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La collezione di cimeli egizi, posseduta da.l Museo di An-
tichità di Parma, si è venuta formando proprio ai primord.i
dello sviluppo dell'Egittologia, particolarmente fra gli anni
r83o-32, poco tempo dopo 1a famosa scoperta della lettura e
sig-nificato dei geroglifici, fatta da Gian Francesco Champollion
il minore (r8zz); scoperta, che, nel mondo, e anche nelle mag-
giori nostre città d'Italia, aveva destato v.ivissimo interesse e
clesiderio di vente in possesso di prodotti della civiltà. egiziana,
i quali, con iI progre<lire della scoperta, awebbero contribuito
a farla conoscere.

Pioniere ne fu il ben noto benemerito direttore del Museo,
Michele lopez,, il qua1e, per i buoni cordialissimi rapporti
che ebbe con Ippolito Rosellini,, il continuatore e divulgatore
della dottrina dello Champollion, suo fedele compagno di stu-
dio in Italia e nelIe esplorazioni della prima spedizione ar-
cheologica in Egitto (x828-zg), poté awalersi dei suoi pre-
ziosi consigli per la scelta fra le antichità egizie, che da.lla terra
dei Faraoni !€nivano, in quel giro di anni, portate in Italia
e presentate dai vari raccoglitori sul mercato antiquario. Fu
infatti fortunatissimo nei slg1-egSgsll speciaJmente col primo ( { : '

del zo luglio r83o, fatto da Francescò Castiglioni (talvolta nei ,.-, _ ,

documenti denominato anche De Castiglioni), un milanese, che
aveva parecchio viaggiato in Egitto e fatto acquisto di anti-

r Diresse il Museo da.l 1825 a.l 1867. Olte alla costituziotre detla Ìaccolte
e$zia e dei vasi gEci dipiDti, curò 1a costituzioÀe orga"nica di tutte le raccolte
arch€ologiche e auEjsEaticbe, arricchetrdo il Museo, con acq[isti di interi
Bedatlieri dal 1833 aI t84o.

2 Ctu. I+lt*e di Michele Lopez, dùettore del Museo di parma, a I. Ro-
sellird, regli aDni t838-4o ir Mss. Rosellini della Bibtioteca Uoiversitaria di
Pisa, Es. tr. 29+.
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chità; perché assicurò con esso al Museo i cimeli migliori di
tutta la collezione.

A tale primo gruppo, un altro si aggiunse, pur numeroso,
quantunque meno importante, il r5 giuglo 1832 da GiusePpe

Scaglioni, preceduto nello stesso anno da altri vari acquisti:
e precisamente, da Salomone Fattorini (8 febbraio), e da un
ceÉo, non meglio indicato, sigrror Tassi (24 Iebbraio).

Devonsi ancora ricordare le singole accessioni, da Pietro
Gennari (1828), Giuseppe Schiavi (r83o), Stefano lottici (1836),

Roberto Palin di Roma (1844). Un notevole gruppo (con qual-
che cambio) entrò a far parte del Museo, nell'anno 1844-45,
acquistato da Claudio Marguier di PariEi. '

Oltre agli acquisti (nessun prodotto d.a scavo diretto en-
trò a far parte della collezione), un notevole incremento ebbe
la raccolta per flezzo dei doni. Fra i donatori, figurano i nomi
di Giuseppe Molteni di Milano (1826), del Conte Giovanni di
San Vitale (1832), del Conte Stefano di San Vitale (1835),

del Gabinetto di A.natomia umana di Parma (1839), di Primo
Bossetti di Parma (r87o), del prof. Luigi Pigodni (t877), d;
Luigi Reggiani (1883), del deputato Pietro del Vecchio (1885),

e ancora del Conte Stefano di San Vitale (1887). Da questo
'ànno, la coÌlézione, né pei acquisti né per doni, non ha avuto
piir alcun incremento. '

I Esistono però ancora molti piccoli frammenti di selce e

-5 I ossidiana neo-eneolitici, pro5!§$! da Luxor (inv. nn. 1163-
/ | t6a\, nella sala XVII Armadio A 34, Sè2. 9.

Pur nel suo stato attuale, dall'illustrazione dei singoli og-

getti del Catalogo, i cui numeri corrispondono ota a.nche a

quelli di ioventario, non arcora per tutti, per l'innanzi, eI-

t La provenietrza dei singoli oggetti trovasi indicata trel Cata.IoSo alla
ÉDe della pres€trtazioDe di ciascuEo di essi.

2 Ctr. per brcve trotizia di tutta la colleziotre: G. GABRIEL!, i.o Orientalia rg
(tg26), Carttggio inèdito l/o L Ros.llinì . L. M, Ungatelli, ?. 22, À.84, !.ot3. 3;
e vedasi pure: Inìlicazion d.ci prinoifali ,nofiarrènlò antichi dal Regio Mus.o
iti Pdnna, sc,itl.a da MICBELE LoPEz nel 1860 (: Itrv. Erss. Musco di Patla,
n. 35). Degli oggetti della coUezione etizia, il LoPez redasse a,nche le siEgole

schede, cooservate aell'Archivio del Museo.

i (-,-.".. i r

1.. t.Ì -i

.jl
-:li

,§

i
I

I
a.

I

j,

l.
i
t



I CIMELI EGIZI DÉL MUSEO DI ANTICHIT.À, DI PARMA

fettuatosi, risulta chiaro l'apporto che la collezione reca al
patrimonio scientifico dell'Egittologia, comprendendo pezzi di
singolarissima importanza, e molti ancora sconosciuti dagli stu-
diosi. Devo quindi esprimere i sensi della mia piir viva sincera
gratitudine al prof. Giorgio Monaco, che, qual.e direttore del
Museo, per primo, mi concesse l'autorizzazione alla sistemazione
e pubblicazione della raccolta; successivamente, al prof. Guido
Mansuelli, soprintendente alle Antichita del'Emilia e Roma-
gna, e all'ex direttore del Museo, prof. Umberto Raffaele
Inglieri, per il preziosissimo costante aiuto che Entrambi, con-
fermando l'assenso, mi hanno dato per agevolare in ogni modo
e con ogni mez.zo tl compimento del mio lavoro.

Parma, to settembre 2963.

.l
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I. - AMULETI.

Erano deposti accanto alle mummie per garantire ad esse

la protezione contro ogrr.i pericolo. Dall'Antico Regrro sino aJla

Bassa Epoca andarono sempre piìr crescendo di numero e di
forme; ma di molte di queste a noi sfugge il preciso sigrrificato
simbolico. Di ign-ola--pr,qy-eni9nza, gli amuleti sottoindicati ap-
partengono tutti all'epoca saitica-tblemaica (663-3o dv. Cr.).

r. - AMULETT or orl'rurrÀ.

r, ANUBrs, il dio preposto ai riti dell'imbalsamazione. Rap-
presentato sotto forma umara coD testa di sciacallo, è

stante, Ia gamba sinistra in avanti, ferma la destra sulla
base, Appoggiato a un pilastrino, reca nella parte poste-
riore di esso un anellino che serviva per infilarlo nella col-
lana funeraria, o per appenderlo alla reticella composta
di perline deposta quaJe omamento sul corpo delle mum-
mie. Esemplare assai rozzo. Porcellana egizia color cenere

chiaro: alt. m. o,o25.

z. ANvers, rappresentato iu attitudine di riposo, sotto lorma
di sciacallo, accovacciato sopra una base (larga ai lati,
m. o,oz5, sul davanti, m. o,oo9). Pronunciato ha i1 muso,
ben dritte le orecchie, dietro le quali sta l'anellino di at-
tacco, perzoloni la coda. Esemplare discreto. Porcellana
egizia color celeste: alt. m. o,or9.

3. Aus, il bue sacro del tempio di Ptah in Memphis. Pog-
gia su piccola base, rafrgurato in atto di camminare. Porta
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su1 capo, Ira le corna, il disco solare. L'anellino d.i attacco
sta nel mezzo della schiena. Esemplare di scarso va-lore.

Porcellana egizia color verde: alt. m. o,or5; Iargh. m. o,o16.

4. BES, il dio della musica, della danza, della toletta. RaJ-

figurato sotto la forma di un nano rachitico, ritto in piedi,
con le gambe arrembate, poggia le braccia sopra le gi-
nocchia, aperta ha la bocca, con la lingua sporgente in
fuori. Sul capo porta il diadema de1le piume, sotto il quale

sta l'anellino di attacco. Esemplare discreto. Porcellana

egizia color verde sbiadito: a.lt' m. o,oz6'

5. BES, raffigurato come iI precedente, ma esemplare assai

rozzo. Porcellana egizia color celeste: alt. m' o,o36.

6. Bes, come i precedenti. Ha però spezzato il diadema, e il
foro di attacco è trasversale sotto l'umbilico. Esemplare
pure assai rozzo. Smalto azzurro adorno di sei puntolini
gialli: aJt. tn. o,oz6.

7. Bns, è rappresentato bifronte' L'anellino di attacco tro-
vasi in mezzo aI capo. Esemplare scadente. Porcellana egizia

color verde: a-lt. m. o,or9.
Acquisto d.a Giwseppe Scaglioni, il' t5 giugno 1832.

8. Brs, come ii precedente, rappresentato bifronte' 11 Joro di
attacco trasversa.le è sotto il diadema delle piume. Reca

scheggiature sul diadema e qua e là sulle due facce. Esem-
plare med.iocre. Porcellana egizia coior vercle cupo: aJt-

tn. o,o42.

9. FereoNr (immagine di un), considerato come dio. Rap-
presentato stante è però mancante delle gambe con i piedi

e della base su cui. poggiava. Addossato a un pilastrino,

ha il capo coperto coo la consueta parucca con la massa

cadente sulle spalle, i due lembi sul davanti del petto,

lasciando scoperte le orecchie. Ha l'ureo nel mezzo della

fronte, aJ mento il pizzo osiriano, sul capo i] resto della

base della corona bianca. Rivestito della skenti, tier,e le
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braccia allentate lungo la persona. Nei pugni, come Io di-
mostrano i fori rimasti, doveva stringere qualche oggetto
o emblema. Buon lavoro. Porcellana egizia color verde:
alt. m. o,o48.

ro. HApr, il secondo dei geni funerari, figli di Horus, raffigu-
rato con corpo umano e testa di scimmia, stante, mummi-
forme. Dovette essere applicato quale ornamento sulle re-
ticelle funerarie delie mummie, come 1o dimostrano i due
fori rimasti di adesione, l'uno sulla nuca, l'al.tro dietro
ai piedi. È rivoito verso destra. EsempÌare scadente. Por-
cellana egizia color verde; in a-lcune parti, tendente al ce-
leste: alt. m. o,o7o;largh. at torace, m. o,or5.

:r. Honus, il frglio di Osiris e di Isis. È raffigurato sotto forma
di falco, con lo sguardo fisso in avanti, in attitudine di
riposo. Ha sul dorso l'anellino di attacco e preseuta un
foro sul ventre. Esemplare discreto. Porcellana egizia color
verde: alt. m. o,o2r.

12. Isrs, 1a fedele moglie di Osiris, la madre di Horus, Reca
sul capo, ricoperto da.lla consueta parucca, il geròglfico
del suo nome: ha i seni prominenti, le braccia aJ petto, col
sinisbo spezzato. È purtroppo mancante di tutta la parte
del corpo al di sotto dei seni. II foro di attacco trovasi
sul pilastrino di appoggio a tergo, in corrispondenza sul
davanti con I'altezza dei seni. Buon esemplare. Porcel.Iqq4
egizia color verde, tendente al celeste: alt. m. o,o4o.

13. IsIS coN Honus swrr crNoccr{rA (frammento deli'imma-
gine di), nella sua mansione di modello rle1le madri. Era
seduta su un ricco trono sostenuto da due leoni; ma è ri-
masta solo la parte del corpo della dea sotto l'umbilico
con Ie gambe poggianti sulla base, larga ai 1ati, m. o,o3z;
sul davanti, m. o,or5. Anche del piccolo Horus, seduto
sulle ginocchia della madre son rimaste solo le estremità
delle braccia con le mani, e la parte del corpo da-ll'um-
bilico sino a-lle estremità dei pieili, poggianti sulla parte

'x
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anteriore de1 trono, adorno nella parte posteriore dalle
immagini di cinque urei wicini l'un l'a.itro. Ottimo lavoro.
PorcelÌana egizia color verde chiaro: alt. m. o,o3o.

{. 14. Isrs, Honus, NrpnrnYs (pendaSlio ornamentaÌe con le

immagini della triade). Le tre divinità sono rappresentate

stanti, nel1a posa abituale di tale rappresentazione e nel-
l'ordine indicato. Le dee, che portano su-l capo il gero-

glifico del loro nome, indossano una lunga tunica, che,

dalle spal1e scende sino a.lle caviglie dei piedi, sono ai lati di
Horus, rafigurato nudo, con la ciocca abituale dei ca-
pe11i scendente al di 1à dell'orecchio destro, l'ureo sulla
fronte, e come le due dee, con le braccia allentate lungo
1a persona. L'anellino di attacco trovasi in a1to, nel mezzo

del pendaglio. Buon lavoro. PorcelÌana egizia color cenere

chiaro sul recto, verde su1 uezso: a-lt. con l'anellino di at-
tacco, m. o,o3o; largh. m. o,o2o.
AcEtisto da Claudio Marguier, il 3 aprile 1844.

15. KEBEHSENUF, i1 quarto dei geni funerari, figli di Horus,
rafrgurato con corpo umano, testa di sparviero, stante
mummiforme, rivolto verso sinistra. Come Hapi (n. ro) servì

per ornamento de1le reticelle sul corpo delÌe mummie.
Esemplare mediocre. Porcellana egizia color az ::ro l\-
cido: alt. m. 0,065 ; Iargh. al torace, m. o,or2.

16. MrusIS, il leone divinizzato. È rappresentato sotto Jorma

umana, con testa di leone, stante, appoggiato a un pilastrino
anepigrafe, nudo il petto, con la consueta posizione deÌIe

gambe poggiante su base rettangolaje (m. o,oro x o,o2o).

Indossa la shenti e tiene le braccia allentate lungo la per-

sona con 1e palme delle mani aperte. Ottimo lavoro. Pietra

dura scura: alt. m. o,o39'

Cfr. riproduzione del medesimo dio nel bronzetto n. 67.

17. NEFERTEM (Irammento dellaimmagine di) il dio, figÌio di Ptah,
e delÌa dea Sachmis. E rimasto i1 flore sul capo, il pizzo

osiriano al mento, ii petto con metà delle braccia. Esem-
plare discreto. Porcellana egizia color verde: alt. m. o,o58.
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r8. NEprrrulrs, la sorella di Osiris, Isis e Seth, nella sua forma
di divinità Jemminile in sembianze umane. Ritta in piedi
sopra piccola base (iarga ai lati, m. o,ozo; sul davanti,
m. o,oro), addossata a pilastrino, attraversato d7'aTtezta

del petto dal Joro <li attacco, porta sul capo il geroglifico

del suo nome, indossa la lunga veste caratteristica delie

dee, tiene le braccia distese lungo i fianchi. Spezzata sotto
la testa è stata ricomposta. Esemplare mediocre. Porcel-
lana egizia color celeste pallido; alt. m. o,o54'

Dono del frol. Luigi Pigorini.

rg. ONunrs, il dio che sostiene e porta iI cielo, doncle il suo

nome di Portacielo. È rappresentato nella sua forma pih
frequente: poggia il ginocchio destro a terra, tiene il si-
nistro ripiegato in a-lto. Il corpo ha eretto, e, con le ma-ni

sollevate sopra il capo, sorregge il segno dell'orizzonte con
il rlisco solare r,.el mezzo, dietro al quaJe trovasi l'anellino
di attacco. Ha il capo adorno della parrucca nella sua

forma abituale, porta al mento il pizzo osiriano; indossa

\a skenti, che, dalt'umbilico marcatissimo, scende, serrata
ai flanchi, sino alle ginocchia. È privo del braccio sinistro
spezzato. Esemplare discreto. Porcellana egSzia, in origine
color verde, ora, tendente aI celeste: alt. m. o,o25.

zo. Ouums, rappresentato come iì precedente, ma molto ru-
rlimentale la riproduzione delie caratteristiche somatiche'

L'anellino ali attacco trovasi nella parte posteriore del pi-
lastrino in corrispondenza cor. I' tezza dei seni sul da-

vanti. Porcetlana egizia color vertle sbiadito: alt. m. o,or7.

2r. PArE«o, il fanciullo storpio, Églio de1 tlio Ptaà (Erocloto,

IlI, 37). Rafrgurato sotto una delle sue forme piÌr con-

suete, è tutto nudo, Ie braccia distese sui fianchi, I'avam-
braccio ripiegato sulle cosce. Esemplare molto rozzo. Por-

cellana egizia eolor verd.e: alt. m. o,or5 '

zz, Ptts«o, rappresentato come iI prececlente e ugualmente
rozzo. L'anèllino di attacco trovasi dietro al capo. Por-
cellana egizia color celeste lucido: a"lt. m. o,o22.
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23. PaTEKo, rappresentato come il precedente e ugua.lmente
rczzo. L'anellino di attacco trovasi a tergo sotto il capo.
Porcellana egizia coior verde: alt. m. o,o25.

24, PLTr:«:, jn tutto come i precedenti. Porcellana egizia
color verde: alt. m. o,ozz.

25. SAcHMrs, ia dea della guerra e del combattimento. È rap-
plesentata con corpo umano e testa di leonessa, seduta
su di un trono appoggiato a uo pilastrino. Il capo ha co-
perto da parucca, la cui massa cade sul.le spalle e i lembi
scendono sul davanti sino all'a-ltezza dei seni, rivestita di
lunga tunica, che dalle spafle scende sino alle caviglie dei
piedi. It braccio destro allentato lungo il busto viene a
poggiare sul ginocchio; il sinistro è ripiegato sotto i1 petto,
stringendo nel pugno, sotto il fiore d.i papiro, 1o scettro
delle dee. L'anellino di attacco trovasi dietro la testa.
Sul rczso dei pilastrino di appoggio leggesi quest'iscrizione,
che va a terminaxe sotto la base sulla quaJe poggia i'im-
magine della dea:
Rubrica,: Sathmis, la signoro, amaln d,a Ptah, dia essa ztita,

frosperità, satrute a Sorntws (Srq-\.ufi.
Buon lavoro. Porcellana egizia color verde: a.lt. m. o,o4o.
Acguisto da Claudio Marywier, il z aprile t844.

26. TÉoÉRIS, la dea protettrice delle nascite e detle donne in-
'iinte. Riprodotta in forma rudimentale, con corpo di ip-
popotamo, è dritta su piccoia base, in atto di camminare,
con la gamba sinistra, protesa in avanti. La massa della
parrucca che le copre il capo scende sulla schiena; le brac-
cia sono allentate lungo i flanchi. Sta appoggiata a un pila-
strino, attraverso il quale, all'altezza del petto, passa il foro
di attacco. Porcellana egizia color verde: alt. m. o,o45.
Dono del, prof. Luigi Pigorini.

27. THoÉRrs, rappresentata come Ia precedente. L'anellino di
attacco trovasi sulla schiena, in corrispondenza dell'a-l-
tezza. dei seni sul davanti. Buon lavoro. Porcellana egizia
color verde: a-lt. m. o,o42.
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28. TÈoÈRrs, rappresentata come le precedenti. L,aneluno di
attacco trovasi sul dorso in corrispondenza del collo. La-
voro discreto. Porcellana egizia, in orJgine color verde,
ora, tendente al celeste: ajt. m. o,o35.

zg. Tr.orÉ., il dio lunare che diede la lingua e la scrittura, lo
scriba degli Dei, rappresentato sotto la sua {orma piir co-
mune di divinità. maschile, a corpo umano, con testa di
ibis, uccello a lui sacro. Ritto in piedi nell'atto di cam-
minare, porta la gamba sinistm in avanti, Ia destra ferma
a sostegrìo del corpo. Ha le braccia allentate lungo la
persona con le mani chiuse in pugno; indossa la shenti,
serrata ai fianchi con una piccola cintura. Il pilastrino,
al quale si appoggia, è attraversato dal Joro di attacco
in corrispondenza delT'allezza dei seni sul davanti. Lavoro
discreto. Porcellana egizia color verde: alt. m. o,o33.

30. TEoTE, rappresentato come il precedente, ma in forma
assai rudimentale. L'anelliuo di attacco è sul zazso del pi-
lastrino, in corrispondenza dell'altezza dei seni sul davanti.
'?orcellana egizia color celeste lucido: alt.,m. o,ozo.

2. - AMULETT vARr.

3r. DJED (dd), ii ieticcio di Osiris in Busiris. Chi 1o portava
indosso, poteva entrare liberamente nel mondo sotterraneo
e cibarsi delle vivande del Dio. È addossato a pilastrino.
Buon esemplare. Porceilana egizia color verde: alt. m. o,o65.
Acqwisto da Gi.lseppe Scaglioni, il r 5 gil,tgno 1832 ,

32. LA LTv:r,LLL, buon esemplare. Pietra dura scura, lucida:
a"lt. m. o,ozo; largh. aJla base, m. o,oe5.

33. LA LIVELLÀ,, come la precedente: alt. m. o,oro; largh. alla
base, m. o,ozo.

34. LA LTvELLA, come le precedenti: alt. m. o,oro; largh. alla
base, m. o,ozz.
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35. Muuure (immagine di). 11 capo ricoperto da ampia pamrc-
ca, la cui massa scende sulle spalle e due lembi sul da-
vanti del petto, tiene le braccia incrociate che si intrav-
vedono attraverso la veste mummiforme. Poggia il capo
sopra un guanciale. Ia testa staccata da1 busto è stata
ricomposta: manca però tnttora della parte inferiore del
corpo in corrispondenza dei pied.i. Esemplare mediocre. Por-
cellana egizia color verde: a"lt. m. o,o35.

36, Le §Buaona, buon esemplare. Pietra dura scum lucida:
alt. m. o,o16; largh. a1la base, m. o,o7.

37. Le sgvaona, come la precedente: a.lt. m. o,or7 ; largh. atla
base, m. o,or4.

38. LA seuADRA, come le precedenti: a.lt. m. o,or5; larg, alla
base, m, o,or3.

39. LA seuADRi,, come le precedenti: alt. m. o,or5; largh. dla
base, m. o,orz.

rI. - ANIMALI (rMMAGrNr Dr).

/'4o.\ SpARvIERo. Raffigurato mummiforme è parte superstite del
,...-. 'coperchio di uno di quei piccoli sarcofagi che si deponevano

ai pied.i delle statuette osiriane, come custodia dei papiri
funerari. Buon esemplare. Legno stuccato e dipinto e di
buon modellato. Tutta la raffigurazione del piumaggio è
in rosso; t'iride degli occhi, ciglia, sopracciglia e tre giri
d.ella collana intorno aI collo, in nero. Epoca saitica-tole-
maica: provenienza ignota: alt. m.o,o7oi lungh. della base,
m, o,rrr.
AcAuisto d.a Francesco Castiglioni, il zo luglio tfio,

III. - BARCHE .FUNERARIE.

4r. Benca (piccola), con albero aI centro nella forrna di uno
stelo di papiro. SuI fondo del lato sinistro trovasi un foro
rettangolare, nel quale doveva esser fusata la statuina
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del defunto, e sulla poppa, un a.ltro foro per fissarvi iI
remo. Buon esemplare, provenienza ignota, epoca: Medio
Regno. Legno greggio: lungh. m. 0,284; lungh. dello scafo
m. o,or8; m. 0,057-056; alt. detl'albero, m. o,2oS.
Acquisto da Francesco Castiglioni, il zo lugl,io rgo.

IV, - BRONZETTI.

A prescindere da ben pochi, volta a volta, singolarmente
precisati, tutti questi bronzetti. di animali, divinità e di varia
natura appartengono aJl'epoca romana, e sono di mediocre ese_
cuzione. Ignorasi pure di essi la loca.lità di provenienza.

r, - BnoNzerÙ Dr ANIMATT.

42. GAT-ro. Rappresentato seduto, in attitudine di riposo, ha
il muso alquanto prominente, rilevate le orecchie, grandi
gli occhi, le gambe anteriori e posteriori al,vicinate, con Ia
coda raccolta intorno al fianco destro della gamba. Sulla
parte superiore della schiena è praticato un anellino di at-
tacco (diam. m. o,oro); sotto ie zarnpe anteriori e poste-
riori, il punzone di appoggio. La coda esageratamente lunga
si distende per tutta la lunghezza della base su cui poggia
(m. o,o75): alt. m. o,o5o.
Acqwisto da Clnudio Margwier, il, z alrile t844.

43, GArro. Rappresentato come il precedente, .Appena percet-
tibili però sono i caratteri somatici della faccia, e le gambe
anteriori rassomigliano a d:u,e pezzi di legrro digrossati. pog-
gia su piccola base prol'vista del punzone di attacco, La
coda raggiunge il lato destro della gamba: ha scheggiata
la parte inferiore del corpo a tergo. Esemplare qualto
mai scadente: a-11. m. 0,060.

44. IoNEUMoNE. Accovacciato su base rettangolare (o,ozo x
o,o4o) con punzone sottostante, in attitudine di riposo,
guarda fi.sso in avanti, erette sul capo le orecchie, ma con

l.
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i dati somatici della faccia assai incerti. Ha il coilo adorno
con la collana usekh, poggia le zampe anteriori con le dita
divaricate sulla base, con la coda attorcigliata contro le
zampe posteriori: a)t. m. o,oz7,
Acryi§o da. Claudio Marywier, il 29 nnrzo 1845.

.,-45. PEscE (tav. I). Curato nella riproduzione dei caratteri so-
matici con rara peizia sin nei minimi particolari, presentasi
pieno di brio e vivacità, bellissimo esempÌare del genere, di
epoca saitica, e ottimamente conservato. Alt. con il pun-
zone di attacco, m. o,o95; lungh. m. o,r35.
Acquisto da. Franaesco Castiglioni, il zo luglio t8jo.

. 46. PEscE (tav. I). Altro bellissimo esemplare nelia riprodu-
' zione di tutti i caratteri somatici, munito di punzone di at-

tacco, e ottimamente conseryato. AIt. con il punzone,
m. o,o45; lungh. m. o,rro.
Acquisto, come il, precedente.

2. - BRoNZETTI DI DrvtNrrÀ.

47. AMoNE, il dio della città di Tebe. Rappresentato seduto,
tiene sul capo il suo caratteristico berretto, formato dalla
parte inferiore della corona rossa, senza ureo. Ha il pizzo
osiriano a-l mento, il petto sotto i seni, coperto da ricca veste
a ornamenti che awolge anche la schiena, e clivisa, a.lÌ'a-l-
tezza dell'umbilico da una cinghia, allacciata sul davanti
della shanti, sino all'a-ltezza delle ginocchia. Tiene ie braccia
ripiegate sulle ginocchia con i pugni chiusi, attraverso i quali
un foro ind.ica che dovevano serrare particolari emblemi.
Presenta due punzoni di attacco: uno, nel mezzo delle na-
tiche, I'altro, sotto i pieali. Lavoro assai grossolano: alt,
m. o,r8o.
Acqwi§0, comc ,il frecedente. i

48. ANUBrs, il dio che presiede ai riti .rlell'imbalsamazione. Pog-
gia su base rettangolare (o,or4 x o,o55), stante sulle gambe.
Le anteriori recano ai lati I'immagine ili due urei, la cui
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parte fina"le del corpo si a.llunga postedormente sulla base
di appoggio sotto il ventre dell'animaJe. Dietro le posteriori,
si distende la coda, che va a terminare a-ll'estremità della
base. Ha diritte e ben distinte le orecchie sul capo, il muso
sporgente, bene indicati gli occhi. I1 punzone di attacco
sotto la base è spezzato. Lavoro discreto: alt. m. o,o55;
luugh. della base, m. o,o55.
Acquisto da Francesco Casligl,ioni, dl, zo llwglio t$o,

.49. ANuBrs. Raffigurato in attitudine di riposo, poggia sopra
una base sottile (o,o2o x 0,063). Le zampe anteriori sono
parallele fra ioro, quelle posteriori ripiegate sotto la massa
del. corpo, suIa destra delie quali ripiegasi pure la'coda.
Dritte sono Ie orecchie sul capo (rotta la destra), sporgente
il muso, il collo adomo di collana, ma guasti gli occhi. Sotto
la base, trovasi il punzone di attacco. Lavoro assai grosso-
lano: alt. m. o,or8; lungh. della base, m. o,o6o.
Acqudsto d,a Giuseppe Scaglionì, il, t5 gùtgno t83e.

50. ANUBrs. Imitazione del clio, in abito romano. Doveva essere
. infisso su una base, come lo provano i due punzoni di at-

tacco che gli stanno sotto i piedi, Stante, indossa la tunica,
che gli scende sino alle ginocchia; piccole ha le orecchie,
erette sul capo, l'occhio marcato, il muso sporgente, alto
il collo. Tiene il braccio clestro ripiegato in avanti col pu-
gno della mano chiuso, ma l'oggetto che con esso stringeva
(forse la paJma della vittoria) è andato perduto, Il braccio
sinistro è aAerente alla persona: nella maoo regge il cadu-
ceo, per la sua assimilazione con Mercurio, insieme con il
lembo del mantello coprente le spaJle. Le gambe sono allam-
panate, prive di vita; i piedi calzano i coturni. Alt. m. o,o6o.
Acqui§o da Clnud,io Marguier, dl, z afuilc t844.
Cfr. gli esemplari consimili nn. 4182-4183 .(: Catalogo Schia-
parelli, nn. 7tr-7rz) corsewati nel Museo egizio di Firenze.

5r. APrs, il toro sacro del tempio di Ptah in Memphis. Stante,
poggia su base rettangolare (lungh. m, o,o4o) sotto 1a quale
trovasi il punzone di attacco. Fra le corna del capo, ha il
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disco solare, alia base del quale è rappresentato l,ureo. Le
gambe anteriori e posteriori sono riunite, il sesso distinguesi
sotto i1 ventre. La gorgiera è messa in rilievo con diverse
linee, la coda scende in basso fra le gambe posteriori. Sul
corpo, porta una gualdrappa finemente lavorata. Lavoro
molto accurato di tarda epoca tolemaica: alt. m. o,o5o.
Acquisto, come il preced.ente.

52. CrNocEFAro (tav. II), quale riproduzione delf immagine del
dio Thoth. Sta seduto per tera su una base rettangolare
(o,o3o x o,o4o) con ie gambe anteriori appoggiate sulle ginoc-
chia in attitudine di riposo. Sul capo, fra due coma liri-
formi, porta il disco solare. Ben rilevato ha il pelame a
squame sul davanti e a tergo; la coda a tergo si rivolge verso
Ia gamba destra, il sesso distinguesi fra ìe gambe, sul davanti.
Grandi ha gli occhi, larga la bocca, il muso sporgente. La-
voro d.iscreto: a-lt. m. o,o95.

53. Hamocn-l,rn : Horus il bambino. Seduto sopra un podio

- del quale ora è rimasto solo il punzone di attacco, ha il
capo ricoperto della pamrcca a caJotta, da1la quale scende
sulla spalla destra, l'abituale treccia di capelli, sua carat-
teristica. Sul davanti del capo reca l'ureo; visibili sono le
orecchie, rovinato ha l'occhio destro, poco marcata Ia bocca,
prominenti invece i seni, marcata la fossetta dell'umbilico e
iI tlistacco delle gambe da sotto le ginocchia. Le braccia
aLlungate con Ie palme'delle mani aperte, in modo appena
percettibile, poggiano sulle ginocchia. Rudimentale la ri-
produzione delle dita dei piedi. A-lt. m. o,r2o.
Acquisto d.a Francesco Castiglioni, il, zo luglio t83o.

54. HAxpocRArE (frammento dell'immagine di), rappresentato
-/ nell'attitudine di movimento, Manca della maggior parte delle

gambe; ha il capo ricoperto dalla corona rossa, spezzata
a-Ii'apice; la solita treccia gli scende sulle spa-lle. Porta il
braccio destro ripiegato sul petto con f indice della mano
nella posizione di awicinarlo alla bocca; tiene il sinistro
allentato lungo la persona, col pugno della mano chiuso,
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senza che stringa nel foro alcun oggetto o emblema, andati
perduti, Assai rudimentale Ia riproduzione dei caratteri so-
matici della {accia: a"lt. m. o,o55.

55. HARpocR-4,TE, rappresentato in posizione di riposo (manca
,/ però ora il sedile), con i piedi arwicinati che poggiano su pic-

cola base quadrangolare (o,o4o x o,o4o). Porta sul capo,
ricoperto dalla parrucca nemzs la cororLa adef osiriana; sulla
spalla destm gli scende la caratteristica treccia. Tiene il
braccio destro ripiegato verso iI petto con l'indice della
mano rivolto verso la bocca, menhe a-Ilenta il sinistro lungo
la persona sino all'a.ltezza delle ginocchia, col pu6no della
mano chiuso. Indossa la shenti, gaasta ha la faccia. Sul tergo
alla base della pam:cca, trovasi I'anellino di attacco, e sotto
la base, il punzone d.i sostegno, andato perduto. Alt. m. o,o9o.

56. HApJocRArE, raffigurato in posizione di riposo, poggiante
/ su piccoia base quadrangolare (o,oro x o,oro). CoI capo co-

perto da ca"lotta, sul davanti della quale sta l'ureo, guasto,
sproporzionati ha gli occhi, larghe Ie orecchie, appena per-
cettibile la bocca. Della treccia cadente sulla spalla scorgesi
solo la base. Tiene a.llentate le braccia con i pugli delle
mani chiusi sino a-ll'a-ltezza delle ginocchia, Nudo, ha ben
marcata la fossetta dell'umbilico, e poco sotto, rilevato il
fallo, fra le gambe. y'Jt. m. o,o77.
Acqtisto dn Francesco Castigl,ioni, il zo luglio t83o.

57. HAnpocR-4,rE. Poggiante sopra un sostegno come Io dimo-

o stra il punzone rimasto sotto la piccola base rettangolare
(o,oro x o,o2o), sulla quale stanno fissi i piecli, porfa sul
capo la corona doppia, da.lla quale scende sulla spalla de-
stra la sua treccia caratteristica. Larghe ha le orecchie, nor-
malmente invece rafrgurati i caratteri somatici della faccia.
Nudo come il precedente, ha ben marcata Ia riproduzione
della fossetta ombelicale e del falo. Manca de1 braccio de-
stro sino all'ascella della spalia; bonco ha il sinistro poco
prima della mano, allentato lungo la persona. Alt. m. o,o95.
Acquisto da GiusePpe Scaglicni, il, t5 giugno z8jz.
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58. H-ÀRPocR-ÀTE. Ritto in piecli (un lungo punzone infisso nel-

, I'ano 1o fissava alla base ora mancante), porta sulla testa
ricciuta e rad.iata Ia corcta alel, avente dietro anche la co-

rona doppia. La bocca ha socchiusa, nudo il corpo, con la
fossetta umbelicale e i] lal1o ben marcati. Tiene il braccio

destro ripiegato sulla spalla, con f indice della mano, ben di-
stinto ilalle altre dita, ne1la posizione di portarlo alla bocca'

Il braccio sinistro è steso innanzi, e ne1 pugno della mano,

tiene Ie spire di un ureo, la cui testa si appoggia a un cor-

nucopia, èvidenti simboli di salute e di abbondanza, <ioni

del d.io. Alt. m. o,ro5.
Acqwisto, come il. preced'ente,

59' Hoeus, rappresentato sotto forma di sparriero, stante' La

-/ gamba sinistra in avanti, dietro, la destra, mancante del- pollice al piede. Porta sul capo, ricoperto daJla solita pam:c-
ca, con la massa cadente sulte spalle e due lembi sul davarrti
del petto, il disco solare; acuto ha il becco, vivaci gli occhi'
Ind.ossava, probabilmente, la sh,enti; ma, l'insieme del corpo,

tanto sul dava"nti come a tergo, assai lovinato, non offue

eiementi suftcienti per afiermarlo. Tiene il braccio destro

a.Ilentato iungo Ia persona, con il puglo della mano chiuso

privo di oggetto o emblema che nel foro stringeva; il brac-

cio sinistro è invece disteso in avanti, ma anche nel pugno

della mano chiuso, nulla piìr è rimasto. Sotto i piecii, eranvi
d.ue punzoni ali attacco, quello tli destra spezzato, e il si-
nistro, circondato da un anello rettangolare (o,o4o x o,o3o),

che serviva da base. AIt' m. o,23o.
Acquisto da Ftancesco Castiglioni, il, zo Luglìo r83o,

6o. Iuurms, il saggio famoso e celebre mediqo. È rafrgurato
seduto nella sua posizione abituale, raso il capo, Ie braccia
allentate lungo Ia persona, tenente fra le mani il rotolo
di papiro aispiegato, sul quale poteva leggere le norrne di
saggezza e le prescrizioni di medicina per Ie persone che a
lui facevano ricorso. Le gambe riunite portano a.l di sotto

il punzone di attacco: un altro purzone trovasi sotto l'ano'
Alt. m. o,o95.
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6r. Isrs, la fedele moglie di Osiris, la madre di Horus. Porta il
modio sul capo, ricoperto da ampia piurucca che le copre
Ie spalle e tutto il petto sino all'altezza. dei seni scoperti.
Indossa lunga tunica che, dal di sotto dei seni, giunge sino
dl'altez.za delle caviglie dei piedi, i quali poggiano sopra
un punzone di attacco. Guasti ha il modio, la faccia e il
ventre. Lavoro quanto mai grossolano. Alt. m. o,ro5.

62, IsIs, raffigurata quale regina. Porta sul capo, coperto da
ampia parnrcca, la cui massa cade sulle spalle, con i lembi
sul davanti rlel petto, la corona doppia; l'ureo sta nel mezzo

della fronte. Al di sotto dei seni prominenti, scende la tu-
nica, che ia ricopre sino alle caviglie dei piedi, poggianti su
base rettangolare (o,o28 x 0,025), che ha sotto di sé iI pun-
zone di attacco. Tiene le braccia allentate lungo la persona.
Alt. m. o,r7o.
Acquisto, cane il precedentc.

63. Isrs coN HoRUs SULLE GrNoccHrA, rappresentata nelle sue
mansioni cli ottima fra le madri. Secluta su di un trono, ora
mancante, poggiasi su piccola base quadraugolare (o,or5 x
o,or5), sotto la quale trovasi il punzone di attacco. Indossa la
lunga tunica deile dee e tiene sulle ginocchia il piccolo Horus,
appoggiato a.l suo braccio sinistro, mentre con la mano de-
stra sta per porgergli la poppa per allattarlo. Sul capo, rico-
perto da ampia parrucca, i cui due lembi scendono sul da-
vanti del petto, ai lati tlella faccia, porta il modio, dal mezzo
del quale si dipartono le corna liriformi di vacca, spezzate
sulla cima, racchiudenti a-l cenko il disco solare. L'ureo,
avente ai lati distese le ali protettrici rlell'awoltoio, sta nel
mezzo della fronte. Horus tiene le braccia aìlentate lungo iI
corpo; la solita treccia dei capelli gli copre la spalla destra:
ha in evidenza il fallo Ira le gambe. Lavoro discreto: alt.
deÌla dea, m. o,o85; del piccolo Horus, m. o,o3o.
Acquisto da Claudio Marguier, il e9 marzo 1845.

y 64. Isrs coN HoRUs sulr.E GrNoccrrra. Rappresentata come
la precedente: sul capo, l'apice clel corno destro è però

I

iir
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spezzàto. Sotto la base rettangolare (o,or8 x o,ozo) su cui
poggia, sta il punzone di attacco. Anche per il bambino
i caratteri somatici sono riprodotti come nell'esemplare pre-
cedente. Lavoro discreto: alt. della dea, m. o,o9o; dei
bambino, m. o,o45.

Acquisto d.a Francesco Castigliani, il zo luglio t83o.

a 65. Ìsrs coN HoRUS suLLE GINoccEI.A,, rappresentata come le
. precedenti. Il petto è però adorno della colJana usehh, e

reca braccialetti ai polsi; sul capo, piìr aJte e aperte le

corna liriformi. Il punzone di attacco è sotto la base rettan-
golare (o,ozo x o,or5). Lavoro discreto e ben conservato:
alt. della dea, m. o,rr5; dei bambino, m. o,o4o.

Acquisto d,a Cl,aud'io Marguier, il, z apile t844.

| 66. Isrs cou Honvs sULLE GINoccHlÀ (tav. III), raPpresen-

tata come le precedenti, ma in maggior dimensione. Come

nel n. 65, il petto è adorno con la collana usehk; il pwr-
zone di attacco sta sotto la base rettangolare (o,ozo xo,o3o).
SuI disco solare, sulla {accia e sui petto son rimaste tracce

di doratura. Buon lavoro e ben conservato: a-lt. della dea,

m. o,r4o; del bambino, m. o,o5r.
Acqwisto d.a Giuseppe Scaglioni, il t5 giugno d3z,

67. MrusIs (tav. III), iI leone divinizzato' Rappresentato stan-

te, sotto Jorma umana con testa di leone, ha iI capo co-

perto dalla parrucca, dalla quaJe emergono le orecchie,

e la cui massa cade sulle spalle con due lembi sul davanti
del petto, uscendo da.lla criniera. Su1 capo, fra Ie orecchie,

si erge l'ureo, però spezzato alla sommità. Porta armille
sotto le ascelle e braccialetti ai polsi; il collo ha adorno

della collana usekk. lndossa la skenti, che lo ricopre daJla

cintola un po'piìr sopra del1e ginocchia. Porta il braccio

destro ripiegato a1 petto, con il pugno chiuso nel quale

stringeva un oggetto o emblema, ora perduto; il sinistro
ha ailentato lungo la persona, col PuBrIo pure chiuso, nel

foro del quale nulla è rimasto. Sotto i piedi trovansi due
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punzoni per l'attacco sul.la base, ora mancante. SuIIa schiena,
la massa della pamrcca scende sino ùL'ùtezza delle spalle.
AIt. m. o,r7o.
Acquisto da Francesco Castiglioni, il, zo lugl,io r83o.
Esemplari simili a questo sono presentàti dal Roroen,
nel suo CataJogo Agt"Ptisclre Bronzefi,gu,ren, tal'v. rr-r2, ge-

uericamente desig:nati come « Mann m,it Lòwenhopl ». Sem-
brami però che tali bronzetti, appartenendo all'epoca ro-
mana, durante la quale Miusis, il leone, ebbe particolare
venerazione, spessissimo ricordato nei testi greci e demo-
tici, riproducano precisamente Ia sua immagine, introdot-
tasi nel pantheon egiziano, con quelle stesse ca"ratteristiche,
con Ie quali, da tempo si riproducevano queile de1le epoche

anteriori. Cfr. riproduzione del medesimo dio, nell'amu-
leto sopracitato n. 16.

Nerrn'rru, il dio figlio di Ptah e di Sachmis. Ha ben con-
servato i1 fiore sul capo, ricoperto dalla solita ampia par-
rucca, 1a cui massa cade sulle spalle e i due lembi sul da-
vanti del petto. L'ureo s'aderge nel mezzo della fronte,
ii pizzo osiriano adoma il mento, le braccia sono a-llentate
lungo Ia persona con le palme de11e mani aperte. Le gambe
poggiano su due punzoni di attacco; a tergo, dietro il iore,
trovasi l'anellino di unione. Alt. m. o,o7o.

69. Osrnrs, il dio drli morti, ne1la sua forma di giudice nel
mondo sotterraneo. Rappresentato seduto (ii trono però è

ora perduto) mummiforme, ha le braccia incrociate sul
petto, stringente con la maao destra il flagellum, cort la
sinistra, 1o scettto hk3.t. Sul capo, ricoperto dalla con-

' sueta ampia parrucca, la cui massa scende sulle spaJle e

i due lembi sul davanti dei Petto, porta la corona atef,

sormontata dal disco solare, fra due coma di vacca liri-
formi. Sul davanti de1la base della corora atef, trovasi
un becco di ibis, distanziato da essa per mezzo di un foro
circolare. Ha l'ureo nel mezzo della fronte e porta a.1 mento
iI pizzo osiriano. I1 rialzo dei piedi serve da base quadran-

3.
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golare (o,o2o x o,o2o) sotto la quaJe un quadratino doveva
servire per I'attacco: alt. m. o,2oo.
Acquisto da Francesco Castigl,ioni, it zo tugtio r83o.

7o. Osrnrs (tav. IV). Rappresentato in piedi, mummiforme,
porta sul capo la corona alal (scheggiata sull,apice sinistro)
adoma al centro con l'ureo. Ha i1 pizzo osiriano aJ mento,
il collo adorno della collana usekh. Le braccia incrociate
sul petto, stringe con la mano destra il flagellum, con la
sinistra, lo scettro hh3.t. Poggia su piccoia base quadrata
.(o,o3 x o,o3). Lavoro discreto di epoca saitica-tolemaica:
alt. m. o,r7o.
Acqwisto, come il, freced,ente.

7r. Osrnrs (tav. IV). Rappresentato in tutto come l'esemplare
precedente, ma privo della collana usekk intorno al collo,
Su1la base guasta, doveva avere rappresentata l'immagine di
qualche animaJ.e; ma di questo non scorgesi ora che una
massa informe, sul cui davanti trovasi un piccolo foro. A
tergo, alla sommita del pilastrino di appoggio c'è I'anello di
attacco. Iavoro mediocre di epoca tolemaica: alt. m. o,too.
Acquisto, come il precedente.

72. OsrRrs (tav. V). Raftgurato come il precedente. Sulla base
quadrangolare (o,or5 x o,or5) sonvi i resti della figura di
un canino; sotto di essa, il punzone di attacco. Nella parte
posteriore, sopra il pilastrino di appoggio, trovasi I'anellino
di unione: alt. m. o,o7.
Acquisto, come il, preced,enl,e.

73. OsrRrs (tav, S. Rappresentato nei particolari, come i pre-

-- cedenti, ma senza la collana usehh, ittorno al collo e I'anel-
lino di attacco a tergo. Diversa è pure ta posizione del
fiagellwm (nella mano sinistra) e dello scettro hfu.t (nella
destra). Manca della parte inferiore poco piìr sotto delle
ginocchia: alt, m. o,o7.
Acquisto da Giuseppe Scaglioni, il, 15 giugno 1832,

74. Osrnrs (tav. V). Rappresentato nei particolari come i pre-
cedenti, ma senza la collana usekh intorrro al collo e l'anel-
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lino di attacco a tergo. Sotto la piccola base quadrango-
lare su cui poggia (o,oro x o,oro) trovasi il punzone di
attacco: a.lt. m. o,o65.
Acquisto d,a Francesco Castiglioni', dl, eo l,uglio r83o,

75. OsIRrs (tav. V). Rappresentato come i precedenti, ma

..2/senza anellino a tergo e avente invece punzone di attacco
sotto la piccola base quadrangolarc di appoggio (o,o8 x
o,o8) :- alt. m. o,oj.
Acquisto, conw il' frecedentz.

76. OsrRrs (tav. V), rappresentato con quattro immagini riu-
nite insieme, allineate sopra una base rettangolare (lungh.
m. o,o55), sotto la quale trovasi il punzone cli attacco.
Come i preced.enti, sono tutti rappresentati nello stesso

modo, senza l'ornamento della collana usehh ir,l.omo al
collo, associati, forse, in segno di particolare devozione
verso il dio o per la sua speciale protezione: alt. m. o,o73.
Acquisto da Claud,io Marguier, il z9 marzo 2845.

Cfr. per l'associazione in uumero di tre dell'immagine dello
stesso dio, RoEDER, o. c., tav. 65 h 46o (§66r e).

77.Pr^rt, il dio scultore lra gti dèi, datore ilella Iorma agli
esseri e al.le cose del mondo. Ritto in piedi, la testa coPerta
da ca.lotta, il pizzo osiriano aJ mento, nella foggia della barba
assiro-babilonese, ha le gambe e i piedi congiunti entro
la veste mummiforme. II collo ha adorno con la collana
*suÉ& a cinque giri di perline, stringe lra le mani, usceuti
dall'involocro della veste, lo scettro rz3s, riprodotto a ro-
vescio della sua abituale posizione, e poggia su piccola
base quadrangolare (o,o2o x o,o2o), munita al di sotto di
punzone di appoggio. Buon lavoro: alt. m. o,r2o.
Acquisto da Clau.d,io Margwier, il z afrdle t844.

78. UREo (tav, VI), iI serpente ignivomo, che annienta i nemici
del dio del Sole (Re'), Il capo elevato sul davanti del corpo,
vivace l'occhio, si snoda in tre spire: la prima, poggante
su base circolare (diam, o,o3o); la seconda, su uD punzone

di sostegno, vuoto nell'interno, con un foro al fondo per
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essere infi.sso io qualche oggetto, e munito di due lamine
ripiegate con apertura, probabilmente per innestarsi a qual-
che altro oggetto di sostegno; 1a terza è costituita da.lla
parte finale del corpo ripiegata su se stessa. In quasi tutta

. Ia superficie del corpo sono riprodotte le squame. Lavoro
discreto e Don di frequente rafrgurazione. Alt. sul davanti

, con la base, m. o,o83; della parte posteriore iilzn,m.o,og;
I lungh. m. o,r52.

Acquìslo da Claud,io Marguiu, il z9 marzo 2845.

3. - BRoNZETTI vARr.

79. Aoonexte. Rafrgurato inginocchiato sopra una piccola

u,t base rettaDgolare (o,or9 x 0,036), sotto la quale sta il
punzone di sostegno, ha le gambe ripiegate sotto le gi-
nocchia, sulle quali grava il peso del corpo, e i piedi con
le dita flesse indicano Io sforzo del sostegao. Rivestito
della shenti, che termina sulle ginocchia, raso il capo, tiene
il braccio destro sollevato in atto d.i adorazione con ia
palma del1a mano aperta; appoggia il sinistro sul corpo
af7'altezza dell'umbilico, tenendo nella mano una statuetta
di Osiris, rappresentato nel suo caratteristico abbigliamento
di dio dei morti nel mondo sotterraneo. Il mento ilell'ado-
rarrte, evidentemente un pastophoros del dio, poggia sulla
sommita della corona atal, che sta sul suo capo. Le carat-
teristiche somatiche della faccia sono poco pronunciate;
assai grossolana è la {attura delle braccia e del restante
del corpo: a.lt. m. 0,069.
Acquìsto da Ftancesco Castiglioni, il zo luglio t83o.

8o. Conoue ATEF (frammento della), paÉe destra. Conserva il
punzone di attacco al centro e reca tracce di doratura
sul davanti e a terto. Buona esecuzione: epoca saitica-
tolemaica: alt. m. o,o9; largh. m. o,oz.
Acquìsto, camc il prccededc.

8r. FARAoNE (rruuecrra Dr uN) MTNIsTBANTE L'INcENso (ta-
vola VII, r-z). Inginocchiato sopra piccola base rettangol.are
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(o,orz x o,ozo) con 1e gambe ripiegate sotto il corpo e Ia

palma dei piedi pure ripiegata a indicare 1o sforzo del

sostegno, poggia ambo Ie mani sopra un bacino, che pre-

senta la forma del geroglifico del nome (zz), e fissa 1o sguardo

neif interno di esso. Ha il capo coperto con 1a solita par-
rucca e porta l'ureo sopra la metà della Jronte. La base

su cui poggia è attraversata da un foro ed è munita di
un punzone di sostegno. La riproduzione di tutti i ca-

ratteri somatici è molto sommaria: alt. del1a frgura, m. o,o47;

det bacino, m. o,o2o; iungh. m. o,o6r.
Acquisto d.a Cla.udio Marguier, il, z9 marzo t845,

Questa raffigurazione del bronzetto è derivata dall'ana-
loga rapppresentante un Faraone che compie il meilesimo
rito, a metà dell'incensiere rituale adoperato per le ceri-

monie religiose. Cfr. A. Twu, Il, « braccio di Hùt » del'

Museo Egizio-Valicano, nel « BoIl' d'arte del Min. Pubbl.
Istruzione », YIII (rq29), pp. 452-459.
Bronzetto consimile, ma nel quale il ministrante f incenso

è un semplice sacerdote, possiede pure il Museo Civico <Ii

Bologna. Cfr. K. SzEDLo, Catalogo ecc., n. t855.

V. _ COLLANE FUNERARIE.

Appartengono tutte all'epoca tolemaica e furono tutte ac-

quistate da Giuseppe Scaglioni, il 15 giugno 1832.

8?. Cor-r,eNa FUNEnARTA. È composta con amuleti w43.t, stelt
di papiro (a3Q), dre piastrine e tubetti di diverso coiore.

Lungh. m. o,77o.

83. Correre FUNER.A.RTA. Si compone di amuleti d.d, vn àm'J-
' leto wQ3.t, piccoli amuleti di anima1i e divinità, palline e

tubetti di colori diversi. Lungh. m. o,65o.

84. Cor-r-ere FUNERARr.A.. È composta di amuleti diversi, rappre-

sentanti immagini di divinità, tla vasetti, cerchietti, anima-li,

dall'amuleto del cuore e corona doppia. Lungh. m. 0,650.
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sulÌa faccia 10 strato di colore è pure sparito. Lavoro di
epoca tolemaica. Legro stuccato e dipinto: alt. m. o,oro;
lungh. della base su cui poggia, m. o,o75, largh. m. o,o4o.
Acqu,isto da Francesco Castigl,ioni, il zo luglio t83o.

93, DUAMUTEF, il terzo dei geni funerari, figlio di Horus, raf-
fi.gurato col corpo umano e la testa di cane-lupo, con ie
orecchie diritte, sulle quaJi è rimasto un pernio, nel quale
doveva innestarsi un emblema. Ritto in piedi, con Ia gamba
sinistra protesa in avanti, in attitudine di movimento, te-
neva la destra, ora rotta, ferma sul1a base di appoggio.
Recinto della shenti, di sotto aI petto sino a1Ìe ginocchia,
tiene le braccia allentate lungo Ia persona (iÌ braccio sini-
stro è però spezzato). Adorno di periscelidi sotto le ascelle,
ai polsi, e sopra le caviglie dei piedi, è rivolto verso sini-
stra. Essendo riprodotto a mezzo corpo, bene si arguisce
che, insieme con le immagini degli attri tre geni funerari,
doveva seryire di ornamento a un sarcofago. Discreto Ia-
voro di epoca saitica-tolemaica. legno stuccato e dipinto:
alt. m. o,oz8; largh. al torace con le braccia, m. o,o7o.
Acquisto, corne il, irecedente.

i..,
À/' /g4. Hrpr, il secondo dei geni funerari, figlio di Horus, raf-

,,ty' ' figurato con corpo umano e testa di scimmia. Ha il capo
coperto da1ìa parrucca, Ia cui massa scende suÌle spalle e

due lembi sul davanti del petto. Con le braccia, congiunte
sul petto, tiene nelle mani la benda rituale dell'imbalsama-
zione, annodata con i lembi che ricadono su1 resto dei
corpo. Assai vivace è l'espressione della faccia, e nell'in-
sieme ben conservato. Epoca saitica-tolemaica. Cera: alt.
m. o,o75; larghezza delè braccia incrociate, m. o,o28.
Acquisto d.a Giwseppe Scaglioni, il 15 giugno t832.

'4.''1" . 95.ì THoÉRrs, rappresentata nella sua forma abituale: ha però
\-/;h@;e lé mani, con Ie quali reggeva l'amuleto sj ed è

mancante delie gambe. Buon lavoro di epoca saitica-tole-
maica. Pietra calcare: alt. m. o,o9r.
Dono del proi. Lwigi Pigorini.
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85. Cor-r-exa FUNERARTA. Si compone di amuleti diversi: dd'. grandi e piccoii, grappoli di uva, flori, palline, dail'amuleto
de1 cuore, un leone, la corona atef. Lrngh. m. o,6oo.

86. Corr-eNe rUNER-A,RrA. Si compone solo di amuleti ad3.f di
dimensioni e colori diversi, intercalati fra loro da tubetti
e perline di vario colore. Lungh. m. o,7ro.

87. Corete IuNERARIA. È composta con una bellissima testa
di Bes, con un'immagine di Onuris, con grappoli di uva,
un sigillo, intercal.ati fra loro a lubetti e perline multico-
lori. Lungh. m. o,65o.

88. Cor,r,e,Ne FUNER-lRr,l. Si compone di piccoli amuleti @ e

di perline e tubetti di vario colore. Lungh. m. o,r9o.

89. CoueNe FUNERARTA. È interamente composta con amu-
leti dl, intercalati fra loro da tubetti multicoiori. Iungh.
m. o,68o.

90. CoLLANA FUNÉRARrA. Si compone di amuleti yali: wd3.t,

Qd., f;oÀ, grappolì di uva, da un sigil1o, paJline, intercalati
fra loro dalle solite perline diverse e tubetti di vario colore.
Lungh. m. o,47o.

gr. CoLLANA FUNER.{RrA.. Agli amuleti (fiori, grappoli di uva,
corna liriformi di vacca, immagini di divinità) di cui ri-
sulta composta, si intercalano perline e tubetti multicolori.
Lungh. m. o,52o.

VI. - DIVINIT.A. (IMMAGINI DI).

.-- .) 92. Aurua-uccEr.Lo. Ben modellata nel suo insieme e con le
dita ben marcate a indicare 1o sforzo del sostegno del corpo
a terra. La capigliatura in nero intenso, Iascia cadere la
massa su.Ile spaJle e due lembi sul davanti del petto. Ha
il pizzo osiriano al mento. I1 piumaggjo bilorcuto in basso,
è pure in nero, con qualche traccia rossiccia nelle parti,
in cui Io strato di nero è caduto. Sul davanti de1 corpo e
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96. THorE, sotto forma di gt9q9fa19 (tav. VIIi). Rappresen-

tato accoccolato sutle ginocchia nella sua posa abituale,

sesso fra 1e gambe, porta sul capo il disco lunare, aJquanto

spezzalo, grosso ha i1 muso, squamoso i1 corpo, il collo

adorno di un pendaglio, nel mezzo del quale, entro una

barca è raffigurata f immagine di Rè', mummiforme, ac-

covacciato suÌie ginocchia. I1 dio si aPpo881a a un pila-
strino, suI oerso del quale sono rimasti i resti di alcuni
geroglifici che sembrami possano interpretarsi: .... N. N.,

arna.to d,a Thoth, signorc d,i.... (e) da N.N,, signora del cielo.

Discreto lavoro di epoca tolemaica. Pietra dura lucida:
a.1t. m. 0,056.
Acqwisto d.a Giuseppe Scaglioni, il, t5 giugno r$2.

97. Tno'rr, sotto forma di ibis (tav. VIII). Rafàgurato gra-

diente, poggia su base rettangolare (o,o2o x o,o38), la
gamba sinistra in avanti, ia destra a tera a sostegno del
corpo. Rivestito del7a skenti, che dall'umbilico, ben mar-
cato, scende sin sopra le ginocchia, ha 1e braccia distese

lungo 1a persona con i pugni delle mani chiusi. Le rotule
sono pronunciate, i seni prominenti, sui quali vengono

a cadere i lembi della Parrucca, mentre la massa cade

suÌle spalle. Lungo i.l becco, wivacissimi gli occhi, ben di-
stinte le d.ita dei piedi. È appoggiato a un aÌto pilastrino,
privo di iscrizione. Lavoro di squisita fattura di epoca

tolemaica e molto ben conservato. Porcellana egizia color

verde scuto: alt. m. o,rz5.
Acquisto d.a Claudio Marguier, il, z9 m,arzo t845.

98. TEorH, sotto forma di ibis (tav. VIII). Rappresentato
come il precedente, poggiante pure su base rettangoiare
(o,o23 x o,o53), mancante però de1 becco e degli occhi,

che eran fissati sulla fa.ccia con laminette di bronzo. La-
voro di ottima fattura e della stessa epoca del precedente.

Porcellana egizia color celeste chiaro: a1t' m. o,116.

Acquisto da Cl,aud.io Maryuier, il' t9 gennaio 1844.

99. _]EF_q, raffigurato nella sua forma abituale, ha perduto la
cod.a, che, come 1o dimostra il foro di attacco, era inne-
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stata al resto del corpo; ha spezzata la punta del muso e
deteriorata la parte laterale del capo, sul quale porta la
corona bianca. Sul petto reca una strana decorazione che
ras§omi§1ìJ àì-padiglione di due orecchie. Discreto lavoro
di epoca tolemaica. Legno stuccato e dipinto; ma il co-
lore è ora in gran pì 6ìadÉòl alt. m. o,or8.
Acguisto da Francesco Castiglioni, il zo lugl,io t8jo.

roo. UREo, raf&gr.rrato nella sua forma abitua-le. Porta sul
capo il disco solare, sotto il quale è praticato un foro
circòlare. Lavoro di epoca tolemaica, ottimamente con-
servato e di buona {attura. Legno greggio con punzone
di attacco: alt. con il punzonè, m. o,r45.
Acquisto da Giuseppe Scagl,ioni, il t5 giugno 1832.

VII. _ MU}IMIE UNIANE.

ror. Iuulru DEL DEFUliro Osonolnrs (Wsir-wr). Avvolta in
diversi strati di bende di lino, benissimo conservate, era
racchiusa in un ampio involucro di tela stuccata e di-
pinta, che interamente la ricopriva. Se anche tale invo-
lucro è stato ora in parte restaurato, tuttavia è rimasto
lncora danneggiato'sul capo, essendo la metà. della par-
rucca andata perduta, guasta la maschera, e perdutosi
pure il lato destro della parte superiore del pettorale, in
corrispondenza del petto.
Il resto del pettorale superstite, che va sempre pih re-
stringendosi sino a"lle caviglie dei piedi, è tutto decorato
con motivi ornamentali a scopo di protezione religiosa
del defunto, disposti, come sul coperchio del sarcofago,
in modo da non lasciar il benché minimo spazio di vuoto.
Nel piano superiore, campeggia uno scarabeo con le piume
variopinte espanse: gli sta sotto la coÌlana usehh a rroye
giri di perline, a roselline, denti di lupo, a fiori, con l,ul-
timo, a goccioline lacrimatorie, fissata sulle spalle con il
consueto fermaglio a testa di falco, avente sul capo il.
disco solare. Sotto 1a collana è efigiata f immagine de1la
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dea Nut, seduta sul.le ginocchia, rivolta verso la destra
del riguardante, rivestita di lunga tunica, che dalle spalle
scende sino aIJ.e cav,glie dei pied.i; su1 capo iI disco solare,
la collana usehh, a tre giri di perline, intorno al collo,
nude le mammelle e sporgenti, larghe ed espanse le ali,
parucca nera sulla testa, stretto nei pugai delle mani il
simbolo della Verità. A ridosso degli emblemi de1la Ve-
rità. sono raffigurati due occhi saci (wdj.t). Come sul co-
perchio del sarcofago, dopo tali rappresentazioni, in quat-
tro ripiani son collocati i geni funerari. Nel primo, sono

cinque: due, a testa umana; gli altri, a testa di cane,

di sparviero, di scimmia, seduti sulle ginocchia, mummi-
formi, col vestito, aJternati, in rosso e verde cupo, par-
rucca nera suJ. capo, e tutti in campo giallo. Nel secondo,
son disposti in numero di quattro: due, a testa umana,
g1i altri, a testa di scimmia e di sparviero, tenenti su1le

ginocchia il rotolo bianco delle bende dell'imbalsamazione,
in campi alternati, rosso e nero; ne1 terzo, in numero di
tre, a testa di sparviero, cane e scimmia, senza a.lcun

oggetto sulle ginocchia, tutti in campo giallo. Ne1 quarto,
in numero di due, col rotolo bianco deile bende sulle ginoc-
chia, alternati in campo nero e rosso, come anche quanto
aI vestito, in verde e rosso. La consueta striscia ornamen-
tale divide i ripiani e Ii separa anche nelle parti laterali, rac-
chiudentiÌa rappresentazione di sei geni, tutti a testa umana,
stanti, aventi nelle mani la rituale benda dell'imbalsama-
zione ripiegata, disposti in campo nero e rosso, alternati.
Delle quattro scene che ancora si susseguono, la prima
raflìgura I'esposizione della mummia sul letto funebre con
Ia forma dei corpo di un leone, nell'attesa della risurre-
zione, avente ai lati nella posa rituale della lamentazione,
le due dee Isis e Nephthys. La seconda ha nel mezzo
il nodo di Isis, fiancheggiato da due spazi verticali ta-
§liati, seguiti dalle immagini stanti, mummiJormi di Ke-
behsenuf, Hapi, a destra; Duamutef e Amset, a sinisba.
La terza scena ha rappresentate quattro figure di anti-
lopi accovacciate entro un nads, rivolte verso destra; la
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quarta, al centro, le immagini di Amset e due di Kebehsenul'

§uindi, come sopra, un tratto verticale tagliato tien dietro,

aiente a1 fianco I'amuleto di Isis. L'ultima parte della

decorazione circondata all'intorno da tante perline a dente

di lupo si compone di 17 giri di perline, alternantisi fra

loro come nel1a composizione della collana zseÈi, a roselline,

a dente di lupo, a fi.ori, vasetti, goccioline lacrimatorie'

La mummia è lunga m. r,5oo; larga al torace, m. o,35o,

aIle caviglie dei piedi, m. o,r7o. Per il sarcofago che la

conteneva, cfr. PP. 74-82.
Due altre mummie umane essiccate e alcune altre pic-

-cole di animali (gatti, uccelli, e Ioro parti) si trovano nel

Museo; ma per il loro cattivo stato di conservazione,

non si è creduto opportuno di farne oggetto di partico-

lare illustrazione.

VIII. - OSTRACA.

ro2. OSTRACoN (rneltlcrro DI) coPro (tav, IX). Consta del

principio di otto linee cli testo, che comprendevano una

lettera di un monaco diretta probabilmente a un suo con-

fratello in religione. Vi si legge:

r) g An A\5m
2) n€KNAe'rfr
il NN€?OOYlH'm
4) €N€ll MA'm6w
5) MNN €9'Am
6) r't APOYfi',r&,

7) nr Qm
lr-

B) ,mra,m,ra

Provenienza incerta. Epoca: V-VII sec. d'Cr': a1t. m.o,o8;

largh. m. o,o55.

I CorrezioEe da ulì Q.
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ro3. OsrR-c,coN GREco (tav. IX). Si compone di otto linee di
testo quanto mai sbiadito, e per me illeggibile. Prove-
nienza incerta: alt. m. o,o7 ; largh. m. 0,106.

IX. - PAPIRI FUNERARI.

.{ cominciare dal Nuovo Regno (r58o av. Cr.), lunghi rotoli
di papiro venivano deposti nelle casse delle mummie, portanti
scritti nelle pagine interiori, quasi sempre adorne di vignette
illustrative e di figure a colori, testi religiosi di varia natura
e antichità, la cui conoscenza si riteneva utile per le persone
defunte nel loro viaggio attraverso il. mondo sotterraneo. Per
il grande numero di tali testi, rinvenuti accanto alle mummie
dei defunti, sono stati genericamente d.enominatl Libro dei mo i,
senza che però costituiscano una vera e propria opera orga-
nica. Sul finire del Nuovo Regno si aggiunse anche 1l Libro
dell,'Amduat (: i1 Libro di ciò che esiste nel mondo sotter-
raneo) ritenuto pure utile per i1 bene dei morti. In epoca piìr
recente, i rotoli di papiro erano collocati ai piedi delle sta-
tuette osiriane in legno, entro un piccolo sarcofago che aveva
la {orma di quello di Osiris, sormontato, a guisa di prote-
zione, da-lÌ'immagine di uno sparviero (vedi n. 4o). -;
ro4. Perrno cERocl.rFrco . FUNERARTo (FRAMMENTo DEL) (ta-

vola X) per iI dignitario Amenothes ('Imn-hr!). La parte
che sowasta il testo del papiro, contenuto in sedici co-
lonne verticali, in scrittura geroglifica funeraria, che com-
prende la riproduzione dei capitoli XXIX A (coll. r-7])
e XXX B (coll. 7j-rr), seguìti dalla rubrica (coll. rz-16)
del Libro dei Morti, è tutta occupata dalla rappresenta-
zione assai deteriorata, purtroppo, di una rudimentale
scena della pesatura del cuore sulla bilancia. Questa cam-
peggia nel mezzo: l'indice è sormontato dall'immagine di
una testa umana col capo coperto da una parn-rcca nera:
sul piattello destro (per chi guarda) è il cuore del defunto,
in color rosso; su quello sinistro, l'emblema della Verità,
infisso sopra un mattone, in verde cupo. Assistono aIla
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cerimonia, alla destra, i qualtrq geni funerari Amset,
Duamutef, Kebehsenuf, Hapi, mummiformi, muniti di am-
pia pam:cca nera su1 capo con la massa cadente sulla
schiena, i lembi sul davanti del petto, seduti sulle ginoc-
chia, con lo sguardo fisso verso 1a bilancia. Sopra il loro
capo sono scritti i loro nomi, in modo coretto secondo
la consueta Ioro posizione, innarzi a Osiris nelìa sala della
psicostasia: Amset, Hapi, Duamutef, Kebehsenuf, non
però in corrispondenza con le figure sottostanti, perché,
sotto il nome di Amset, sta Hapi, sotto Hapi, Kebehsenuf,
sotto Kebehsenuf, Amset. Solo Duamutef è nell'esatta cor-
rispondenza. AIla sinistra, pure rivolte verso la bilancia
sono raf,Egurate stanti ie immagini di Thotll designato -i
da"lf iscrizione: Tlnth, prcposto alla suittura dei due Dei,
il capo (mancante) ricoperto da ampia parucca nera, con
Ia massa cadente sulle spalle, due lembi sul davanti del
petto, rivestito della shenti dal1'umbil.ico sino alle caviglie
dei piedi, il braccio destro, allentato lungo la persona,
stringente nel pugno della mano il simbolo della vita, il
sinistro un po'ripiegato sul davanti della persona col pu-
gno chiuso, privo di oggetto o emblema, in rosso tutte le
parti scoperte de1 corpo; ia dea Ma'et. iI capo, coperto da
ampia parrucca come que11a. di Thoth, recinta però da
un nastro, che racchi.ude il suo simbolo, e allacciato die-
tro 1a nuca, il braccio destro allentato lungo Ia persona
stringente nel pugno il simbolo della vita, il sinistro ri-
piegato sul davanti deila persona spingentesi a toccare il
corpo di Thoth col pugno chiuso senza oggetti, in giallo
la faccia, e tutte le parti scoperte del corpo, fuori della
lunga tunica che la riveste da sopra i seni sino alle caviglie
dei piedi, designata dall'iscrizione ..,!fu'.d, ;,tg!!9!a d-e-|. QLeJp:

e de rrltimo -.Ogù$, sovvano d.ella Veità, deì1a cui figura
mummiforme scorgesi solo la parte finale del pizzo osi-
riano, il resto di uo piede e quasi tutto 1o siettro ÀÈ3.1,

raffrgurato in gialio, che impugnava con Ie mani. La scrittura
di tutto il testo, chiara, ben delineata, è riprodotta, con
inchiostro nero intenso quasi nella totalità: è usato in-

t-1 ò <,
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vece I'inchiostro rosso-leLla*rip-lgql1?l,o-4§-ael,titSlp._dg-t-

9!p. 29 + (col. r), del cap. 3o B (fine della col. 7), e per
tutta la rubrica (coll. rz-r4 sino aI cartello reale [col. r5]),
II tenore del testo è il seguente: fCeerroro z9A (coll.
r-7 lD:
t) Capitolo di non respingere il cuore d,el giustif,cato nelle

azioni d,el ruondo sotterraneo. Dice egli: «Il cuore mìo
z) è in mio possesso, né aaoerrA che esso sia sottratto. Io

sono il signue d,ei cuoti, colui che distrugge il cuore.

3) yiw io nella Verità, essenl,o (io) in essa. Io sono Horus,
che risiede nei cuori,

4) colui che è dentro il residenle nel corpo. Viao io sulh
mia farol,a, e il cuote mio swssiste. Non sia esso so ,ratto

5l il, cuore mio d,a me, {n{1 sia esso ferito, né sia lraticato
laglio sofra di me t'er prend,e o.

6) Possa io esserc nel corlo del, t'adre mio Geb e d,el,la ma-
dre mia Nut, senza fare io cosa abbomineaoLe al,

7\ cosietto degli Dei, senza che (io) soccomba là., nell'esser
giustificalo della uoca ». [Caerroro 30 B (col]. 7l-rr)): Ca-
pitolo di dare ìl cwore al,L'indioiduo nel mond,o sotterraneo,

8\ giustificato nel,l,e azioni. Dice egli: «O cuorc mio della
madre mia, o cuore m.io dclln malre mìa, o cume mio
dell,a esiskn-

g) za fitia, non slare contro di mt, qual,e testimunio tnio,
non esserc o§ile conbo ili tnc nel,la corte,

to) col aedere io te fùll,to contro di rne, alla presenza del
custode della bilancia. Tu sei il m,io ka,

rr) che è dentro il, mio corpo, (seil Chnum, che rcnd,e ttigo-
rcse le fiiernbla mie, Possiamo esserc noi nel, l,uogo felice,
lerso il quale noi andiamo!».

r2) [RuBRrcA (coll. rz-16)] t. Parol,e d.a dirsi solra uno

I IE a.Itri papid questa rub.ica segue il capitolo LXIV (cft. BloDGÈ,, ?hé
Booh ol lh. Dead,, l, pp. r4o-r4r). Nel graode papiro di Torioo (LEpsrus, Tod-
tenbuch, Bl. 16) segue itrvece il cap. XXX, che contiere parti del cèp. XXX A.
e XXX B. Vedasi anche cap. r48 del Papiro del LouìÌe (XIX Din.) : NA-
1,f,-t-É,, Toincnbuth, l, tay. 167.
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scatabeo di (nelrite), montato ìn el,etbo, il cwi anello (è)

d,i argento (e)

4) sia posto sul collo del glorifi.cato (: il' delu*to). Fu
lroaalo questn calitolo in Skemun (: Hermopol,is ma-
gna) sotto i pied.i (della statua) d,el.l.a Maestà

r,4) di questo d,io wneranilo (epiteto di Thoth), sopra un
nlaltone d,i smalto dell' Allo E gilto , scritto wlla scrittura
del dio in percono, atr tem-

15) Po deUs Maestà del Soarano dell'Alto e Basso Egitto
Micer,ino (Mn-kj.w-f), giustificato, da ?arte del figlio
del Re, Hardldef (Er-d.d-l),, che lo rinuenne, mcntre
egli trotauasi in

r6\ r;iaggio t'er lare ispezione wi templì .

Come, in glan pade, sono rovinate le figure della vignetta,
soprastante le colonne del testo, cosl, purtroppo, è molto
danneggiata anche Iìrnmagine del proprietario. d,9] pqpiro,
che segue Ia fine del testo, e stava innanzi a un altro an-
dato perduto; e, cioè il dtgnttaio;py;posto q.il'gselglt9.9

t'11p_91!g atte barche (generule quincli e ammiragbo) Ameno=
thes ('Irni-hff), cosi designato dall'iscrizione che gÌi so-
vrasta il capo. Rappresentato stante, il capo coperto da
ampia parnrcca, recinto dalla shenti, dalf'rmbilico alÌe gi-
nocchia, tiene il braccio destro, andato quasi interamente
perduto, allentato lungo Ia persona; il sinistro, ripiegato
sul petto, dnzzato in alto, sorreggente con la mano, pro-
babilmente una piccola tavola di ofierta, con doni su
di essa, dei quali scorgesi il pane 13, colorato in g!4116.

Il braccio però è spezzato poco iopra la metà.. La faccia
e le braccia sono colorate in rosso; daJle gambe, per meta
perdute, scomparso è iI color rosso, è rimasto un tenue
color rosa pallido. Il nome, portato dal dignitario, assicura
la provenienza del papiro da Tebe: ie caratteristiche della
s-Éttura lo assegnano pure con sicurezza. a"ll_€ X.yI,II_D- i-

t Figlio del Faraone Cheope, vissuto al teropo deUa fV Dinastia.

1i it'

y'r'1'l

r',1,.r_11r.,

rli,
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nastia (r58o-r32o av. Cr.). È alto m. o,3r5; largo m. o,3o5.

.-I!_qp?§q.,a-o_n _.è qcfitlo.
Acquisto d-a Francesco Castiglioni,-iL 20 htglio r83o.
Con i seguenti nn. 105-106 è stato restaùiato dalla Signo-
rtnq p.*Qg§3p"-dircttrice del Gabinetto dei restauri del

UqCe-o- egr-Zio . dr Torino.
Bibliografia. È pih conosciuto dei papiri della collezione.
Oggetto infatti di ripetuti scambi epistolari fra Ì'Unga-
relli e il Rosellini (cfr. G. Garurr4 Carteggio ined,ito lru
L Rosellini e L. M. Ungarclli, in Orientalia, n. t9 $9z6\,
n. 84, p. 22, e \ 85, p. 23, e vedasi anche p. 64, lettera del
Rosellini, in data r4 dicembre 1837), fu pubblicato dal
RosrrrrNr col titolo Brcue notizia intorno un lramrnento
d.i papiro lunerario egizio esistentz nel Ducale Museo d,i
Parmn, Parma, Carmignani, t838, in-lol,., pp. rx-8 e tavola,
con presentaz-ione di Michele Lopez, aJlora direttore del
locale Musèò-(cfr. Innesru Hr-uv, Literatur etc. \I, p. :.8z;
G. Gernur, Giornale ecc., p. xxxvr, n. 4g). Nel 1866,
fu poi introdotto dal Nevrr,r,r r;rel Todtenbwch, II, tav. XL
(cap. z9A); Ill, pp. 97-99 con la rubrica (cap. 3oB).
Si sono in seguito ad esso riferiti: S. Brncn, rclla ZAS $67,
p.64i W. Prrvte, ibid., 1873, p. t4gi R. Lrpsrus, iAfd.,
t875, pp.r54-r55; G. EBERS, iàr7., r88o, p. 56; Lr Pacr
RENouF, nei PSBÀ, XYl, p. tz; E. Nevur, ibid., p. z3z.

lNell'insieme dei testi di Parma, cfr. Navrtrr, o. c., Eirr-
leitwng I, pp. 86-87.

Io5. PA.prRo GERoGLIFICo FUNERARTo (FRAMMENTo Dr) pER uN
DEFUNTo DAL NoME ANDATo PERDUTo (tav. XI). In mi-
glior stato di conservazione del precedente, ha tuttavia
perduta la vigrretta, che sowastava le prime sedici co-
lonne del testo, ancora per la scrittura in tutto simìIi a
quelle del papiro precedente, senza però che il frammento
ve ne faccia parte, essendo del tutto diversa la dimensione
delle misure del testo irr aftezza e l'incorniciatura del-
f insieme.
Consta di z3 colonne di scrittura geroglifrca verticale,

.t- È r1r .

.:-'/
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che comprendooo il capitolo 136 A (co . r-7 ,) e il ca-

pitolo t36 B (co11. 7 |-r7) mancante clel titolo, ma corri-
spondente aI capitoÌo di « navigare nella barca del Sole »,

e iI capitolo 49 a (coli. r8-zz) é i[§n"@o1.23), cordspon-
dente aJ capitolo delle 14 località dell'Occidente del Libro
dei Morti. l\{a49q purtroppo il noq1e del proprietario, del
quale sono rimaste solo tracce illeggibili aI principio della

lirima colonna. Nel resto del testo poi è semplicemente

ricordato come 1l « giustifi.cato riguardo alle (sue) azionì ».

U:r'altra. paglna di testo precedgva quella rimasta, come

1o dimostrano i resti di scrittura in rosso al principio

, della linea divisoria della prima colonna. Ed ecco il con-
I tenuto del testo [CÀ,pIroLo 136 A (coll. r-7 ])l:

t) .... Dice egli:

«Ecco ora, o corpi l,uminosi, che risied,ete

z) in Kheri'ahau (bri-'W,) (la citta di Babilonia : an-
tico Cairo) nato è il. Dab (cioè iI Sole è ritornato alla
1uce, avendo compiuto la sua navigazione notturna
ne1 mondo sotterraneo). Giunto al' termiw è il, rotolo
(cioè quello delle corde usate per la navigazione)

3) interamente. Gli ungwnti suo'i sono in attesa d,egli slru-
manti (d,a Laloro)

$ per la barca grandc dei mil,Ie nell,a poppa saa (cioè si
apprestano nuovi lavori per Prepararc la barca per
una nuova navigazione). Sono uscito io netr Cielo,

5\ ho ùaggiato in esso con Nut, sono anìlalo in barca in
essa, insieme con il Babbuino,

6) ho oiaggiato in essa insiem.e con Rt, ho io d'ileso (prb-

tetto) il cammino (la rda) di Nut, Per rcndere stabi'

7) Le it, muro (di cinta)». [Cerrror-o 136 B (co11.7 ]-r7l):
qHo labbricato io questo luoco per il, posto clw tti spefra

8) dietro a (al seguito di\ Rt, per distruggere dicbo a luò

la t'aura del tarbinc di tento con la tempe-

g) std fiella barca di R€. Ho latto io dl, ùaggio con Seh-

l.o) ha'u lSh-\'u, divinità del mondo sottenaneo, in altri
testi denominata Sekherj (SÉ-lzi)l dal.l'angol,o (dall,a
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t'iccola baia) d,el suo lago, e ho visto passare l,e (d,ee)

V eri-
tt) tà. E noi ci rullegrammo, e lurono i ca|i nnstli, i Prin-

cipi nostri nell,a gioia
rz) Loro e si rdl,l,egrarono esci in lelizia. (Ho latto) io il dag-

gio sul, datanti
4\ del.l,a barca di Rt . Possaio compiere un (ahro) uiaggio sul-
l.4) la barca del signore Sia (Si3, il dio della sapienza)!

O Havoeris ! Ani è il prolumo delln f,arn-
a5\ ,no, che ha latto il' padre Bennu (8rzo, appellativo di

Rè', cotui che, come la Fenice, sempre risorge). fo
sùtuo enfuato nell,'ittterno

l:6) dell'orizzonle e ho latto ùaggio urso la Wert (wr,l)
(località sacra del mondo sotterraneo), io sozo

t7) un mtrinnig, non tti è stanchezza dn lui sul,la barca

d.i Rd ».

18) [Carrtoro r49 a (coll. l.8-zzl]: Parcl.e d.a dìrsi iM
lg'iustificato) riguardo al,le azioni (sue), la orito d-al,la

signora dell.a casa Ibhotfe ('Ib-ntp1:' «O questa lo-
cabh dcll'Occidente, nella qual,e si aiue con locacce

rg) e bina (?1, togli il cofuicapo rostro dagli aaaasai
delh mie setnbi'anze, puhhé ccco L'essenza (potanza) di-
ùna

20) con il legarc essa le mie ossa, ha rcso essa stabili le

membra mie e ha lo ato a tne lhu ('/Irza, appellativo
di Osiris), il signorc dei cuori,

zr) clw ha riunito egl'i i cuord, ha leso egli slabile la corona

Werct di Atum, ha reso egli stabile il capo di
zz) Nehl*bha (Nn-&b-hS, altra divinita del mondo sotter-

rateo), e sal,uata la bilnncia. La saaranilà. suo è lra gli
Dei, o Minhed (Mn-ld,\, che sei dentro la casa sua,
(altra divinità del mondo sotterraneo).

23) [CApIroLo r49b (col. r): Parola d.a dirsi dal giustiftcato

ispelto alle azioni (sue): « Io sono wr yanile in pos'

sesso dcl campo dei giunchi. O campo ldei giunchil.,..»

r Per tale nome, cf!, RANKE, Palsoncinarwt I, tr' rr, P. 19.
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Quanto alla provenienza, anche questo frammento sem-
bra sicuro da TebS; e per l'uguaglianza della scrittura
col precedente, da ascriversi ugualmente alla XVIII Di-
nastia: alt. m. o,2Zo; largh. m. o,33o. Il ,e/so non è scritto.

4lEuasto, corfle il, frccedentc. "
Biblioyafia, NevuB, Todtenbuch, per il capitolo 136 A
III, pp. 347-49; Wt il capitolo $68, Id. ibi.d.., pp. 35r-
54; 58-59; per ii capitolo r49 a, Iil., ibid., pp. 379-8r.
La colonna 22 del capitolo r49 b non è riportata.

106. PAPIRO GEROGLIFICO FI,NER.TRIO PER IL DIGNITARIo HA.
RIMUTHES (I!r-ìi-m-ltp)' (tav. XII), figlio di Taminis
(T3i-mn), "]" lrgya esercitato la carica di portinaio della
casa dell'oroìèI tempio di Isis. È suddiviso in cinque
§ezioni (della sesta è conservato solo f inizio). Così è
presentato dalla prima linea longitudinale in scrittura
geroglìfica, entro due linee parallele, che sovrasta la vi-
gnetta, composta di diverse rappresentazioni, sotto la
quale poi si succedono r9 colonne di scrittura gero-
glifi.ca. Procedendo da destra verso sinistra, rispetto al
riguardante, nella linea longitudinaJe si legge (f inizio è

in inchiostro rosso): In'izio dei capitol,i di usire di gìorno
e d,i esserc inalzdto sfirito lum,inoso sull'mizzonte da dirsì
lnell gtorno del,la sepoltura, fer entrare e in seguito uscire
(dal,la tomba) da parte dell'osiis, portinndo del,ln casa dell,'oro

ùel tem,?io rli Isis., Harinuthes.
Nella vignetta sottostante è dapprima rappresentato il
defunto, stante, con ambo le braccia sollevate in a-lto
con Ie palme delle mani aperte, il capo coperto da par-
rucca nera, rivestito di lunga tunica, che dalle spalle gli
scende sino aJIe caviglie dei piedi, posto fra due persone
pure stanti: un uomo, alla destra, abbigliato nello stesso
modo, ma con le braccia rivolte a-l petto; una donna, alla
sinistra, il capo coperto da.lla consueta ampia pamrcca,

t Per tale noÉe, cfr. R,rNrE, ,. c. l, n, 22,p.245.

èsrt{ r'rzl'. ' "a'I-
oÈ!\':"*i
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con la massa cadente sulle spalle, un lembo sul dal'anti
del petto, coprente l'orecchio, rivestita della lunga tu-
nica caratteristica delI'abbigiiamento femminile, il brac-
cio sinistro a"lientato lungo la persona, il braccio destro
senza a-Icun oggetto fra 1e mani, ripiegato sul petto. Chiude
la rappresentazione ancora f immagine.. del defunto, stante,

lnel sudescritto abbigliamento, ma con le mani ripiegate
lsul petto, posto sotto la protezione delle due dee, Isis e

Nephthys, rivolte l'una verso I'altra, con le braccia al-
zate sopra il suo capo.
Segue quindi la rafigurazione delf immagine della tomba,
innarzi alla quale, accovacciato sul suo abituale na6s,

nella sua consueta posa, orecchie dritte sul capo, co1la-

rino a1 collo, coda penzoloni, lo scettro di autorità sul
davanti, staffiìe,4ie-tro la schiena, sJp.§nu!!, come guar-
dia"o, méi-t à ri:"oigé to sgr;ao in avanti verso i-l tra-
sporto del sar,c_ofgg-o_ ._el{-ro il quale è la mummia dei

defunto, coUocato entro una barca, ai lati della quale,

stanti e con le braccia alzate in segrro di protezione stanno
ancora le due dee, Isis e Nephthys. La barca è condotta
da quattro individui, stanti, tutti nello stesso abbiglia-
mento del defunto, ma tre con le braccia allentate lungo
la persona, reggenti con le mani Ia Iune di guida della
barca; mentre il quarto, con le braccia alzate, nella mano

sinistra tiene un braciere ardente, Ia cui fiamma si volge
verso f iàiàgìne di una divinità, col corpo di leone, ma
à faccia umana col pazo osiriano a-l mento, corona -arrf
sul capo, che poggia su uno stendardo, posto all'estre-
mità della barca.
L'iscrizione sottostante, in 19 colonne verticali di gero-

gliflci, in minuti caratteri, ma di chiara scrittura, ri-
produce il capitolo primo del Libro dei Morti, così sud-
distinto:
t) Parole d.a dirsi dall,'(it inchiostro rosso) osiri,s, Haù'

muthes, giwstificato, paùorito d'alla signoru della casa,

Taminis, giustificata: « Salute a te, o Osirìs, loto del'
l'Occidenle-

t L, '.'
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z) Ecco Thoth, il, soarono ileLl'etenità è (in me). Io sono
il tlio grandn prcsso h. barca del, Dio, io ho conbattuto per
te, ,io sono uno di

3) questi dèi, pa oriti d,a Nut, che distrugge i nemici di
Rd , e cke anesta ,i nemici

4) cofitto d,ì lui per tne, Io sùno uno clu ti.appartiene,
o Hol s, ho cotnbattuto io Pel te, ho camminato do

(agito) ler (ùr lavore d.el) il notu tuo. Io sono Thoth,
chc ln latto trionlantc

5) Horus so|td,i nerflici suoi, in quel giuno suo del pe-
sare I,e Parole nel,la glande sala del Grunde in Heliofolis
(: R€).Io sono Djea (pd: Osrrts), figlio di Died (Dd).

6) Io sono nato in Busiris (pdw), io mi lroao ins,iemc

con coloro che pìangono Osiris, e lanno lamentnz,ioni
sopra Osiris nei cùnfini del,l,a tena. Io ho reso

7) tliùnlante Osiris so.pra i nemici suui. Ha oùinnto Rt
a Thoth di lendel trionlente Osiis sotra i nemici suoi.

8) L'ordinaro [da Ré' per Osiris] lz latto da Thoth lgnr
me} Io tni lroao insieme con Hotus in quzl suo giorno
d.el, restire Teshtesh (Tlt§) (soprannome di Osiris) a deÀ

I'aprùe
g) la caaetna per t'urificarc il cuore del Trunquillo di cuore

(altro appellativo di Osiris). Eil ,io scopro i mistei
(le cose misteriose) in Rostau. Io tni trooo

]o) insiema con Hotus, quand,o protegge qwell.a sua mano
e spalla sinistra di Osiis in Sechem (Letopolis). Ed
io esco e enl/o denlro

tt) la fraÌrlni ìn quzl suo giono d.i distr*ggere i nemici
in Sechetn. E io sono insiemc con Honts nel giorno
del,l,a fanegeria di

rz) Osiris-Onnophris, giustifuato. E laccio io le ofede (i sa-
crifui) dei sei giomi d.d lesta (per Osiris) e d,ella. lesta
Denìt ìn Hel,iolol,is (settimo giorno del mese). -Io sozo
sacerdole ordinaio h Busirds (Dd,a),

a3) un saggìo in Coptos, nel gìorno di pottare i.n esaltazione
qualcuno in alto. Io sono un essere (indhid,uo) in Abyd.os,
nel giorno d.i nodzll,are (?\
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r'4) la, terra. Io uedo le cose na.scoste in Rostau, io leggo
il libro ldel servizio) nel giorno d.el Cafro (Ostns),
signore di Mend,es (4du.t), lra i com-

r.5) pag?ti suoì. Io sono il grand.e capo nel giorno d,i fissare
I'hennu sopra la barca. Io ho preso a aangare la tert a
in Heracleopolis magna.

:16) O wi che siete entrati, anirne perlette nel tempi,o di
Osiris, late entrare ooi (anche) I'anima del,t,osiris, Ha-
rirnuthes, giustificato, partorito d.alla signora d,el,la casa,

!a-
:r7) minis, giustificata, insieme con loi, nel, tempio di Osiris,

e segua Osiris insieme con wi nel, tempio di Osiris,
Yeda egli come tedete toi.

t8) Oda egtri, aome udite uoi, stia egti àritto, conte state
drittì w| segga egli, conte sedete loi. Oh, sian dati
pani

rg) e birra alle anime ùe4ette nel tempio di Osiris! E date
roi pani e birra per ,i due ternpi (mattino e seru) per
l,' osiris E arimutkes, fgiustificato] ».

La seconda sezione è tutta occupata da rappresentazioni
religiose rituali. 41.- p-i$r_e_,_superip.te, nella pri.ma, dietro
I'immagine di Horus fanciullo, accovacciato su di un na6s,
il òapg ricoperto da pamrcca con l,ureo sut davanti delà
lronte, iI braccio destro rivolto al petto, stringente con
la mano lo scettro iÀ.i.i, il sinistro ripiegato verso 1a fac-
cia, con l'indice della mano alla bocca, è raffigurato
il de!r1!o, ospitato nella barca del Sole per il viag_
gio nel mondo sotterraneo, inginocchiato, con le braccia
a"lzate in avanti, le palme deÌle mani aperte, in atto d.i
adorazione innanzi a Ré', !,tum, Khepri, Ma.et, tutti,
mummiformi, seduti sulie ginocchia, stringenti con Ie mani
lo scettro z3s, recanti sul capo i segni caratteristici della
loro identità. Ré', a testa di falco, porta sul capo i1 di-
sco solare, in roÀso, Atum e Khepri, a testa umÀa, por-
tano 1l pazo osiriano al mento; con Ma'et tutti hanno il

..1 -i,t t, . r ,

i'-ì:J0t,r
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petto adorno di ricca collana usehh. Fra queste divinità
e il defunto, sta una piccola tavola di offerta, sulla quale

è poCleglg-.pgglrp!1-q. .di formq circolare, sormontata .da
94 tralcio di fior di loto espanso.

Nel secondo ripiano, sotto l'immagine 9el cielo stellato,
dal centro del quale il disco solare invia i suoi benefici
raggi sulla terra (disco e mggi in color rosso marcato),
stanno ai suoi lati le due dee, Isis e,_Neph,thys, sedute
suile ginocchia, le braccia nella loro posa abituale, solle-
vate in atto di adorazione, aventi innanzi a sé, in corri-
spondenza delle palme delie mani apeÉe, il simbolo della
vita ('z!), e dietro le spalle, l'una, il simbolo deil'Occidente,
l'aJtra, quello dell'Oriente. N-etlierzo ripiàno,-arié'òia sòtio
fa vottid del iléIò Steflàiò, è rappresentato il sorgere del
sole (il disco è in rosso marcato), sollevato in alto dalle
Èlraòcia dèIa dea Nut, sorgente con esso, in corrispon-
denza col disco solare raggiante del ripiano superiore..A.i
lati della dea, in esatta corrispondenza fra 1oro, poggianti
sopra una l4stra rettangolar:e dì pietra,, sul davanti della
qu4le è inf,qgo l'emblema della Verita, sono rappresentate
perfettamente identiche, {u3 igg.ragrni dell'anima del dg;

lyfrlq .ottq forma di uccéllo, con parrucca sul capo, pizzo
osiriano al mento, pendaglio con il simbolo deila vita
sul davanti del petto, le braccia alzate verso il disco,
in atto di adorazione, precisata anche dalle due brevi
colonne verticali di geroglifici poste innanzi, a.d.orazione

iti R{ . y'Jle spalle delle due immagini dell'anima, ancora in
corrisponderza fra loro, sono rafigurati quattro cinoce-
fali, due per parte, stanti, con le braccia sollevate in
alto, in atto di adorazione, ancora precisata da.lf iscri-
zione che sta innanzi a ciascuno di essi, adorczione d.el

cìnocefalo. A sinistra, fra l'anima uccello e il primo ci-
nocefalo, è inserito un bocciolo ai 6orC di loto espanso.

i Nell'ultimo ripiano, sempre ancora sotto la volta del cielo
I stellato, è raffigurata, come dice anche l'iscrizione, la ce-

rirnonia dcl lare I'incenso e la furif,cazione, sopra la ta-
vola di offerta, innanzi al defunto e a una donna, senza
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alcuna indicazione di parentela, ma che sembra esser
piuttosto la madre sua, menzionata defunta nel papiro,
anziché la moglie. La cerimonia è compiuta da un sacer-
dote, stante, collana usehh a tre giri di perline, intorno
àfCò16, il corpb dalla cintola alla caviglia dei piecli ri-
copCito da gonnellino, allacciato alla cintola e sostenuto
sulla spalia destra da una specie di sciarpa che poi at-
traversa il petto, iI braccio destro ripiegato sul davanti
stringente nella mano iI vaso ritude ÀAà, da1 quaJe sprizza
f_ugri l'acqua che va a'càdere sulla tavola sottostante di
g{g{a, sormontata da quattro pagnotte di forma circo-
lare, e avente sotto sul piano del.la base, due vasi chiusi
col coperchio in forma conica, Il defunto è seduto su
seggiola e bassa spalliera, rivestito di luhga tunica dala
cintola alle caviglie dei piedi, sostenuta sulla spalla si-
nistra da una specie di sciarpa, che poi gli attraversa il
petto sino alla ciniola, panucca sul capo, cgll4rra wsehh,

?'-t;e-grd di perline intorno al collo, braccio sinistro ripie-
gato in avanti, stringente nel pugno della mano un lungo
bastone, b.r-?ccio destro invece aìJentato in avanti strin-
g_gn.!e con la mano la benda ritua"le dell'imbalsamazione-
La donna che gli sta dietro, seduta su seggiola, della stessa
forma, porta ampia parmcca sul capo, ed è interamente
rawolta in lunga vestaglia (non di tipo egizio), che dal
collo le scende sino ai piedi. Del braccio sinistro l'avam-
braccio uscente daJla vestaglia è sollevato con la palma
della mano aperta, in atto di adorazione; il braccio de-
stro, poggia sul corpo, quasi a metà delle ginocchia e

stringe nel pugno 4_e.Ia mano la benda dell'imbalsamazione.
La t9rqg_sezione si presenta distjnta in quattro ripiani:
?ue nella parte superiore, due nell'inferiore, perfetta-
mente uguaJi, consistendo ì.e due prime linee, tanto nella
parte superiore come nelf inferiore, in una serie di vi-
gnette l'una accanto all'altra, e le due della parte infe-
riore occupate da 19 brevi colonne di iscrizione gero-
gIifrca. Nella vignetta del ripiano superiore, il defunto
stante, [ello stesso abbigliamento delle sezioni prece-

lN
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denti, con le braccia sollevate in alto, le palme de1le mani
aperte compie tre atti di adorazione innanzi a tre gnrppi_

g.ogqpo-q!i_. d!- aliverse divinita, stanti, separate da lui da
una tavola di ofierta, la prima, con sopra una pagnotta
di forma rotonda, sormontata da un bocciolo di fiore di
loto espanso, Ia seconda, con quattro pagnotte pure di
forma ovale, che circondano due per parte un vasetto
chiuso; ii tutto sormontato da un bocciolo di fror di loto

, chiuso, la terza, in tutto uguale alla prima, ma col boc-
lciolo di flore di loto chiuso. Le divinità de]la prima ado-
razione sono ;!|gm, avente sul capo la corona doppia,
stringente col pugno della mano sinistra lo scettro rrjs e

con quello della mano destra l'emblema della vita;,Shu, con
la piuma sul capo e nelle mani gli stessi oggetti di Atum,
e T9t4$, leontoceIala, col disco solare sul capo, rive-
stita sino alle caviglie dei pierli di lunga tunica, reggente
con la mano sinistra 1o scettro caratteristico delle dee,
e con la destra, il simbolo delia vita. Osiris, mummiforme,
la corona atel sul capo, il petto adorno di ricca collana
usekh, strir,gerrte con le mani uscenti dall'involucro, iì ba-

I stone pastorale, tl flagellwm e lo scettro rl,.jts i Isis e Nephthys,
il capo, sul quale sta il gerogli.fico del loro nome, coperto
da ampia paJTucca, rivestite della consueta lunga tunica,
iI braccio destro sollevato in atto di adorazione, il sinistro
portato innanzi alla persona, stringente nella mano il
simbolo della vita; e :fnubis, le orecchie dritte sul capo,
ricoperto da ampia parrucca, rivestito della shenti, tl
braccio sinjstro portato in avanti, impugnante con la mano
lo scettro w3s e ll destro a.llentato lungo la persona,
avente nella mano il simbolo della vita sono la divinita
de1la seconda adorazione. Le divinità della terza sono
ancora Osiris, -I!E_N9ph!!y§, rappresentate come nella
scena freèèdente, seguìte da .-E:oI1l-sr. .3*tgìF_, 4_t i4-,
iJ. capo coperto da ampia parucca, sormontato dalla
corona doppia, indossante la shenti, stringente con la
mano sinistra lo scettro ra.3s, e con la destra il sjmbolo
della vita.
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L'iscrizione contenuta nelle brevi rg colonne sottostanti
di questo primo ripiano riproduce, in parte, il testo del
capitoÌo XVIII del Libro dei Morti, e precisamente così:

r) O (in rosso) Tkoth ! Rendi tu ttionlarlte
z) L' xìris Harimuthes,. giustificato,

3) partorito dalla signoru d,ell,a casa, Taminis, giustificata,
4) ctmtro i nemici suoi presso il Dio grand.e,

5) come (rendesti tu) trionfante Osiris,
6) il, primo dell'Occidente,' contro i nemici suoi,

7) innanzi al tùbunale tlei Souand grandi
8) chc si trotano al seguito d,i Osiris, innanzi al tribunale
g) dei Sovrani grandi, che trouznsi in Heliopolis,

ro) in questa (sue) notte delle cose sul,l,a tauola di oferta,
fi) in questo gìmno dell'arnwre l,a mano per abbattere
rz) i nenici, e, in questo suo giorno
,.3) d,e a. distruzione
r.4) di Neberdier (Nb-r-Qr: Osiris) fz esso. Ecco
15) il trìbunale d,eì Sourani grandi, che si tlooano
r6) in Heliopolis, Atum, Shu, Telnut.
1"7) Sìgni[Lca dunque m,ettere in ceppi (legare) i ne-
18) mici, la d.istruzione d.ei

r9) nemici (seguaci) di Seth in moto d,i nuoao a lar del rnal,e.

Ancora tre scene di adorazione da parte del delunto sono
rappresentate nella vigaetta del secondo ripiano sopra le
19 colonne vertica.li di iscrizione geroglifica. Nella prima,
rende omaggio a Osiris, Horus, Isis, raffigr-rrati còme nella
vignetta det primo ripiano; nella seconda, a Thoth, Osiris
ai geni funerari Amset e Hapi; nella terza, a Horus, Isis,
e a un'a-ltra divinità, indicata da-lf iscrizione come irsiì
('Ir-sn) senza a.lcun emblema sul capo, avente nella mano
sinistra 1o scettro uz3s, e nella destra il simbolo della vita.
Piccola tavola di ofierta con pagnotta ovale sormontata
da un bocciolo di flor d.i loto chiuso, uguale in tutte le
tre scene, trovasi ancor qui fra l'immagine del defunto e
quella delle divinità adorate.

l
I
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Nelle 19 colonne sottostanti dell'iscrizione, continua la ri-
produzione del capitolo XVIII del Libro dei Morti:

r) O (in rosso) Thoth, rendi (ttt) trionlante
z\ l,' osiris Haùmuthes, (Partorito)

3\ da Tami*i.s, giuslificata, contro i nemici suoi pres(so\

$ it, dio grand'e, come gù'istificasti tu la (ttoce)

5\ di Osùis, òl t'rùnr,, dell'Occidenle, conbo i newici (suoi\'

all,a presenza (innanzi al,)

6) del tribunale d.ei Sourand grandd, che sd tuouano (ìn

Busiris)

7) in questa notte d.i stabilire Diled (Qd) in 2
8) dw. Ora che il, tribwnale d.ei Sottranì gtand,i (ha stabil,ìto)

g) Died. (Dd\ in Qdw) lorti sono k braccia di Hmi'
n) nntthas, essend,o esse dietuo a Osiris per

n) lasciarlo con benda. Ok
v\ rendi giusta tw la roce d,el,l'osiris Ha -
13) muthes, Paltorito da Ta(minis, giustificata),
:'4) conlro i ncmici suoi presso (il tlio grande),

tS) corlw rendesti giwsta tu l,a aoce di Osiris (il prùmo

dell,'Occi-)
;.6) d,ente, co"ntro i nemìci suui ahl,a presenza (detr tribud,e)

ryl dei Sowani grandi, che sono in Sechem (S5m),

:.8) questa sud notte d'elle cose swtrla tattola di oferta in
(Sechem).

rg) Hqrus è in Sechem, Thoth (è)....

La quarta sezione, fra tutte, la piìr estesa, è decorata

con la rappresentazione della erande sala dcìla Ve#tà' in
cui si svolge 1a cerimonia della psjcosJ4s-i1!-e^l-delS$o.
Sul cornicione, sostenuto da due colonne col capitello pa-

piri{orme che delimita superiormente Ìa grande sala, è

tutto un succedersi di immaglal simboliche.. pn"ne della

Y*erità, urei, f,amme,- varia-rBenle .in1er§;Jat-e ,fr-a loro*dq-
. limitate all'inizio e a1la fi.ne ddlq..r.aff$l,razione di una

bilancia, con i piattelli senza alcun emblema, il primo

e l'ultimo dei quali, secondo i due lati, tenuto da un cino-
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cefaio, seduto sulle ginocchia. Poco piìr oltre la metà di
tutte 1e immagini simboliche, è raffigurato il defunto,
seduto in attitudine di riposo, con 1e braccia allungate
davanti e al lato destro del corpo, le mani distese sopra

due occhi di falco.
Sàtio il cornicione, in tutta Ia prima linea e per oltre la
metàr nella seconda, il defunto inginocchiato, con Ie brac-
cia in alto, le paJme delle manr aperte, innanzi a piccola
tavoÌa di ofierta con pagnotta ova1e, sormontata da tral-
cio di fior di loto co1 bocciolo chiuso, compie atto di ado-
razione. §e!q. p4]Ifu 

-Q, -v-9_lti.sstt§ ,divinità, nella seconda,

a quindici, tutte mummiformi, ampia piì.rrucca sul capo,
sormontato dall'emblema della Verità, icca collana usekh

intorno al petto, a testa umana con pizzo osiriano aI
mento, la maggior parte, e solo cinque a testa di serpente,

rappresentanti le 4z divinità dell'Alto e Basso Egitto, le
quali assistono ai gran giudizio, che si svolge nel ripiano
sottostante. In questo, la scena è complessa, e svariati
i suoi personaggi. Vi domina, al lato sinistro, quale so-
wano, Osiris, il__dio dei mo--rti 

_ 
nel mondo sotterraneo,

seduto sul trono degli Dei, i1 capo recinto della corona
atef, tl collo atlomo deÌla collana usehh, a sei giri di per-
line, rawolto in ampia veste sino aUe caviglie dei piedi,
sormontata sulle spalle daila mantellina, le braccia, in-
.crociate sul petto, stringente nel puglo della mano de-
stra il flagelJo, in quello della sinistra, lo scettro 7aÀ3.i.

Iiriranzi a lui, sta l'emblema della pelle di Seth, seguìto
dalla raffigurazione de à immagini dei quattio- geni fu-
nerari, figli di Horus, Amset, Hapi, Duamutef, Kebeh-
senuf, ritti in piedi, mummiformi sopra un fiore di loto
espanso, come su di esso erano nati nell'acqua.
Nelle colonne, che sowastano tali figure (r-9) sta scritto
iJ. loro nome; e precisamente, innanzi a Osiris (r-4), in-
nanzi ai geni funerari (5-9) detti nell'insieme figli di Horus,
singolarmente poi. di Osiris: r) Osiris, il, prùno dell,'Occi-

dente, z) dio grande, signarc di ! Abydos 4), Sourano del-
l,'eternità', il I fiCli di Horus:6\ Amset, figlio d.i Osiris,
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ù HaPi., figl,io di Os'iris, 8\ Duam,utef, figl,io di 2siris,
g) Kebehsenrd, figl,io d.i Osiris.
Dietro di essi, è Ia figura della Divoratricg (mm.t *...),
con Ie bramose canne aperte, pronta a divorare il cuore
del defunto, per annientarlo in eterno, se l'esito del giu-
dizio riuscirà a Iui sfavorevole. La segue f immagine del
dio TtrgÈ stante, come la Divoratrice, rivolto verso

Osiris, av-ente nella mano destra il. calamo, nella sinistra,
f*rotolo di papiro, pronto a scrivere sul]e sue pagine il
responso del gran giudizio. L'iscrizione, scritta sul davanti
dalla cintola alla cavigtia dei piedi, lo desigaa tl « giud,ice

della Verità d,el,l,a Ennead,e (degli Dei) »; e in quella che
partendo da sopra le braccia giunge sino al termine della
bilancia, di lui si dice: Parol.a da dirsi d,a Thoth, il si'
gnore di Shcmun (Hermopolis magrra), lo scrìba d'elb Yeùtà
d,ell'Enneade (degli Dei): « giusto di aoce (è) I'osiris Hari-
muthes, partoùto da Taminis, giustificata, il cuore suo è saldo

in lo ezza, né nale alcuno 'incontrerà la nauigazione sua»,

&-cp,ya9-glelo sopra Io scetto h.h3.t dietro di lui, segue

gpg-E*g, col braccio sinistro ripiegato lungo i-l corpo,

il destiò invece verso la faccia, portante l'indice della
mano, come di consueto, alla bocca, colTana usehh a)

collo da cui scende un pendaglio, nudo il capo con I'ureo
sulla fronte, treccia pendente al lato sinistro. Ia-lileS-
cia che tien dietro alle sue spalle ha l'indice del mezzo

éonn-òntttò aà un òiriocelalo Su di-esso iè-diitò, ai cui
lati sìno raffigurati i gesi col g-eiààiiÀòo zr:l-tprmioantg
sul dava-nti a testa ulniana. i piattetli sono tenuti, alla

!Sira,- g"-5-g-s (ryr," il'suo nome sopra il capo), alla
sinistra da. AnltÉp. ( fnp, id.). Sul piattello di destra è il
cuore del defunto, su quello di sinistra, l'emblema della
Verità. Horus con la mano sinistra regge una corda del

F"tt;ù., con la destra aperta accoglie il cuore con cui
termina il contmppeso a catenella delf indice della bilan-
cia; Anubis, regge con la mano destra pure una corda
del piattello, e impugna con la sinistÉ (il braccio è allen-
tato lungo la persona) il simbolo della vita.
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La rappresentazione termina, con Ia raffigurazione del-
i'introduzione del defunto nella grande sala, da parte delle
iluè Verita.- Nèl lo-ro.-tJnsueto abbigliamento con l'em-
bò -ffià Verità sul capo, le due Dee tengono in mezzo
a ioro il defunto, pure stante con il braccio destro ripie-
gato verso il petto, il sinistro, sollevato in alto, con Ia
palma della mano aperta, in atto di adorazione, indicato
dall'iscrizione sovrastante, I'osiris Harirnuthes, padoito
d.alla sìgnora dell,a casa Taminis . Ia Veri tà che gli sta
alle spalle ha il braccio destro sollevato nella consueta
posa di protezione, il sinistro dispiegato innanzi alla
persona, attitudine precisata dall'iscrizione: lc nani mie
(sono) qual,e protezione lua ,in ei,erno. La Verità invece
che gli sta davanti, tiene con la mano del braccio sinistro

\ lS :9_.ltl._ g.ll__"_.@e, con quella del destro, allentato lungo

\lt iéiaòna, il simbolo della vita. È dall'iscrizione desi-
gnata: MdcJ. figlia di Rt , il primo dell'Occid,ente, e nei
riguardi del defunto si esprime: « Procuto io che tu sia
elemto (esaltato) in..,, ».

La quinta sezione, pih breve delle precedenti e molto
danneggiata, nella parte superiore, conserva testi di una
linea orizzontale, nella quale l'iscrizione geroglifica ri-
produce, parzialmente, il titolo del capitolo roo del Libro
dei Morti, riprodotto poi in parte nelle colonne verticali
sotto la vigretta, e cioè cd|itolo (in rosso) dd lar riposare
I'animt d.egli spiriti lutninosi (gli elztti).... e di stabili i lra
coloro che sono al seguito del Dio grand.e, duente in feterno).
Nella vignetta sottostante, fra l'amuieto dd e l'emblema

egpnslje, è dapprima f frsrnt-". 0ilti:]-!tanie, mum--
miforme, la corona atel sol capo, pizzo osiriano al mento,
ricca collana usekh intomo al petto, impugnante con le
mani uscenti dall'involucro i scettri del suo potere e l'zo3s.

Segue la rafrgurazione della barca di Ré' per il suo viag-

i$o notturno nel mondo sotterraneo, rappresentato nel
l mezzo di essa, mummiforme, a testa di falco, ricca col-
' larra usehh intorno al collo, seduto sulle ginocchia, reg-
gente con le mani uscenti dal.l.'involucro su di esse l'em-
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blema della vita, avente alle spalle l'ucc§li.o_ Qennu, e
davanti ritto in piedi i1 defunto, del quale però non è
rimasta che la parte dei piedi e l'estremità d.el bastone
che impugnava in una delle mani. Dietro al Bennu è
appoggiato il remo per la barca.
Le colonne sottostanti, conteoenti l'iscrizione sono se-
parate dalla rafrgurazione della barca solare, sopra le
prime tre, da una linea semplice fra due linee nere pa-
rallele; le altre cinque, da una linea che arieggia alla
riproduzione di un frontoncino. Interamente mancante è
la colonna quada, mancante per metà. la settima, assai
danneggiata la quinta e l'ottava. Tale il loro contenuto:

t) Parol,e d,a dirsi dal, (in rosso) l,'osiris, Harimuthes, giu-
stifi.cato, parloùto dalln signoru d,ell.a. casa lTaminis,
giwstificata):

z\ «Ho condotto (io) inbarca l.'uccel.lo Bennu sino aà Abyd,os,
e Osiris sino a Busiris. Ho ape o io la porta

3) di Hapi (il Nilo), io ho tenuta pulita la ùa d.el Disco,
ho (io) tolto aia a Sokaris sopra il (suo) mantell.o d.a

labbro ferraio.
4) [interamente perduto il testo]
5\ giol?Lo. Ho Pregato io itr lofie lra gli spiriti et"etti; ho

latto dioenire me un duplicato di [1sis...,
6\ ....1,'osiris Haùmuthes, giusificato, partorito dall,a si-

gnoro del,la casa, Tantinis, giustificata [La lacuna non
consente di interpretare esattamente quanto segue]

7) .... l,'osiris Harilmuthes, giustificato, partorito dal,l,a si-
gnora della casa Towinis, giustificataf.

8) O Thoth, rendi trionlante tu la wce dell,'osiris Har[imu-
tkes, partoito d,all,a signora del,la casa Tami*is, giw-
stificata] ».

La sesta sezione ha conservato, divisa in due ripiani, solo
Ià-iappresentazione delf inizio, rappresentata dall'imma-
gine in entrambi del dio Thoth, stante, parrucca nera
suI capo, rivestito della shenli, mancante delle braccia,
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sporgenti in avanti, e nella figura disotto anche delle
gambe. Sopra iÌ capo delf immagine superiore del dio,
leggesi.... è Re*; sopra quella dell'inferiorc.... è d.i (in)
Abydos.

Il papiro è inedr'to e sul aezso bianco.
Pregevolissimo per la bontà del disegno di tutte le figure,
la scrittura pure chiara, per quanto sottile, non ofire par-
ticolari elementi per determinare la sua provenienza da
una sicura Iocalità dell'Egitto. Quanto a-Il'epoca, per l'ac-
conciatura del vestito della delunta (probabilmente ia
madre) accanto ad Harimuthes, sarei propenso ad ascri-
verlo alla file delia seconda dominazione persian"a,. inizie

.d.ell'epoca toteìnàièi.l È -lungo ni. r,99; alto, all'inizio
m. 0,360 ; alla fine, m. o,33o.
Acy.tisto da Giuseppe Scaglioni, :l:l_en!g*:!l?r--____<-

-?r{l*-',r,1
". 4 .. ryeC.

i::,1-: <...'-. r ':t i

\'ì tr )
ro7. PAprRo rERArrco FUNERARTo (taw. XIII-XIV lerso-recto),

Appartiene aI defunto Pihaj, figlio di Senamenothes, ri-
cordato tanto sul lecto (tav. XIV) come sul uerso (tav. XIII)
senza alcun accenno a cariche od ufrci da lui ricoperti
in vita. Una sola pagr"na di testo occupa t\ recto (hnee z4);
sttl lerso (tre linee) si legge il titolo, accompagrrato da
alcune frasi di buon augurio per il suo proprietario. Lo
stato di conservazione, che le tavole riproducono ne1le

dimensioni naturali (m. o,zo6 x m. o,r35) è buono. Pre-
senta infatti insignificanti rotture in alto, sul margine
sinistro, al termine delle linee, e una leggera frattura,
poco dopo iI principio delle linee r-3. Il colore è bianco,
I'inchiostro d'un nero marcato, omogeneo; la distanza fra
linea e linea quasi costantemente di mezzo centimetro.
Dall'esplicita menzione del1a libagione, che il defunto ri-
ceve da Amenopet di Djeme, il primo giorno di ogrri de-
cade, e delle focacce da Chons-Shu in Tebe, ogni giorno

\recto ll. 4-5) risulta chiara la sua provenienza da Tebe.
Per i caratteri paleografici si deve ascrivere, se non Pro-

_ prio alla sola prima meta, .certo al primo secolo dopo Cri.
sto. DaI registro di acquisti del Museo per gli anni r8z3-33,
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p. r35, frgura acquisito, il 28 maggio r83o, con accanto
il nome di Schi-avi Giuseppe, probabilnente il donatore
o venditore, e con l'annotazione che fu spiegato dal

_pfo_|. Ippplttp ROs-9_Ilinr._ Quarto aI suo contenuto, il pa-
piro non è che un prodotto della letteratura funeraria,
f,orita particolarmente a Tebe, fra il primo secolo avanti
e il primo dopo Cr., che ama associare variamente fra
loro, senza però ripetersi con un ordine prestabilito, ele-
menti staccati dai Testi deile Piramidi, del Libro dei
Morti, con frasi e concetti che si incontrano gia su e

stele e sarcofagi del Medio e Nuovo Re6no, e che ha dato
come suo principale esponente il Libro per rcs|irdre.
Ieggesi sul aerso i\ Titolo (11. r-3; tav. XIII):
r) Libo ?e/ enbare nzl mondo sollerraneo e per atiaare

nella sala della Verilà. Il libro per rcspirare di Thoth
è I,a tua dilesa; nort

2) salai tu. caccìato dalla sala di Osiris; (ma) larai tw
le lraslonnazioni tutte, corne lu desidererai; entlelai tu
*el luogo del, d,esideio (?) del cwore lwo, o osiris Pthai,

3) nato da Senamenothes (73-§r.f(n): lsn-1,7p1.

ll Libro è contenuto nel recto (11. z4; tav. XIV):
r) Un'oferta che la dl, Re per l,'osiris Pihai, nato da Sen-
2) am,enorhe", ginstif.cato presso Osiris, Horus, Isis, Neph-

Lhys, perché concedano essi un'oferta lunbbre di pane,
acqua....

3) Msi |er libazionc, aestiti, per il ka d.ell'osiris Pihai,
nato da Senamzn-

4) othes. Ricevi tu l,a l,ibazione da Amenopet d,i Djeme
(: Amone di Luxor),

il il Prirno gior*o d,i ogryi d.écad,e (e) locacce da Chons-
Shu, dn Tebe, ogni gimno. Yùte L'aninu lua

6) nel ciel,o, presso Rf, rdngioranisce il, nome tuo, per
setnfre, in eterno, Quand.o la Luna rispknderà nelle notte,

7) ,nentre il tuo caàaure è wl,l'inlol,ucro (nel chiuso) d.ella

totttb*, tu e*trerai nel legro dei morti; essendo la uoce

tua d"alla (do ?a.rte della) Ye tà
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8) dell'Wts-hh (il regno dei rnorti) nelta giustificaziow,
Tu attraterserai la rush.t (localitìL del àondà sotie.-
rarLeo) , ,ltentle gli abitanti tlella Dat seruono (proaaedono)

g) d.i pani t'fi.t-url, (it luogo d.el giu.dizio). Sàranno a te
aperte le due porte 1)erco I'orizzonte occid.entale;

ao) tu perconerai la rcgione del,l,'crizzonte occid,entale con
gioia, perché i suoi taghi innanzi a te ti lacilitano
(insegnano)

tl) la strad.a. Il, Wepuauet apre ogni tua ttia, òl regno dei
ruorti è raggiunto col two byaccio (per lorza twai, Arri_
wrai tu

rz) all,a presenza d,i Onnophris, giustif,cato; mentre il. tuo
daaanli è purificato, il tuo dorso laoato, il tuo interno è
(reso furo\ nel nd,tlon-

4) bd. La aerità è nel cuole luo. Non c'è coea nelle mtru_
bra tue, non è perfida la tua Lingua col mintire ; non c,è
(contuo di te)

14) sd,egno del, pad,re tuo, collerd (?) della madre tua, osti_

.lità (caLamità) tua (uerso di te) degti Dei e d,el,le Dee,
ts)'Tu seì entrato nel, mondo sotterrineo, ,flantle I,a tua,

tomba è (ùùatta) con le cose tue; seruirai tu it, Dio
pande, d.entro La bara sua;

t6l non sarai tu les?into da ogni luogo che tn ami, (mn\
enlrcrai tu nelln sala di Osiris, mcntre gli orrrrrorli
tuoi sono consegneli (alta distruzione),

17) i nemici tuoi sono sulla fiamma, i contuari (gti oppo_
sitori) tuai abbattuti, nella sala de a diuoru;done'i?).
Volerà

t8) I'anirna tua uelso il ciel,o presso Rd , illuminerunno i
ruggi suoi le membra tue, ringioua*irà

19) il, caryo tuo nel,l,a Dct lresso Osiùs. Tu sarai wno lra
coloro che riposano; la sepoltura tua è buona,

20) d,uyatulfl slpla le tue ossa, stabil,ita so?ra l,e calki tue

. se.nza che si guasti. Porge l,'Amcntet la braccia sue per
zt) ùceaerti,, second.o I'ordine della Signora del ndb 0a dea

Hathor, signora dell'Occidente). Non saù, *rrr, ,or-
so|ra la tomba tua, non saranno roainate
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zz) le bend,e tue; il tuo capo salà ?ltlifrcato coi (essen-
doai i) tuoi capelli, saranno i figli tuoi stabiti nel,la
casa tua

z3) per la libazione al two ha, ogni giorno, rlentre tu salai
ctno lra i lawriti (i lodatil, cke sono nel, mond,o sotter-
raneo. Non rnorr,à (è morlo) col rnorire,

z4) (na) di nuouo il, luo nom.e satò Lodato sopra la terla
in etetno-

Bibliografia. G. Bomr, Il Libro per enbare nel mondo sot-
terreneo e per aniaare nel,la sala del,la Verità. - Da wn
papiro ieratico funerario del Mu,seo di Antickitàt in Par*ra.
Atti della Società Colombaria fiorentina, anno accademico
rg38-39, pp. r-rz, taw. I-II.

X. - RILIEVI DI PARETI SEPOLCRAII.

ro8. RrLrEvo PARTETAT-E DArLi, ToMBrt DEL DTGNTTARIo IAMEN-
EMINI,) f lrnn-m-ìn.t) (tav. XV). I1 busto della figura del
dignitario, e le colonne contenenti f iscrizione geroglfica,
che occupano il restante dello spazio del rilievo, sono
racchiusi dalla consueta striscia ornamentale, Iormata da
diversi segmenti suddivisi fra loro da trattini veÉica.li,
riuniti in coppia, che delimitano la parte superiore della
rappresentaaione. I1 dignitario è raffigurato di profilo, ri-
volto verso sinistra; il capo ha ricoperto da ricchissima
parrucca, tutta a striscioline, terminaati all'estremità a
cannelloni, che rinchiudono due per due le striscioline.

, Benissimo modellata la faccia in color rosso, porta piccolo

I pizzo osiriano sotto il mento. Il collo ha adorno di collana
I a, quattro giri ornamentali di cerchietti d.'oro. Rivestito

$ell abfto per le grandi cerimonie, tiene iI braccio destro
allungato sul davanti del petto coh la palma della mano
aperta, stendentesi su qualche oggetto andato perduto,
mentre con la sinistra strirrge 1a penna di struzzo, quale
ventaglio, *""lf"itanat con esst anche la distinta ca-



GIUSE?TE BOTTI

rica di cui era investito alla corte del suo Sovrano. Sei
colonne verticali di geroglifici, ottimamente riprodotti stan-
no innanzi alla figura, e sette assai brevi sopra e dietro
il suo capo. Precedute dalla formula rituaJe propiziatoria,
contengono un'enumerazione assai copiosa dei titoii del
dignitario, e suonano precisamente così:

t) II, Re concede il. fawre. Harakhli,, Atum, signore d,elle

Due Tene, l' eliofolitano,
z) Il, bello d.i volto (Ptah), che ha cura d,el,l,a terra, concedano
. essi , lrosperità , sal,ute , nella d,wata

3) della aita, sepollura bel,la del Signore dzlla Ver A, per
il ha del, nobil,e-plincipe,

4) che ?tLuoae il passo, tranquillo nel, portamcnto, scriba
uerc del Sowano, amato da lui, iL pted,ilztto,

ch.e si cornpùrta second,o il desiderio del Swtano, il pre-
posto al,le caùche d.el Signorc dell'Aho e Basso Egitto,

6) il, preposto ai lawi nel tencpio d.; Rt," colui che d.i-
rige le leste degld Dei

?) tlttti , lo suiba del, Re ,

8) lo scriba dzi beni,
g) il, generule in capo de ' esercito

to) d.el Signore dellc Due Tene, I'arald,o princilale del, Re,
rt) il capo degli arcieri, il maggiord.omo
rz) nel tzmpio

4) di Menkheperrd (Mn-lpr-r'), t dotato di uita.

Può certo molto spiacere che, dopo la Ìunga enumerazione
di tali titoli del digaitario, il rilievo sia stato tagliato
proprio nel punto in cui doveva seguire il suo nome, forse
anche accompagrrato da quello dei genitori o della mo-

r Si noti la Sxafa arcaica del aoEe del dio.
. Per ta.le telopio, cfr. pir: avanti W. HEI,CK, o. c., Etp. t24-r3o.
3 I1 teÉpio al Àord-est del RaEesseuB. Cfr. PoRTER-Moss, Toiografhical

BibliogruPhy U, p. r48; WErc^LL, ASA VII (1906), pp.2!-r44i VIIf (r9r7),
p.286; RrcrE, D.r Tot ntcnt?.l ThLt nosis lrf, Caio, 1939 : 39. Btit dge

zttr dgtPtis.her BoLlo/scht rg 4 l Altcrrumshur.d,a, Heft 3, Elste l{à.lfte.
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g1ie, privandolo così della sua identità e diminuendone
per conseguenza i1 suo valore storico documentario. For-
tunatamente però, anche se il nome non è stato conser-
vato, e il rilievo, come purtroppo, in molti altri casi con-
simili, ha sub\to I'infanda clades dei primi razziatori de11e

antichità in Egitto, al principio del secolo scorso, in special
modo, dopo I'awenuta scoperta della lettura dei gero-
gliflci da parte dello Champollion (r8zz) non rimane ano-
nimo; perché, pet mezzo dei frammenti dj due altri riÌievi,
provenienti da-Ila stessa tomba e che andarono incontro
a1la stessa sorte, può essere con tutta sicurezza indivi-

À lulto.-guTto alfa su-a appartenenza.

l[ Ta]i rilievi, acquistati nel 1895 da W. Schmidt sul mer-

I cato antiquario in Egitto, fanno ora parte delÌa Collezione
' egizia della Glittoteca Ny Carlsberg tli Copenhagen, pub-

blicati da O- KoBroro-PBTERsEN, Catnhgue d,es bas-reliefs
et Pei tures égyptiens, Copenhague, 1956, AEIN 7r4-7r5,
n. 39, pp. 36-37 (descrizion e), p. 73 (iscrizione); tavo-
ie XXXVIII-XXXIX (figure); precedentemente pure dallo
Stesso, presentati per le iscrizioni nel Recueil, des inscrip-
tions hiéroglyphdqwes de la. Glyptothèque Ny Carlsbery nelJra

Bibl,iotheca aegyftiaca VI, Bruxelles 1936, p.7g, \. 7r4
Cat. r93o a 73r, Abb. pl. ro8; n. 715 Càt. rg3o a 732,
Abb. pl. ro8, riproducenti quasi per intero i medesimi
titoli del nostro riÌievo, seguìti dal nome del proprietario
'Imn-m-ìnt, che in uno dei rilievi (p1. XXXVIII) è pure
rappresentato seduto accanto alla moglie Tacheo (?34'i).
L'acconciatura della pamrcca che nei due rilievi danesi
i1 dignitario porta sul capo, 1a forma del vestito che in-
dossa, e della ricca collana che gli recinge iI coIIo, sono
in tutto uguali a quelli del nostro rilievo, ragione per cui
non può sussistere dubbio che rappresentino Ia stessa per-
sona; come, d'aJtra parte, la riproduzione ottima dei ge-
roglifici, pure interamente identici, non lascia dubbio che
sia opera della medesima mano, e che quindi i tre rilievi
provengano da-Ila stessa tomba.
I1 confronto viene così a portare un nuovo preziosissimo
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documento, rimasto sinora sconosciuto, a quelli noti, com-
provanti 

l'esistenza del gran nelle
cui mani, secondo l'iscrizione, al suo tempo, era affdato
tutto il potere civile e militare dell'Egitto. I documenti
precedentemente noti (compresi natura"lmente i rilievi da-
nesi) erano già stati setna"lati dal RANKE nel.l'articolo: Dcs
Grab der Zentraluerwall,ung Àggtens unter Haremheb (?l
nella ZAS 67 ggr), pp. 78-82, tav. VIII, al quale, di re-
cente si è rilerito anche W. Hncx, nel suo studio Male-
rìalien zur Wirtsckaltgeschichte des Netnn Reiches (terl I),
p. 96, 126, conservando per la datazione l'interrogativo
del Ranke. Al riguardo, pur prescindendo, come è troppo
owio, da aitri rilievi noti di inferiore fattura, che pos-
sono bensì provenire da-lla medesima tomba, ma da un'al-
tra delle sue camere, opera di altra mano da quella de1
nostro rilievo e dei due danesi, va rilevato che, se anche
non elencato nell'enumerazione dei titoli, un a.ltro di al-
tissima carica è indicato nel nostro rilievo, in figura, nella
rappresentazione cioè, di Arnenemone, re**"rrt",raU" -"ro
sinistra il ventaglio. Rappresentato in tal modo egli do-
vette quindi coprire anche la carica di porta lentagl,io
(o piuma) alla destra d,el Faraone; carica, che, come è
ben noto, fu istituita dal Faraone Amenophis III, quale
particolare segno di considerazione per i Viceré di Kush
[cfr. Rrrsrrn, JEA 6 (r9zo), p. 8o], senza esciudere aÌtri
dignitari vicini al Sovrano. Da ciò risulta anche sicura Ia
app_artenen"a del rilievo aljempo d_i ^A,menophis III (r4o5-
ijfo av. Cr.), anziché aI sui;pciÀto regno di Harcmhèi;;i

- 
dppartenenza comprovata pure dalle caratteristiche stilisti-
che della riproduzione dei geroglifici, dal modo di presenta-
zione del diglita"rio e del suo abbigUamento, in tutto simili a
quelle che si possono osservare nei rilieÉ di poco posteriori
di Amarna (cfr. AuenNe III, pl. XXVIII-XX7X e pos§iiàJ,
che si direbbero quasi usciti dagli artisti della stessabottega.

I Il WIEDEM.{NN (le g. Gesch.l, p, 369, tr. 14) l'aveva effoneameEte ascritto
a.l re8!o di ThutoosG IU.
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In pietra calcare biancastra dipinta, presentasi in buono
stato di conservazione, nonostante la Irattura del mezzo
ora ricomposta, e quella, che, in basso, ha spezzato 7a

parte anteriore del braccio destro. AIt. m. o,5ro-52o;
largh. m. o,7g;. La provenienza, come per i rilievi di Co-
penaghen, è sicura dalla necropoli di Memphis; e per I'epo-
ca, da quanto si è sopra detto, anche i rilievi danesi ri-
cevono la sicura datazione

, ,.t i Acquisto d.a Fru.ncesco.,Castiglioni, il zo lugliq. t$jq.
Biblio§rafia: S. Cunro, L'Egifro antico neLli col,Iezilfii d,el-

I'Italia settenbionale, Arti gralche Tamari, Bologaa, 1916r,

n, 29, p. 74, tav. r9; e per metà, la parte della figura, su1la
copertina a colori; G. Borri, Un nuoto ril,ie o Parietale
dalla lomba del diptilario 'Imn+n-in.t nel Museo di anti-
chità, in Patma, nella ZAS 89 (1963), pp. ro-r3; taw. I-III.

XI. - SARCOFAGI E LORO PARTI.

ro9. SArcoFAGo DEL DrcNrraRrolUESEEru- (Msht.w) (tav. XVI), '
scriba della Verità, e grande dei Dieci dell'Alto Egitto.
In forma di cassone rettangolare, poggia su quattro soste-

I Sni, posti in corrispondenza del capo, del petto, delJe ginoc-
I chia e dei piedi. Chiuso da un robusto coperchio, presenta

Ie due facciate anteriore e posteriore, la testata del capo e
quella dei piedi dipinte in color giallo ocra. SuI coperchio,
una lunga striscia orizzontale fra due linee parallele trac-
ciate in color celeste, occupa la parte centrale con resti di
iscrizione geroglifica, pure tracciata in color celeste. Ai lati
di tale striscia, in corrispondenza clella facciata anteriore e
posteriore, trovansi altre quattro brevi colonne di iscrizione,
spezzate però a metà della linea centrale, senza essere in
continuazione fra loro quanto al contenuto. La parte su-
periore delle due facciate e deUe testate è decorata da
una striscia fia due linee orìzzrlntali parallele (in color

' Cir. variarti di tale noEe proprio iD RaNI(r,, o. c. I, n. \ 4,, 5,,2, p. t64.

òLflEHP{i(S

,\' {( 6i' ".-.i 
',:,

I ta 6( '' r' f i''lr

. -. : '-1

t t "--



64 GIUSEPPE BoTTI

bianco, l'interna; in celeste, l'esterna), e contiene l,iscri-
zione tracciata in bellissimi gerogliici in color celeste.
Sotto tale striscia, le due facciate anteriore e posteriore
sono ugualmente suddivise in tre pannelli distanziati fra
loro da due Unee vertica-li parallele (bianca l,interna,
celeste I'esterna), contenenti pur breve iscrizione gero-
glifica. Le testate del capo.e dei piedi si compongono di
un solo pannello, delimitato ai suoi lati da due linee
verticali parallele, comprendenti I'iscrizione.
Nella striscia centrale del coperchio,' l'iscrizione è molto
frammentaria e solo leggesi: lProscinenn af Anubis, si-
gnore di Sepa, il prbno in,... barca d,el Cielo. Possa egl,i esserc
seffe ito, il grand.e dei Dieci dell'Alto Egitto, Mesehiu !*/ 
NeIe piccòldiffiée, -cfi atti centiae ii - 

àccòstanb, "di-
. videndo la superficie del coperchio in tre pannelli, se-

guendo l'andamento dell'iscrizione soprastante, nella prima
si legge, (sopra) «con I'ofreda lunebre »; (sotto) « nel,la,

grande uscita »; nella seconda, (sopra) «Ilozzs»; (sotto)
« Thoth »', nella terza, (sopra) « I,a lesla del, bruciare »., (sotto)
«ln lesta d,el,l'anno graule »; ne1la quarta, (sopra) la barca
ikl Dio; (sotto) «i pani della neclopol,i ».

Sulla facciata anteriore, partendo dal lato destro del sar-
cofago, secondo iI riguardante, l'iscrizione, nella striscia
orizzontale superiore, è così concepita: Prosciwma a Osi-
ris, signore di Busiris, il primo de 'Occidente, dio gtande,
sìgnore di Abydos, perché (conceda Egli) un'offeùa lunebre
(consistente in) [pane), bùra, rnigliaia di buoi, e di uccelli,
focacce, aestili, ognì cosa buona, fura, per il bencfwiato,
scriba dell.a Verità, Mesehi\, *giustificzlo,

ìlAIÌscEd; dila -p ma colonna verticale sottostante,
che delimita il primo pannello, nel quale, sotto i due grandi
occhi sacri, è pure rappresentata la porta monumenta-le
della tomba è detto: ,7 benefi,ciato flesso Arnset, e in quella
collateral.e: il bewfwiato presso Shu, f.glio d,i R€ . NelJe

I Maaca la riproduzione sulla tavola, esseDdo l'iscrizioae troppo sbiadita
per uÀa buona fotoSraia.
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ulrime due, ancora prima: il beneficiato presso Ceb: ooiil beneficiato presso òuamutel
Partendo invece dalla sinisl
f a ccia ra pos terio..,," r rn.t?"nionlt 

t"Tf -.ff*:::, 
":1:P,toscin-ema a Anubis, colui che è ,rfu.L";ir;";";;il

che è dentro I'imbatsamtzzioru, 
";e"_i aa; iirirp;i,*i#

ch-é conceda Egli un'oferta luneÒ/e (consisféttte ì»\ +_-"
orr.ta, tnceftso, olio ptolurrnto, una betia sepolture ;;; ;;;;sotterraneo (!D grond" dei Dieci dett.Alto ECi;;,'M;;;;;T
Netle. quattiò-liIvi iicri2ìdrii delte.6oìòr"è i;.J;T;i::stanti, il defunto è ancor detto: 4 l ;r;f,;;;;; ;i'r::;l(a (Bepar) ; z) it. bene fir iato .prrrl" r ì1*,it1,"" J* 4:'b:;(iin ryr-t1r.;t Oio grande, signu:c det Cietà; +i ;i|"""ii",presso Kebehsenul,

Nella. testata del capo (tav. XVII), partendo da.Ia destradel riguardante, neli,iscrizione d.Ua tire, *p;;-;;;_zontale si legge: il beruficiato presso Osiis,, sigr_"-'i"tb,ell'Occitle.nte.: in quelìe verticali, 
^ a"rl^,,-'A""Èr*n ;iilpresso Isis, la dea dell'occhio

presso Setkis. ,, .;;";;r::::';r:Tlil 1 ';::ry;:;
[11" x.vtIl neua stessa disiàsizione, tr dJ;;ì;: #.#Iil benefdato-presso Anubis) cohi ,n" a ,op)o'-to-";;";;;:
gna ; il benef,ciato presso Nephthys, ;t lr"rfir;*ti'irri*,'i)rin.
Anche se pres€nta diverse scheggiat*" ,"X. J;;j;;;;r;e sulle testate ed è incrinata ù prr," 

".",.rJ.' àii".ilpercfuo, il suo stato di conservazione e Uuono. I.eJr-o
*-tgtrt-,.,9 

qtpr"-": Iungh. m. r,95 ; alt. dd Àr;"hi ;. ;.t::0,535; alt. testàta det 
".po " 

à.i pt"d, ;.-;;; i;#;.m. o,16o. Il proscinema .iuotto "jeroUi.'r;i,;;;'à:ì:.p:Thi", quaJe signore di Sepa (capit4i d.iifii;;;
g"Il+ts_.Esg.) pua ia,àfficÉ tI .*;"f"sr;#s"
Èa tale località. Riguardo air epoca, per .[a sua forma.
XSP§::I. .i!**"nt" at Medio Regno, e pu. t" io-,,tidl scnttura dei geroglifici più precisJnente à:i" ili'oìlrustia (2ooo-r78.5. av. Cr.).

!-r1ybto da Francesco Cait;gtioni, il z5 ntaggio t|jz. Al-l'indicazione dell,acquisto, 
-neUa 

schea_'a *à"tt"- ài' l-_
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pez, segue la postilla: « Suesta cassa contiene la mummia
di una donna lasciata ed awolta in tela dipinta, rappre-
sentante la sua immagine, con veste, orecchini, collane e
braccialetti. Ai suoi piedi sta una mummia di gatto sa_
cro, con fasciatura a meandri ».

Attualmente tale mummia non esiste piir nel Museo; e
per quante ricerche abbia fatto, non mi è riuscito di cono-
scere quaÌ.e sorte abbia subìto. In ogni modo, dalla descri-
zione rimastaci, non poteva in a.lcun modo appartenere
al sarcofago, il cui proprietario, come si è visto, è un uomo:
e se giunse al Museo in esso, fu certo, come in molti altri
casi, solo per ragioni di comodità di trasporto dal,Egitto.
Dispiace che la mummia sia andata perduta; perché
come è rimasta descritta, avrebbe nel Museo rappresen-
tato un bell'esemplare delJ'epoca tolemaica.

rro. CopERcHro DÉLLA CASSA INTERNJT Dr uN sARcoFAco AN-
rRoporDE, ANoNtMo (tav. XVII). Non ha conservato il
nome del suo proprietario; tutta la sua superficie invece
è ricoperta da rafrgurazioni di carattere mitologico-re-
ligioso, frammiste a brevi tratti di iscrizioni. È un esem-
plare veramente notevole per la documentazione del-
I'amore delf'horror uacui che i decoratori egizi manifesta-
vano nell'esplicazione dell'opera loro. La maschera ha il
capo coperto da una cufra dipinta, della quale, suJ da-
vanti, sono rimaste due strisce ornamentali: una, quella
consueta, composta da trattini di diverso colore e formato,
alterantisi tra Ioro ; l'altra, tutta composta da goccioline la-
crimatorie. Dal di sotto di tali strisce, scendono sul da-
vanti del petto, lasciando scoperte le orecchie, le due trecce
della pamrcca. Discretamente modellata è ia faccia, al-
quanto danneggiato il naso, privo però di vita lo sguardo.
Fra i due lembi della parucca, trovasi il pettorale, for-
mato da dodici strisce, terminanti con una frangia di
perline lacrimatorie. Una lunga collana usehh, composta
di sei giri di perline, tutte lacrimatode, pendenti da una
striscia, composta di tre quadratini in color verde, sepa-

i
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rati da un altro quadratino, in rosso, con un puntino
bianco al centro e terminanti con boccioli di fiori di loto
aperti, fra i quali stanno altri boccioli di fior di cardo
aperto (in giallo al centro, in rosso Ia banda) copre tutto
il petto. Sotto la banda della parrucca, in rilievo di legrro
di color giailo, emergono i pugtri chiusi deÌJe mani con il
pollice sporgente.
Sino al fondo del coperchio seguono poi le rafigurazioni
mitologiche-religiose, che tutto lo ricoprono, suddir.ise jn
diversi ripiani. Nel centro del primo, domina l'immagine
di uno scarabeo, in color verde cupo, con le zampette an-
teriori sollevate, rivolte verso un grosso disco solare, co-
lorato in rosso.
AI di sotto, in diretta corrispondenza con tale disco, sopra
la paniera QA, è collocato l'anello dell'eternità., che rac-
chiude al centro un altro piccolo disco soÌare, pure colo-
rato in rosso. Ai lati, rivolte l'una verso l'altra, sono raf-
figurate due immagini dell'anima-uccello ò3, stanti, in
verde cupo, il grosso del piumaggio, in rosso, la faccia, con
il pizzo osiriano al mento, pure in verde cupo, reggenti
nei pugni delle mani, lo scettro ro3s, e, aventi aLle loro
spalle, in posizione simmetrica, i'anello del1'eternita, con
l'interno co)orato in rosso.
Sono quindi rappresentati, rivolti l'uno verso l'altro, due
falchi alati, rispettivamente con I'ala destra e sinistra sol-
levata in alto, la sinistra e destra invece distesa, nella
medesima posa di protezione delle due dee, Isis e Neph-
thys, rispetto a Osiris. Il capo ricoperto da-lla corona
bianca, 1o staffle sporgente dietro la schiena, entrambi
poggiano sul segno ideogramma dell'oro, zA.
Innanzi alla corona bianca del fa.lco di destra, eretto so-
pra un porlio è raftgurato un serpente, che ha davanti a
sé lo scettro z3s con l'anello dell'etemità innestato su di
esso. Con la stessa corrispondenza per i.l falco di sinistra
nei medesimi particolari è pure rappresentato un altro
serpente. TaJe rappresentazione, partendo dali'alto, sotto
la collana orsehh, a))e spalle del fa.lco di destra, è delimi-

{?lJ
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tata dalla figura del gerogliflco dell'Amentet, avente alla
sinistra l'anello dell'eternità, in verde cupo, seguìto daJ-
f immagine della tomba con quelìa di una stella col seglo
del plura-le (oppure 3 ?). Dietro la corona bianca, scendendo
in basso, accovacciata sopra un tratto di terra, dipinto sul
davanti con la consueta striscia ornamentale a trattini
di diverso coÌore, alternantisi fra loro, sta un genio fune-
rario mummjforme, rivolto verso sinistra, con la testa di
serpente, recinta del simbolo della Verità, e reggente, con
i pugni de1le mani, distese in avanti, in color rosso, il sim-
bolo della vita. Sotto, la formula augurale: La dimoru
(casa) del ,Tlondo slttellaneo d.ia lortezza..
A-lIe spalle del falco di sinistra, ancora l'immagine del-
l'Amentet, seguita da queila dell'occhio sacro (?ecl3.r), e

da una stella col segrro del numerale 6. Quindi ancora
il medesimo genio funerario, ma avente in mano 1o scettro
@,3s, e sotto l'immagine de1 pane d,,j, torse solo l'inizio
della corrispondente formula augurale.
Sopra le ali dei due faichi, f iscrizione: u3q àni 8 §b.t
i cui due nomi sono determinati da una stella, ma il cui
preciso suo sigaificato mi sfugge. Sotto le ali, in posizione
oitzzonta)e, contrapposta i'una all'altra, le immagini del-
l'Amentet, aventi a destra, f immagine dell'occhio sacro

seguìto dal geroglifico del bene (zlz) al plurale; e a sinistra,
ancora l'occhio sacro e una stel.la coi segni del plurale.
Tutta la raftgurazione di questo primo ripiano è poi rac-
chiusa dalla rappresentazione di un serpente a.Iato, con
le ali espanse, ergentesi su un tratto di terreno in color
verde, sul davanti e nel centro determinato poi da seg-
menti verticali in rosso, e recante sul capo un grosso di-
sco solare in color verde, che viene a trovarsi nel mezzo

de1le rappresentazioni delle due immagini dell'Amentet.
In posizione opposta, sotto le ali del serpente, sono an-
cora raftgurati due a"ltri serpentelli, eretti suÌ corpo, e

con la lunga coda attorcigliata. La striscia omamenta.le
a trattini in color verde e rosso serve da cornice a tutte
le sudescritte rafigurazioni.
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Domina il centro del secondo ripiano l'immagine del nodo
della dea Isis, sormontato da un grosso disco solare in
color tosso, ornato da urra collana di perline verdi che,
dalla cima del disco, scende sino al fondo del nodo, raf-
figurato in color nero, la forma pendente in rosso, con i.l

legaccio sotto il nodo, a lineette rosse su Iondo bianco.
Il nodo poggia su un podio a tre ripiani vertjca.li in color
verde, succedentisi fra loro con spazi bianchi. Ai due lati,
in basso, poggianti sullo stesso ripiano, è ram$rrato l'anello
dell'eternità. A destra del nodo si erge un serpente con
le ali espanse, il capo coperto dalla corona atef, tra le
corna liriformi, seguìto dail'immagine di una edicola, die-
tro alla quale si erge un altro serpente con la coda attorci-
gliata e sembravi iscritto l[-rz.
Fra le ali de1 serpente, sta l'anello dell'eternità, rosso nel
centro, avente innanzi a sé, rivolta verso sinistra l'imma-
gine dell'anima-uccello ò3, a mezzo busto, rossa la faccia,

.verde-cupo il busto, ornato di frangia gialla, pizzo osi-
riano al mento, e l'emblema della Verità. Sotto, sonvi due
segni in forma di nodo; davanti al capo del serpente rn iod,,
evidentemente col puro valore omamenta"le rappresentato
da.lla natura del geroglifico. Come il serpente di destra è

rappresentato quello di sinistra, avente però alla fine il
segro O in verde, ma fra Ie ali la stessa rappresentazione
del precedente.
Ancor qui, come nel primo ripiano, tutta 1a rappresenta-
zione è limitata in basso daila striscia omamenta.le a trattini
rettangolari e verticali, di vario colore, alternantisi fra loro.
II terzo ripiano, ultimo de1la decorazione del coperchio è

occupato dalla rappresentazione di quattro scene consimili,
opposte l'una all'altra, divise fra loro da una striscia ver-
ticale contenente I'iscrizione geroglifica, così concepita,
alla quale però manca il nome del proprietario della cassa:
IL beneficiato presso Osiris, signore d.ell'eternit,à, il, pimo
d.ell,'Occidente, d.io grande, e (presso) il lreposlo alla ne-
cropoli, colui che è sulla (sua) collina, il, prhno nella sala
del Dio, e (presso) Isis, la grande, madre d.el Dio.
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Nella prima scena del ripiano di destra, in alto, sembra
doversi leggere pi col determinativo di una stella: fra le
due consonanti è f immagine di Tlorus, stante sr:IÌa pa-
niera nb, avente dietro la schiena lo stafàle, e reggente
con gli artigli (i calzoni sono in color rosso) 1o scettro
u)3s, sul quale è pure infisso Ì'anello deLl'eternità. Sotto
di lui, rivolto verso sinistra, è mppresentato Osiris, mum-
miforme, accovacciato su un rialzo di tereno in verde
cupo, posto sopra la collana d'oro nb. Porta sul capo la
corona bianca, stringe nella mano destra lo scettro hk3.t,
nella sinistra, il flagellutn. Rossa ha la faccia, verde il
pizzo osiriano con la barba posticcia, bianca la cornea
dell'occhio, nera la pupilla. Tracciata in rosso è l'estre-
mità dei piedi. Di fronte al dio, senza emblemi sul capo, si
aderge un ureo, con la coda attorcigliata, scendente in
basso a toccare iÌ piÌr alto di un gmppo di segni, forse
rafrguranti « ofierte », su cui sta un vas€tto dal quaJe

spdgionasi una iamma che sale in alto. Nel1a scena. col-
laterale di sinistra, campeggia Ia figura di Osiris, rappre-
sentato nel medesimo abbigiiamento, accovacciato sullo
stesso rialzo di terra, ma poggiante sopra la paniera ft,à.

Il falco Horus, rappresentato come nella scena di contro,
gÌi sta innanzi, e sotto di lui sembra doversi leggere

fi,w:pani, col determinativo appunto della focaccia di
forma conica. Si nota ancora il gerogli.fico di una stella,
seguìto da sei trattini, forse il numera.l.e sei ?

Nella seconda scena del primo ripiano di destra, ancora
è rappresentato Osiris nelio stesso abbigiiamento, acco-
vacciato su un rialzo di terreno che poggia su un podio,
e portante sopra il capo, anziché la corona bianca, un trosso
disco solare. Innanzi a lui, in iuogo del falco Horus, l'im-
magine dell'occhio sacro (w(3.t), porta un breve rialzo
di tera, e quella di un ureo stringente con la parte supe-
riore delia coda attorcigliata, l'emblema delia vita ('n!).
Dietro di esso iì geroglifico della focaccia, che, comple-
tato con altri segli che ancor si notano, è da leggersi
diw: proaùgioni. Analoga la rappresentazione del ri-

'I
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piano di sinistra; l'occhio sacro però poggia sopra la pa-
riera nb, avente al disotto il geroglìfico della focaccia e

accanto la stella, ancora seguita da sei tmttini.
Nella terza scena, in modo uguale nei due ripiani, ma
in senso opposto, è raffigurato Anubis, mummilorme, in
color verde-cupo, accovacciato sopra la collana d'oro nb,

col resto dei piedi da essa sporgenti in rosso, come pure
le spalle e il petto. Sul capo porta la corona doppia in
color verde-cupo: lungo e affusolato ha il muso, reca fran-
gia gialla sotto il petto, stringendo con i pugrri delle mani
uscenti da.lla veste, colorata in rosso, 10 scettro a3s, sul
quale è innestato anche l'anello dell'eternità. L'iscrizione
lo desigaa: Colui che giudica (scruta) la laccia, Yasetto di
incenso arde sotto.
Nella quarta e ultima scena, in modo uguaJe nei due ri-
piani, ma in senso opposto, è raftgurata f immagine di
una divinita mummiforme, sotto aspetto umano, ma con
la testa di serpente, reggente con le mani uscenti dalla
veste un lungo 5cettro hj3.t. I;nanzi allo scettro pare
debba leggersi « offede d,el, dio»; e Ìra i piedi e la flnale
dello scettro è rafrgurata una palmetta. Tutte Ie scene

sono fra loro separate dalla solita striscia ornamentale
composta da trattini rettangolari e verticali, di diverso
colore, alternantisi fra loro. Legno stuccato e dipinto:
Iungh. m. r,66; largh. m. o,37o. Proviene certo da Tebe
per la sua grande rassomiglianza col altri; e pitr precisa-
mente, dal ripostiglio di Deir_ el*_BjLEi, donde sono pro-
venuti in gran copia a.ltri sarcofagi appartenenti ai grandi
sacerdoti di Amone*della XXI Dinaslia (ro85-95o av. Cr.).
Acqtisto da Francesco Ca-stiglioni, l!-.eg]"*e -l§lg.

Itt. Sencoreco ANTRopoTDE DEL DIcNrrARro SuEPsEsPT.{E x-x V I l^''- ,'
(§fssbth) ' (tav. XVIII), investito di diverse cariche sacer- ro..L<'

dotali. Di proporzioni massicce, in forma a bombé, ha il

r Cfr. per tale ,rome, RANK!, o. ,. I, o. 19, p.326,
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capo coperto da ampia parrucca, rappresentata da strja-
ture dorate e in vetde-cupo che scendono in massa sulla
schiena, sopra iI pezzo verticaie che contiene l'iscrizione
del urso, e con due lembi sui davanti del petto, lasciando
scoperte le orecchie dorate. Dorata è pure tutta la faccia,
riprodotta con I'espressione degli occhi, non interamente
priva di vita:. ù pizzo osiriano con striature a spine di
pesce adorna il mento. Sotto di esso si stende un leggero
pettorale, composto di sei strisce di perline di vario ge-
nere (fiori di papiro aperti, roselline, denti di lupo), rac-
chiuso da.lla ricca collana usekk, a cilo,qu,e giri di perline,
pure di varia forma, con l'ultimo a perline lacrimatorie,
e terminante sulle spalle con iI fermaglio ben modellato
a testa di faico. Campeggia sotto la collana, l'immagine
della dea Nut, rafrgurata accovacciata sulle ginocchia,
rivolta, verso sinistm, con le aJi espanse, Ie braccia distese
con braccialetti ai polsi, grande disco solare dorato sul
capo, parrucca nera aI di sotto di esso, con Ia massa scen-
dente sulla schiena e un lembo sul davanti del petto,
lasciando scoperto l'orecchio destro. La pzurucca è recinta
sul capo da un nastro, allacciato dietro la nuca, e adorno
nell'interno da una strisciolina in rosso. I,a- collarra. usehh
a tre giri di perline, le adorna il petto, mentre il corpo è
tutto rawolto in una lunga tunica, in color verde, che,
allacciata sulle spalle, le scende quasi sino alle caviglie
dei piedi.
II resto del coperchio è tutto occupato sino al rialzo dei
piedi, che poggia su uno zoccolo sottostalte, da undici
colonne di iscrìzione, in bellissimi caratteri geroglifici mul-
ticolori, che arieggiano alla riproduzione dei medesimi ca-
ratteri ad intaglio; ma, purtroppo, in diversi punti, ora,
assai sbiad.iti. Vi si legge buona parte del capitolo LXXII
del Libro dei Morti, il « capitolo di uscire di giorno e di
aprire la tomba », riprodotto però con varidnti e diverso
adattamento dal prototipo, nel modo seguente:

t) Dioa l'osiris, padre del dio, sace ote wn-r3 (che o|re la
bocca (ne17a sua cerimonia) in S!.2 (Letopoli s), il primo
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nel tem|io di colui, che è nell,a grandczza (W-rr) ,

Shepsest'tah (SPss-Pt&), figlio di Onchemtatenan ('*tj-
,n-t3-tnn\', Pattorito da Nebiiti (Nb-ìia.il t :

z) « Sdute a Voi, t s5ser; della Veritù, che siete ,immuni

da peccato, che esistele, aiuenti per I'eternità: due l,iryiti
di tempo fer I'eternità. Rendete uoi tw m*nilesto su.l,la

lena spirito luminoso,

3) essendo io second.o gli attibuti uostri, rend,etemi potente
.el,le oterte aostre, aaendo io giudicato conw giu.dicatc

aoi, liberate loi me,

4) d.al coccod,rill,o, ch.e rroaasi, in questa. tena di Yeifi.
Date aoi alla rnie bocca le farolz mie in essa, perché

cancediate toi a m.e una oferta ilì n^angiare e berc alla,
uostla. Presenzc,

Pelché io conosco aoi, conosco tutlo quell.o che areta fatto,
conosco io il, *ome di questo Dio grande, al quale d.ate

ood alinlenti per il suo *aso. Tehent
6) (è) il norne suo. Do?o che egl,i srà apparso sull'triz-

zonte oientale del cielo, e quando poi saù scorrv?aao
sull'orizzonte occidentalz del cieln, si poùerà egl.i lontaw
e mi porturA bntunq

7\ possa egli esse/ sano e sahto e Possa essel io (pure)
sano e salao. E parirnenti (d,i contro): Non wgl,iale
roi scacc'iare me dall.a Meshetet (la barca solare), rd
permettere che i nernici abbiano potere su di ne, né
consenti.re siaai nped.imento Pel ma da essi cacc.iato

8) d.al,la porta wstra, né che siano chiusi in laccia a me i
aostù battenti, perché le mie locacce si trotano ìn
Pe, e la mia bbra in Dep. Io ho congiunto le
m'ie mani

g) nel tentfio, che ho d,ato a nte il Padre Atum, e ha reso

staùile egli la ,nìa casa per mc sofira la terla, con

I Nod oi coasta quale equivalenze. possa avere tale titolo.
, Cfr. per tale EoDte proprio, RAN(E, o. ,. f, !. ro, p.34.
3 Crr, id., R^NKE, o, c., n. 7, p. tgo.
+ Manca l'fi sotto ,.

6.
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grano e olzo in essa, senza conoscere il, numero d,el.le
penegerie che io conpii

to) in essa per I'etcrnità. Date aoi a frw) un'ofierla funebe
(consistznte) in pane, birra, buoi, uccell,ì, lestiti, in-
censo, olio profumato, tutte l,e cose buone, pwre con le
quali il Dio ùae, perché sussista io

fi.\ [uelaflwnte] in ehrno, nel,le traslumazioni che a me pia-
cetà di lare, d.iscendendo io giù per la correnle fiel canl?o
dei gi*nchi, e finofita ào (poi) io la corlente nel carltio
del, riposo. Io sono Ruti (il doppio Leone) ».

Sul zszso de] fondo del,§eIS9&S9,.§o_!-t_q le massa dc-lla par-
nlg91 si diitgndggg due- colonne- {!_ iscrizione, ma con i
caratteri geroglifici così sbiad.iti e incerti da rendere inu-
tile il tentativo di una loro traduzione, come pure la ri-
produzione del pezzo su tavola. Va notata una rrotevole
sca"lpellatura sul legno a"l lato sinistro, in al.to, poco sotto
la parmcca, allo stesso modo che sui due fi.anchi in alto
del recto prre era stato tagliato un buon tratto del legno.
L"Sn9_4i^_rsgg.gr-S-[gg!do: lungh. m. r,87o; largh. m. o,56o;
ffidore del coperchio, m, 0,275, del fonrto, m. o,22o.
Per la carica esercitata dal defunto g_§gh.Ig (: L"-
topolis) non c'è dubbio riguardo alla provenienza del sar-
cofago da tale località. Quanto aJIa sua epoca di apparte-
nenza, Ia sua forma e le peculiarità stilistiche dei gero-
glifici contribuiscono ad ascriverlo al periodo che corre fra

11 XXVI Pinartia (663-525 av. Cr.) sino a.l]'inizio del-
I'epoca tolemaica (332 sggJ. Si trova in accordo con tale da-
tazione atrche La riproduzione sul sarcolago del capitolo
LXXII del Libro dei Morti, di preferenza riprodotto in
tale periodo su sarcofagi identici aI nostro (cft. M. L. BusL,
Thc latu egyplian ontlvopoitl Slone Sarnfhagi, p. 225).
Acquisto, come il, fueudenle .

Per il vaso canopo n. 8or del Louwe, che gli appartiene,
cfr. RINKE, o. c., n. rg, p. 326, e n. ro, p. 64-

IOI. SARCoFAGO ANTROPOIDE PER IL DIGNITARIo OSoRoERIs
(Wsir-ur) (tav. XIX), figlio di Esminis (Ns-MzfE*oii-ti-
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da Nebudja (Nb-wdj.t). Ha il capo coperto da amDia oar-rucca, in color celeste scuro, cadente ."tt" .p"U"l-" iì"grossi lembi scendenti sul davantì del petto'slno ltijl
tezza dei seni, ornati alle estremità a" 

"n 
p".."nt" 

" 
.triJu

orb,zontali pamllele, in colore matrone scuro, rosso. celeste
altemantisi fra loro. Tutta la faccia è dorata, ."; i,;;;;
sione convenzionale, fissa in avanti, prì"" d;;i":;;;
sono pure le orecchie, circond.ate a"Up.oo"""; ir, ,"ro, i"
ciglia, sopracciglia, la pupila dell,occhi-o, i" bi";"o, ;;;;:
nea. Il collo e iì petto, fra i due lembi della p;;;;,
sono coperti da un ricchissimo passante, formato àa tredici
strisce di perline in forma di ioselliae'. ai go.Joli;"i
crimatorie, con la striscia di chiusura 

" ..."uffi"".-iotà
ii petJ?ra"le è la collana zà, segulta dalla coltana iirni-""
tre girj di perline, una a roselline, dre u gocciolirr" i"*_
matorie, separate da.l resto da un largo 

"t".*uslio - 

"i"partendo dalla estremità. dei lembi aela p".*"""a, 
'ti"-r.

sospeso nel mezzo, in forma d.i na6s, con Ia sommità agola, il quale nel suo centro, ha rafrgurati .i"qu" g"Jì"ì
nerari mummiformi, accovacciafi, poianti sul 

""oo'i"ì_-rucca, scendente ampia sulle loro spalle, 
" "r.r,ii iI pto

osiriarto ai mento. II primo e terzo, ."-pru .".orrdo iiguardante, hanno il vestito in rosso, i.l secondo e quarto.in verde. Reggono nei pugni delle mani, ".*"ti-ai"veste, poggiati sulle ginocchia, un coltello acuminato. Sotto
lermaglio, ai lati, e sotto il med.aglìone, si snodano altritredici giri di perline, a roselline, denti di f"po, . nì.1,

e di varia altra forma, l,ultimo dei q""fi , go..ioUr" 1"icrimatorie, che completano la collana, 
".j"rrrt"-.oU"spalle da-un grosso fermaglio, a testa di fa-lco, avente sJ

capo un largo disco solare in rosso cupo.
Fra iI disco solare e i lembi della purro"." scendenti sul
!:ir:,,."i lati, in_ senso opposto, in posizione ,".ti"a-le,
nspettlvamente rivolti verso destra e verso sinistra del

=::"fuCo, 
sono raftgurati l,Horus di Sehaet e Osiris.L'Horus alato ha il disco solare nel mezzo e.o al 

"..opendono due urei, cottrapposti l,un l,altro. O.iri.;;;_

I
I
I
I
)
I
!

a
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presentato sotto forma umana, indossante sino alla cintola
lunga tunica, in nero, con le spalle e il petto coperti da
una mantellina in color rosso. porta su1 capo coperto
dalla pam:cca in nero, la corona atef, in color rosso, le
corna in nero, il disco solare ia bianco. Regge nella d.estra
lo staffrle, nella sinistra, lo scettro hfu.t. N suo lato destro \ \ ì 1
è raffigurata Isis, col 6eroglÌfico aeisro norn" irt capo,
cg_pèqto di parucca nera, circondata da nastro bianco.

t/Inginocchiata, indoisa una tunica rossa, con le spalle co-
'perte da mantellina bianca. Tiene il braccio destro, solle-
vato in alto, con la palma della mano aperta, in atto di
adorazione; i.l sinistro è invece abbassato quasi sino a rag-
giungere I'altezza delle ginocchia. Al disotto di tali rappre-
sentazioni, come nel coperchio sopra descritto (n. rro),
anche il coperchio di questo sarcofago, al centro, ai lati,
sul rialzo dei piedi, è tutto decorato clalia raffgurazione
di diversi geni funerari e da scene diverse funerarie reli-
giose rituaJi. Altro notevole esemplare del)'horror
dei decoratori egizi.
Partendo, infatti, dal lato destro, in prossimità dell'unione
col fondo, in alto, sotto la collana usehh, jn cinque ripiani,
sono presentati diversi geni funerari. Nel primo ripiano,
i geni sono due, seduti sulie ginocchia, mummiformi, a
testa umana, il capo ricoperto da ampia parucca scen-
dente sulla schiena, collana usekh sul petto, reggenti con
le mani sulle ginocchia un coltello acuminato: il primo,
pir\ piccolo, in campo nero e rosso cupo; il secondo, pitr
alto, in campo rosso. Nel secondo, i geni sono tre, rappre-
sentati nel.la medesima posizione dei due precedenti: quello
di mezzo è in campo nero. Nel terzo, sono due, non seduti
sulle ginocchia, ma stanti. Indossano lunga tunica, che,
dalle spalle scende sino alle caviglie dei piedi, ornata in
corrispondenza del petto dalla collana usehh. Ilafio 17

capo coperto da ampia parrucca, la cui massa cade sulle
spalle; tengono le braccia aÌlungate in avanti, stringendo
con i pugni delle mani la benda rituale delf imbalsamazione:
il primo, a testa di scimmia, in campo rosso, iÌ secondo, a

!acu7
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testa umana, in campo nero. Nel quarto, i geni sono an-
cora due, stanti e aventi le medesime caratteristiche dei
due precedenti : il primo però è a testa di falco, e in campo
nero. Nell'ultimo ripiano, uguale ai precedente, il primo
genio è a testa di cane, in campo rosso; il secondo, a testa
umana, in campo nero. Tutti i ripiani sono separati fra loro
dalìa solita striscia ornamenta.le a trattini rettangolari
e segmenti vertical.i, e La medesima striscia li separa daìle
raff,gurazioni sul davanti.
Alla rappresentazione dei geni anzidescritti, in altre cinque
strisce, ne succede una seconda, nella quaJe, pure in cinque
strisce, sono rafigurati altri geni funerari, difierenziati fra
loro per numero e raftgurazione, striscia per striscia.
Nella prima, i geni funerari sono sette, mummiformi, se-
duti sulle ginocchia, tutti a testa umana, p:ìJrucca nera
sul capo con la massa scendente sulle spalle, nessun col-
telio nelle mani, tutti in campo gialio pallido, alternati
per il colore del vestito, in verde e rosso. Nella seconda,
sono sei, tutti a testa umana, e ugualmente riprodotti;
portano sulle ginocchia un rotolo di benda, in color bianco;
il primo, terzo e quinto, in campo nero. Nella terza, sono
in tutti uguali a quelli della prima, ma solo in numero
di sei; parimenti uguali a quelli della seconda, nella quarta,
ma solo in numero di cinque- NeÌla quinta, sono uguali
a quelli della prima, un po'piìr alti per statura e solo in
numero di quattro. La solita striscia ornamentale rac-
chiude 1a rappresentazione.
Sotto queste rappresentazioni, occupa la parte laterale del
fondo in corrispondenza con il rialzo dei piedi, la raffgu-
razione dell'immagine della dea Nephthys, in campo rosso.
Seduta sulle ginocchia, sopra la collana nb, ha tL capo i-
coperto da ampia pamtcca in color celeste, recinta da
nastro bianco, con la massa cadente sulle spalle. Indossa
una lunga tunica, che le Ìascia i seni scoperti, ha il gero-
gliflco deÌ suo nome sul capo, il braccio destro alzato con
la palma deÌla mano aperta, in atto di adorazione, i.t sini-
stro, allentato lungo ìa persona, quasi sino a toccare

;l
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I'anel.lo dell'eternità., rafrgurato accanto, in posizione ver-
ticale.
Le rappresentazioni che decorano la parte sul davanti,
al di sotto della collana usekh, sopra le tre colonne verti-
cali dell'iscrizione geroglifica, sono tre, racchiuse in a1-

trettanti piani orizzontali, in campo rosso, il primo e

terzo, bianco il secondo, separati dalla solita striscia or-
namentale divisoria, tanto nel senso verticale, come oriz-
zonta1e. Domina la prima rappresentazione la figura della
dea Nut, con le ali variamente variopinte espanse, ingi-
nocchiata, rivolta a sinistra, indossante lunga tunica, al
di sotto dei seni scoperti che le giunge al piede. Ha le
braccia distese, stringendo, nei pugni delÌe mani di en-
trambe, il simbolo della Verità, col disco solare sul capo,
ricoperto da ampia parrucca, circondata da nastro bianco,
la massa cadente sulle spalle, i due lembi sul davanti
del petto, lasciando scoperto l'orecchio destro, i1 solo visi-
bi.le; in color roseo la faccia. Sopra le estremità. delle sue

ali sono rappresentate due wQ3.t; e, per riempire il vuoto
sopra l'apertura delle ali, sei strisce verticali, in bianco.
Al lato destro, a guisa di chiusura della scena, entro un
aa6s, ritto in piedi, rivestito di Iunga tunica bianca, che,
dalle spaJle scende sino a1le caviglie dei piedi, ornata sul
petto daJla collana usekh, è raffigurata f immagine dei
genio funerario Arnset, reggente con le mani distese la
rituale benda delf imbalsamazione, ripiegata in alto, e con
i due lembi, cadenti in basso.

Nel mezzo della seconda rappresentazione, è raffigurata
la mummia del defunto, deposta sul letto funebre, rivolta
verso destra, nell'attesa della risurrezione. Il letto con
la testata in forma della testa del leone e i piedi con quelli
dello stesso animale, ha sotto di sé otto vasi rituali con
la bocca aperta. pa mummia in rosso, ii pizzo osiriano al
mento in nero, parrucca nera sul capo, è rivolta verso
sinistra. Stanno al suo flanco destro la dea Isis, seduta
sulle ginoEchia, il geroglifico del suo nome sul capo, co-
perto da ampia parmcca che scende sulle spal1e, rosea

l\t\
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la faccia, rosso il vestito, nella sua posa abituale del brac-
cio destro alzato con la palma della mano aperta in atto
di adorazione, i.l sinistro allentato fin sopra le ginocchia.
Dietro alla dea, stanti, mummiformi, tutti a testa umana,
sono rappresentati quattro geni funerari, col capo coperto
da ampia parrucca nera, il primo e terzo, in color celeste,

il secondo e quarto, verde il vestito per il primo e terzo,
rosso per il secondo e quarto. Al flanco sinistro, con le
medesime caratteristiche, ma in dlezione opposta è raf-
figurata la dea Nephthys, seguìta però solo da tre geni
funerari pure stanti, identici a quelli di destra, verde i1

vestito per i due laterali, rosso quello di mezzo. La terza
rappresentazione ha al centro l'immagine di Osiris, stante
sotto forma umana, serìza corona sul capo, rivestito di
lunga tunica che l'alwolge sino ai piedi, Ìe spalle ricoperte
da mantellina in verde. Tiene le braccia incrociate sul
petto, stringendo con le mani i consueti simboli del suo
potere. Stanno ai suoi lati, in piedi, rivolte l'una verso
l'altra, Isis e Nspìthys con.Ie ali inalzate e-.,abbassate,

rispettivamente, secondo 1a loro posizione, nella loro posa

rituale di protezione per il Dio. Alle loro spalle, stanti,
due geni funerari a faccia umana, indossanti lunga tunica,
in color rosso l'uno, verde l'altro, e con ampia parucca
celeste sul capo con Ia massa cadente sulle spalle. Queste
due scene al lato destro sono racchiuse dalla rappresen-
tazione, entro un na6s, del genio funerario Duamutef, a
testa di cane, ritto in piedi, rivolto verso Ie scene suddette,
indossante lunga tunica bianca, che, dalle spalle gli scende

sino a"1le caviglie dei piedi, ornata, in corrispondenza del
petto, con la collana usehh. Dal suo involucro non escono,

come di consueto, le mani; quindi, non reca nulla a van-
taggio della conservazione del cadavere del defunto. La
divisione deÌle tre scene è Iatta per mezzo della solita
striscia omamentale.
A-l lato sinistro, in alto, la rappresentazione deila dea

Nephthys, nella stessa posizione di Isis, al destro: vicino
alla dea, 1o stesso anello dell'eternità; qulndi, l'emblema
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di Osiris, e di contro il sole alato di Behdet con i d.ue urei
da esso pendenti, e la fine del fermaglio della col)ana usehk,
a testa di falco, avente suì capo l-n grosso disco solare.
Sotto 1a collana wsehk, ancora Ia riippresentazione di geni
funerari, disposti in quattro ripiani. Nel primo, i geni
sono due, a testa umana, mummiformi, seduti sulle gi-
nocchia, con in mano un rotolo di benda per l'imbalsa-
mazione, I'uno in campo nero, l'altro in rosso. Nel se-
condo, ancora due geni, a testa umana, mummiformi, ma
in piedi: il primo impugaa la benda rituale del1,imba"lsa-
mazione, in campo nero; il secondo, non ha nulla in mano,
ma ha il petto decorato con la collana usehh. Nel terzo,
un solo genio mummiforme, stante, in campo rosso e
nero, con 1a collana usekh, ìttorno al collo. Nel quarto,
due geni uguali, reciprocamente, in campo rosso e nero,
nero e rosso: in piedi, senza benda delf imbalsamazione in
mano, recano solo uno svolazzo bianco intorno al corpo.
In corrispondenza con il lato destro, entro un na6s sono
raffigurati, stanti, mummiformi, rivolti verso la rappre-
sentazione centrale, Hapi e Kebehsenuf. Nella pafie sot-
tostante, i r.,piani sono cinque: ne1 primo, i geni sono sei,
a testa umana, mummiformi, seduti sulle giaocchia, alter-
nantisi con il vestito rosso e verde; nel second.o, sono
cinque, rappresentati come i precedenti, avente sulle gi-
nocchia un rotolo di bende; ne1 terzo, sono ancora cinque,
ma nulla hanno in mano, col vestito verde e rosso in
ca.mpo bianco pallido; nel quarto, sono quattro col solito
rotolo bianco in mano, e pure quattro sono nel quinto
col vestito verde e rosso in campo bianco.
Sul fondo, a lato del ria-lzo dei piedi è rappresentata l,im-
magine di Isis, seduta su-lla collana aD, il geroglifico del
suo nome sul capo, i-l braccio destro alzato con la paJma
della mano aperta, in atto di adorazione, il sinistro ripie-
gato in basso contro il corpo. Sul rialzo dei piedi, in corri-
spondenza con la faccia, sono effigiate Isis e Nephthys
in piedi, le quaii, con l'aJa destra e sinistra rispettivamente
alzata, la sinistra e destra abbassata, formano come un
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baldacchino, sotto il quale, accovacciati sul loro pod.io

stanno i due Wepwawet de1 Sud e del Nord, in nero, le
orecchie dritte su1 capo, collarino al collo, muso allun-
gato, la coda penzoloni al lato del podio. Le due dee,

recinte di lunga veste in rosso, che, dalle spalle scende

sino alÌecavigiie dei piedi, hanno sul capo il disco solare
in rosso.

I iati del supporto del rialzo deì piedi sono pure decorati
dalla rappresentazione di sei porte, separate fra loro da
una striscia verticale, in rosso; e, sul davanti, da.l solo
ornamento augurale dell'amuleto 'zà, circondato dallo
scettro ?r3s sopra la paniera.
Tutto intomo al sarco{ago sui due lati della chiusura ser-
vono da decorazione le immagini di geni funerari, come
di consueto, accovacciati sulle ginocchia, reggenti con
le mani i1 solito rotolo bianco delle bende, tutti (sono 45)
a faccia umana, alternantisi fra 1oro, in campo nero e rosso.
Sotto, iI rialzo dei piedi per tutta la sua quadratura, è

decorato da un grande anello dell'eternitàr, che è attra-
versato dal. basso in alto da una serie di steli di fiori di
loto, terminanti, alternativamente, con boccioli aperti e

chiusi. Nell'intemo del {ondo del sarcofago è riprodotta
un'alla.mpanata figura della dea Nut, rivolta verso sinistra,
il vasetto del suo nome suI capo, ornato da-lla par-
rucca, recinta da fermaglio, con nastri legati dietro la
nuca, coi lembi svolazzanti sul petto, adorno della collana
usehh,a sei giri di perline,l'ultimo dei quali composto dalle
rituali lacrimatorie. La dea è rivestita di lunga tunica,
in color rosso, che, scendendo al di sotto dei seni sco-
perti Ia ricopre sino al rialzo dei piedi. Sul fondo sono ri-
masti residui di bende, imbibiti di bitume, staccatisi dalla
mummia che awolgevano.
Completano la minuziosa decorazione di tutto il coper-
chio, poco più sotto de1 centro di esso, giungenti in basso
sino al rialzo dei piedi, tre colonne verticali contenenti
f iscrizione geroglifica, propiziatoria per i.l dignitario, e che
con il suo nome, Ia sua frgliazione, ci ha pure tramandato
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iÌ ricordo delle cariche da lui esercitate in vita, precisa-
mente così:

r) Parole da dùsi d,ail'osiris fosoroeris): « Sal,ute a Osiris,
il primo d.ell'Occidente, dio grande, signore della necro-
poli di Abydos, (e) a Ptah-Sokaris-Osiris,

z) dio grande, cke risiede wl sepol'oo, (e) a Isis, la grande,

la ma.dre d.egli Dei, (e) al Dio grand.e, che risied.e in lpu
(: Panopolis, e cioè il dio Min), (e) a Anwbis, signore

d.ella necrot'ol,i,

§ (e) a Anubis, il. pimo nella sala del Dio,perché proteggano

(essi\ l,o scriba del,l,' orizzonte d,i eternità (la tomba) d.el

"Sourano, 
l' qrald,o del Sorra.no, Osotoevis (Wsìr-ur), figlio

d.i Esminis (Ns-mn), ieltùlito da Nebudia (Nb-wfi.t) ».

Legno stucca.to e dipinto, ben conservato. Lungh. m. r,79o;
largh. alle spalle, m. 0,460; all'umbiÌico, m. o,4ro; ai
piedi, m. o,3o5. Alt. del rialzo dei piedi, m. o,r85; 1argh.

m. o,265. Proviene d1_Xgeg flocalità vicina a Tell
Basta (Bubastis)1, ne1 centro del Delta: appartiene alla
tarda eooca tolemaica.
Per la" mummia. contenuta nel sarcofago, v. n. ror, pa-
gine 33-35.
Dono d,el Deputato Pietro Del, Yecchio, nell'anno 1885.

XII. - SCARABEI.

Emblemi del dio del Sole e simboli di risurrezione erano
collocati, quaJi amuleti accanto alle mummie, parti delle col-
lane ornamentali intomo aJ collo, spesso col dorso ricoperto
da immagini di divinità o a testa umana. Sul1a superficie piana
contenevano i1 nome della persona defunta, frasi augurali pro-
piziatorie, figure di divinìtà, di animali, riproduzioni omamentali
o simboliche. Distinguevasi Ira essi, Io scarabeo in pietra, di
proporzioni maggiori, denominato scarabeo de1 cuore, appunto
perché collocato a1 posto del cuore del cadavere, con la faccja
piana ricoperta d'iscrizjone propiziatoria per il morto, aftnché
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nel suo momento del gran giudizio, davanti al tribunale di
Osiris, il cuore non facesse testimonianza contro di Iui.

11 testo riprodotto su tali scarabei è tratto dal capitolo 3o A

de] Libro dei Morti; g1i aJtri capitoli di tale Libro che si rife-
riscono particolarmente al cuore sono i capp. 26, 27, 28, zg,

3o A e 64. Gli scarabei del cuore sotto illustrati appartengono
tutti all'epoca saitica-tolemaica, eccettuati i z primi.

A. - Scen c.srr DEL cuoRE.

II2. SCAR.{BEO DEL CUoRE PER IL DIGNITARIo HEKERNEHEH
(Hful>nh,Q) (tav. XX). Ottimamente conservato, e con
la riproduzione perfetta di tutti gli elementi anatomici

' sul dorso, non presenta però foro trasversal.e. Sulla su-
per6.cie piana, entro undici linee longitudinali parallele,
ricorre il testo geroglifico del capitolo 3o A del Libro dei
Morti, per il dignitario Hekerneheh (443<r,nk&), tùore
de1 figlio (: Thutmosis IV) del Faraone Amenophis II
(r45o-r425[ ?]) della XVIII Dinastia.
I1 testo è così concepito:
r) Dice egli: « O cuorc ruio d,etrla madre mia! O cuorc mio

della madte rnia ! O cuore
z) mio dell,'esistenza mia, non Ler.tarti contro d,i me, comc

testimonio, non op-

3) porti contuo d,i mp nel tribunale, con il riaolgerti contro
di me, innanzi

4) a col,ui, al qwale appartiene la bilancia. Tu sei il, rnio
h.a , che è nel, mio corpo ,

$ (seil Chnwm (: il dio creatore), che vend.e xigtrose l,e

membra mie. Possa tu andare al, luogo della fel,icità,
aerso il qua-

6) le noi and.iamo ! Non sia grand,e la cattfua riputazione
wrso di me d.ei capi

7) che stabil,iscono gl,i uomini nell,e condizioni loro. Salà
bene per noi, sarà. bene per colui che ascolta.

8) Saù rallegralo il, cuore tli col,ui chc giudica Ic parole;
non sian delle menzo-

, Fìi
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g) gne contlo di me, innanzì al, Dio. Veramente sii tu
grand,e, essendo ta

ro) il, ha dell'osiris, tlttore del figlio del Re, Amenopkis,
allevato nella d,imora d.i ed.ucazione dei figli del Re,
H eherneheh (E fu o> nl1'\.), giustificato ».

Basalto color verde cupo: alt. m. o,o52; largh., m. o,o34.
Acquisto d.a Cl,audio Marguier, il zg tnarzo t845.
Per il nome del proprietario, cfr. R-A.NKI, o. c. I, n. t3,
p.256; per la sua tomba n. 64 nella necropoli di Tebe
(Abd el Qurnah), cfr. Ponrrn-Moss, Tof'Bi6lio,griì.i,hy èic,

1", p, rz8.

rr3. SCAR-A,BEo DEL cuoRE pER rL DrGNrrARro !-ryp1 (fi.wi)
(tav. XX). Ottimamente conservato ha pure riprodotti
sul dorso i caratteri anatomici con discreta perizia e pre-
senta due fori trasversa"li. Sulla faccia piana, dieci linee
di iscrizione geroglifica, riproducono con varianti il me-
desimo testo del precedente, per i'osiris Tawej (T3.wj)
il cui nome è però scritto nella linea rr, sul dorso (v. calco
nella tavola), sotto la testa del coleottero. Dice l'iscri-
zione:

t) «O cuorc mio della m.adre mia ! O cuorc rnio della madre
mìa! O cuore d.ell'esi-

2\ stenza mia, nom l,etarti contro di mc, comc testinonio,

! olponend,oti lu a n4, daoantd aJ signore dzlla bilancia
per ,il, corpo rnio, per la bocca tnia.

4) Sarà bene con ciò, salute per le mtmbra m'ie. Andremo
noi all.a sed.e d.el'l'a lelicilà terco l.a quale

5) noi andiamo. Non siano auaersi a qreslo i cafi
6) che stabiliscono gli uomini nelle conàizioni loro (cioè:

i giudici del tribunale di Osiris). Sauà

7\ bene lper nof. Oh, la belkzza d.el, ralkgrare il cuore di
colui

8) che pesa Iz parcl.a degli uomini ! Non pa ate loi coo-

tro d.i lm.e) ,

9) al finnco d.el, Dio gtande, riguardo a mc.
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rc) Tu sei, Per
,r;1 il no dìl sacerdote ordinario, il primo nell'a sala tlel

Dio , nel misterc , T awei (T 3 'wi) , giustificato » '

Pietra grigiastra: alt. m. o,o6r; largh' m' o,o44' Prove--

nienza tebana; appartenenza aJ Nuovo Regno'

Acquisto, comc il, Preced,entt

II4. SC.{RABEo DEL cuoRE. Ben riprodotta ha la testa, gli

occhi, l'addome, e le zampette anteriori e posteriori, sol-

levate in atto di movimento. Sul dorso, chiara è Ia suddr-

vjsione d.el torace e dell'elitra. Non presenta aJcun foro

trasversale e sulla faccia piana non reca iscrizione'

Pietra scura lucida: a-lt. m. o,o44; largh' m' o,o3o' Come

per i seguenti, la provenienza è incerta; e per l'epoca è

probabile la saitica-tolemaica-

rr5. ScAR.{BEo DEL cuoRE. Buona riproduzione .dei iaratteri
somatici, come nel precedente. Presenta però una scheg-

giatura sul prototorace e manca dell'occhio destro' Nes-

Juna iscrizione sulla superficie piana' Pietra dura color

azzurro chiaro lucido: alt', m. 0,069; largh' m' o,o47'

116. Sc,rnasro DEL cuoRE. Ottimamente conservato e ripro-

dotto in modo perletto in tutti i caratteri somatici: ane-

pigrafe. Pietra dura verdognola: alt' m' o,o44; largh'

m. o,33.
Acquisio d,at, signor Giuseppe Scagl'ioni, il' t5 giugno t83z'

rr7. SoARABEo DEL cupRE. In tutto, come il precedente per

la riproduzione dei caratteri anatomici e I'ottima sua con-

servirione. Presenta solo lieve scheggiatura sull'elitra' Pie-

tra dura color verde cupo: a]t. m' o,o45; largh' m' o'o34'

Acquisto d,al, signor Salomone Fattorini, 1"8 lebbraio t83z'

rr8. Scanesro DEL cuoRE. Pure ottimamente conservato' ri-
prodotte ha in motlo perfetto tutte 1e parti dei cor-po'

ma non presenta alcun {oro trasversale' Sul1a superficie
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piana invece, in direzione opposta alla testa reca la se-
guente iscrizione:

PTTOY
APAO
YFEC

Pietra dura verde scuro lucid.o: alt. m. o,o43; largh.
m. o,o35. Per questo genere di iscrizione treca su monu-
menti egizi, di enigmatica interpretazione, cfr. immagine
di uomo e di donna, nudi, entro un'edicola, che si conserva
nel Museo Egizio di Firenze (inv. nn. 5415-5417 : Cata-
logo Schiaparelli, nn. ro45-ro46).

B. - Scen c.arr FUNER q.RI.

rrg. Sieneneo FUNERARTo. Discreta ha sul dorso la riprodu-
zione dei caratteri somatici, ma non è proweduto di
foro trasversale. Sulla superficie piana, al centro, entro
un ovale, leggesi « lorte è Rd ». L'ovùe, che poggia sulla
collana d'oro, nb, ha ai suoi iati due nfr, e sopra, circon-
dati due segni non ben discernibili, due snf. Porcellana
egizia color verde sbiadito: alt. m. o,or2;largh. m. o,oro.
Provenienza incerta: epoca, come per i seguenti, Nuovo
Regno. . .

reo. Scenr,seo FUNERARIo. Presenta sul dorso abbozzato i\
capo, ha diviso iÌ prototorace dall'elitra, suddivisa in due.
Ha foro trasversale, e le zampette ai lati ben ripiegate
in attitudine di movimento. Sulla superficie piana, fian-
cheggiato da due ornamenti floreali è iI caÉello di Men-
cheperrè' (Mn-[pr-tr : Thutmosis III). Porcellana egizia
in origine verde, ora sbiadito: alt. m. o,or9; largh. m. o,o14.

rzr. Scenlmo FUNERARTo. Sul dorso, ben modellato ha il capo
ma è alquanto sciupato in basso, a sinistra. Sulla super-
flcie piana per due volte leggesi il cartello di Mencheperrè'.
Porcellana egizia color verde cupo: alt. m. o,oz5; largh.

, . 2\_,
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, m. o,or8. Con l'esemplare precedente, è segrraJato dal
WrEDÈMANN, Aeg. Gesch. I, p.369, n. 14.
Entrambi acguistati d,a Pietro Gennari, iL 26 sette?tubre 1828.

rzz. ScantsBo FUNERARÌo. Sul dorso, in alto rilievo ha rap-
presentato un gattino in riposo, ma con le orecchie ben
diritte. Presenta foro trasversale. Suila superficie piana
sopra lffiriièra Z6 

'è 
i! iiome di Amenrè' ('Imn-r'). Por-

cellana egizia color celeste sul dorso, tendente aI verde
sulla superficie piana: alt. m. o,orr; largh. m. o,oo9.

lz3. Scanaeeo FUNER RTo. Ben modellato in tutte 1e sue

. ì , parti; presegta anellino di attacco sgtto il dorso, manca
i- di iscrizione. Pietra dura color cinerino scuro: alt. m. o,ozz;

largh. m. o,o16.

' r24. Sc.A.R-a.BEo FUNERARTo. La riproduzione d.ei caratteri so-
matici è assai sommaria. Come il precedente, sotto il dorso,
hg-llaqgnino. di at-QLgsg, Porcellana egizia color cinerino
chiaro: alt. m. o,o2z; largh. m. o,orz.

r25. SCÀRABEo FUNER-{RIo. Rudimentale la riproduzione dei
caratteri somatici: non possiede né Ioro trasversale né
aneÌlino di attacco. Pietra di color grigio: alt. m. o,o2o;
largh. m. o,or5.

rz6. Scenemo FUNERÀRIo. Presenta buona la riproduzione dei
caratteri somatici su1 dorso. Ha foro trasversa-le, sulla
superficie piana, il simbolo della vita [z[). Pòrcel]ana
e§izia color verde: alt. m. o,or5: Iargh. m. o,oro.
Acquisto da Stelano Lottici, il z6 lebbaio t$6.

rz7. Scenaero FUNÉR.ÀRro. Ha sul dorso discretamente ri-
prodotti i caratteri somatici. Non presenta né {oro tra-
sversa-le, né anellino di attacco. Pietra calcare color gri-
gio: alt. m. o,o2r; iargh. m. o,ozo.
Acguisto d.a Salorncne Fattcrrini, l'8 lebbraio t832.

rz8. Scanasro FUNER.A.Rro. In tutto, come il precedente. Pie-
tra dura color nero: alt. m. o,o16; la-rgh. m. o,orz.
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r29. So.{RA,BEo FUNERARIo. Riprodotti ha discretamente sul
dorso i caratteri somatici, ma è scheggiato nella parte
destra. Acqua serena: a1t. m. o,or8; largh. m. o,or4.
Acquisto d.a Salomone Faltorini, come il n, tz7.

r3o. Sc,\R.aBEo FUNERARTo. In tutto, come il precedente. Pie-
tra calcare color cenere: alt. m. o,or4; largh. m. o,orz.

r3r. ScAR{BEo FUNERARTo. La riprod.uzione sul dorso dei dati

-.-somatici 
non è in alto rilievo, bensì appena abbozzata

sul piano. Presenta il foro trasversale. Porcellana egizia
color verde: alt. m. o,or7; largh. m. o,or3. Provenienza:
Velleia, indicata sulla superficie piana.

r32. SoARABEo FUNERARTo. Discretamente modellati, la testa,
il prototorace, separato dall'elitra, e questa divisa in due.
Non sono invece modellate le zampette ai iati. Come lo
dimostrano -i sei fori di attacco sulla parte piana, servì
quale ornamento delie reticelle fatte con perline che si

distendevano sul corpo delle mummie. Porcellana egizia
color celeste chiaro: alt. m. o,o47; largh. m. o,oz8. Può
appartenere anche alÌ'epoca saitica-tolemaica.

XIII. - STATUE.

Fra i doni fatti ai morti, uno dei piir cospicui era queUo

rlella loro statua, colocata neila tomba, o per le persone di
-ma§gior riguardo anche nei templi, perché, con la propria im-
magine, il morto continuasse a vivere, e, nel tempio, come

in vita, Iosse partecipe delÌa sua parte di offerta dopo che

il Dio si era cibato e servito.

r33. STATUA (prccolA) DELLA DoNN.A. EsoEBlS (tav. XXI).
Ritta in piedi, poggiante su larga base rettangolare
(m. o,o8o x o,roo), appoggiata a un pilastrino a tergo,
indossa lunga tunica che le scende sino ai piedi. Le brac-
cia tiene allentate lungo la persona con le pa"lme delle
mani e 1e dita distese. Ha scheggiato il braccio sinistro
sopra la mano; scheggiato ha pure il piede destro ed è

88*f
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mancante del sinistro. Porta sul capo la pamrcca hatho-
rica, la cui massa è spartita sopra Ia metà. deUa fronte,
mentre i due lembi cadono sul davanti de1 petto, sopra
i due seni assai prominenti. Voluminoso e informe i'in-
sieme del corpo, presenta larghe le orecchie, gli occhi di-
versamente conformati quanto alle pupille: traspare tut-
tavia dalla sua faccia un senso di austera dignità. Sui
lembi della capigliatura, cadenti sul davanti, e sulle brac-
cia vicino a1le ascelÌe, notansi tracce di color nero.
Sul davanti della base in tre linee orizzontali parallele,
è contenuta l'iscrizione gerogiifica così concepita:

r) Il Re conced.e il farsorc. Osiris, il signora di Abvd.os,
z) dìa egl,i l'tn'oterta lunebe (consistente in) pane, bina,

wstiti (e) ogni cosa

3) bu.ona, Pura, Pel il ka d.ella signoia d.el,la casa, Esoeùs

bs.t-u, .t) .

-+Calcare 
bianco: alt. con la base, m. o,22o, Provenienza

' incerta; epoca: XI Dinastia (276c{?l-2cro av. Cr.). Per la
riproduzi6i-E[]G6ii privata dei caratteri tipologici,
riservati, in tale epoca alle statue di divinita femminili o

di regine, la statuetta costituisce un esemplare raro, e

qurndr assar prezroso.
Acquisto d.a Giuseppe Scaglioni, il t5 giugno t832.

XIV. - STATUETTE FUNERARIE.

Tali statuette, denominate piÌr comunemente uskebti, che
si incontrano nella suppellettile funeraria a cominciare dal Re-
gno Me.d.-ig (z16o ?-r58o) e diventano numerosissime ne1 Nuovo,

-iiàggono l'immagine del defunto per sostituirlo nei lavori di
{atica, ai qua-li, anche nel regno dei morti, come prima in terra,
ogni egiziano era di tempo in tempo obblìgato, nell'interesse
pubblico e suo in particolare. Solevano essere animate da-Ila

seguente formula magica, che portavano, quasi sempre, iscritta
sul corpo:

?.

I

I
t
ii



go GTLTSEPPE BOTTT

«O ushebti ! Se io sarò cbiamato, e se io sarò rul1lteteto per
eseguire ogni sortà tli l,aaori che sono eseguiti nel ?nondo sottir-
taneo.... e sarò numerato in qualunque tern|o Pel lare prost'erare
i :ampi, per irrigare le riue, Pet lrus|ortare le sabbie d,all,'oriente

ad occidenle , ,< eccomi », d.ici tu allora » (Libro dei Morti, cap.6).
Rappresentano numericamente, come quasi sempre nelle

raccolte dei Nlusei minori, il grosso della collezione (sono in-
fatti 4z), rappresentando con esse quasi tutto il periodo di

-tefrfi cfre si inizia dal Nuovo Regno sino all'Epoca tolemaica.

r. - STATUETTE FUNERARTE DEL Nuovo REGNo,

r3.{. Srerurrre FUNERARTA. Appartiene allo scriba Pajbes
,' (P3i-bs), senza indicazione di figliazione, che indossa

I'abito dei viventi, in uso nel Nuovo Regno. La parrucca
striata che gli copre il capo lascia cadere la massa sulla
schiena, mentre i due lembi scendono suÌ davanti del
petto. Su questo tiene le braccia incrociate, stringendo
con i pugni delle marri, due zappe; e nel pugrro sinistro,
anche la corda di sostegrro delìa panierina, sospesa dietro
Ie spalle. Il collo è adorno di collana a tre giri di perline,
Sul davanti della banda del vestito si inizia f iscrizione
rituale, che poi si completa, entro quattro linee paraÌ-
lele, tanto a destra, come a sinistra, ripetendo il me-
desimo testo. Porcellana egizia color celeste chiaro: alt.
m. o,r3o. Ottimo lavoro e ottimamente conservato. Pro-
venienza incerta: epoca XVIII Dinastia.
Acqwisto da Claudio Maryuier, il z9 marzo 1845.

r35. SrAruErrA FUNERARTA. Appartiene all'osiris Hekanakht

@+3-"ùJ), ricordato senza indicazione di paternità. Mum-
miforme, ha le braccia incrociate sul petto, le zappe fra
le mani, ia panierina sulle spalle; marcate le striature
della pamrcca per i lembi che cadono sul petto e la massa

sulla schiena. Una collana usekh, a cinq:ue giri di perline
sopra triiccolo passante copre tutto il petto. L'iscrizione

'ar i
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gerogliica a caratteri incisi è contenuta in cinque cerchi
su1 davanti e una linea. verticale sul zezso, che scende
sino in fondo, in corrispondenza con la prima linea del
rBclo. Racchiude però solo una parte del sucitato capitolo 6
de1 Libro dei Morti. Buon lavoro e ottimamente conser-
vato. Pietra dura lucida: alt. m. o,roo. Provenienza
epoca, c. s,
Acquisto, come la prccedenle.

r, . ier36. Srerurrre FUNERARLA.. Non ha iscrizione, ma è rappre-
i\'l-^'zcr'' sentata nella forma consueta, senza plzzo osiriano al men-

,\ ',i i ' '
to. Conserva tracce di color nero, e sul capo e sui lembi
della parrucca, resti della sua colorazione. Ie braccia tiene
incrociate sul petto senza gli arnesi da lavoro. Questi
sono invece incisi a tergo, insieme con la panierina, che
sta nel mezzo. Terracotta non colorata, ben conservata:
alt. m. o,r32. Provenienza, epoca, c. s.

r37. SrAruErrA FUNERARTA. Riprodotta con i caratteri abi-

\ {t. tuali, ma le due zappe, strette nei pugni, sono appena
' U percettibili. L'iscrizione sul recto, che era contenuta in

sette bande circolari parallele è interamente scomparsa.
l1 aerso nor, presenta iscrizione né pilastrino di appoggio.
Trovasi invece poco piìr sotto la massa della parrucca,
una fascia divisa a metà. Porcellana egizia color verde,
ma sbiadito in diversi punti: alt. m, o,r44. Esemplare assai
scadente: provenienza, epoca, c. s.

- Dono del prof. Luigi Pigorini.

-\ 
r38. §IéIrmT+--ru-§-r:!{Fre. Come i tre esemptari seguenti li !',,

' (49-r.4r\ appartiene al Faraone Sethos I della XIX Di-
D A , nastia (r3r8-r298), un àTi6lGi*tà'ilì§iffii-è§ffiiG;i'b;" : ,' l

4 cÒhÒseftrti, -prrr'iéfiienti dalla sua tomba. È riprodotta con,. 1e caratteristiche abituali, senza pizzo osiriano a-l mento.

.), ; I Nei pugni chiusi delle mani non sono rimaste tracce delle
zappe che impugnavano: dovevano essere state tracciate
in inchiostro nero, ora scomparso. L'iscrizione geroglifica
gira tutto intorno alla statuetta, in cinque bande orizzon-
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tali, chiuse fra due linee parallele, che vanno a finire sul
zazso, lasciando fra i'inizio e la fine un tratto verticale
vuoto. Reca il cartello de1 suddetto Faraone, Menmarè'-
Sethos I (Mn-trj'-t-tr -Sti -wj -nPtk). Legno ricoperto di
bitume, in gran parte caduto. Nell'insieme ben conservato,
non ostante una screpolatura su\ aerso dal capo sino aÌla
corrispondenza delle ginocchia: alt. m. o,ozo.
Acquisto d.al signm Tassi, il z4 lebbraio 1832, cortue le duc
seguenti nn. t39-t4o,

r39. Srerumra FUNERARTA. Uguale a1la precedente per la ri-
produzione. L'iscrizione è però solo s.ul reclo, contenuta
in quattro bande circolari che terminano ai margini del
corpo e non vanno, come in quella di sopra, a finire sul
uerco. L_egno rigopelto- $! !it14ae, in gran parte ora caduto:
alt, m, o,r75.
Segrralata con la precedente dal Wre »ruerN, Aeg. Cesch.

I, p. 425, nota 8.

t4o. Sreturrr,t FUNERARTA. Anche se non ha conservata alcuna
traccia di iscrizione, per la strettissima somiglianza con Ie
due precedenti, deve ritenersi appartenente a.l medesimo
Faraone. ll recto è interamente coperto di bitume; qua e

iI.è mancante sil uerso. Nell'insieme è ben conservata,
manca però della punta dei piedi: alt. m. o,r8o.

r4r. Srarurrra FUNER-A.RrA. Interamente uguale alla prece-
dente, senza rotture, varia solo per !'altezza: m. o,t6z.

- Dono d.el Conte Stelano Sanuita.b, il, rg aftile 1835,

r4z. Sterurrre rUNER{RI-{. Appartiene all'osiris Kerj (Kri),
senza alcuna indicazione della paternità, il preposto al,

lago, col,ui che apre la porta del palazzo d,el Faraone. Ri'
prodotta con i caratteri abitua.li, ha la panierina, della
quale è rimasta solo una parte, raffiSurata sul davanti
del petto, sostenuta con le mani insieme con gli altri stru-
menti da lavoro, sopra f iscrizione, contenuta in otto bande
circolari para.llele, che dcoprono tutto il corpo e termìnanti
sul rialzo dei piedi con breve linea vertical.e. Non porta
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il pizzo osiriano sotto il mento. Discretamente conser-
vata, il bitume sul legno è però ora, tanto sul recto come
suÌ z,erso, in gran parte, caduto: a.lt. m. o,24o. Provenienza
incerta; epoca: XIX Dinastia.

z. - Sr.q.ruBtrr FUNErùnrE DELLA XXVI DrNasrra.

_l{3. SrAruErr.q. FUNERARTA. Appartiene all'osiris Wahibré'em-
achet (W3h-;b-r'-rn-3!L.t), \no dei diversi nomi composti
con quello del Sovrano Apries (589-57o av. Cr.). Mummi-
forme, ha i1 pizzo osiriano al mento, le braccia incrociate
sul petto, tenenti con la mano destra il raschietto, con la
sinistra la zappa e la cordicella per la sospensione della
panierina sulla schiena. Srl zterso, l'ampia massa de1la
parrucca è staccata dal pilastrino. I1 defunto è ricordato
nelf iscrizione verticale della banda che copre a metà il
corpo. Spezzata verso Ia metàr del corpo, ma ricomposta,
nel suo insieme è ben conservata. Porcellana egizia
color yerde cupo: a.lt. m. o,rr5. Provenienza incerta.
Come le due segucnti nn. r44-r45, acquislo da Giuseppe Sca-
glioni, il 15 giugno 1835.

r44. STATUETTA FUNER-4.R1A.. Appartenente allo stesso indivi-
duo è in tutto identica, sa)yo l'allezza, m. o,ro5, alla
precedente.

r45. SrATUErr.A. FUNERARTA. In tutto identica alla precedente
anche per |'altezza, m. o,ro5. In tutti e tre gli esemplari,
il defunto è menzionato senza l'indicazione della paternità.

146. Sratuerra FUNERARTTà,. Appartiene all'osiris, padre del dio,
serao d.el,la signora d,ei raccolti, Wahibr{ emachet (143h-ih-
r'-nt-3b.t), partorito da Herjtirdis (Eri -t-ìr-dj-s). Si pre-
senta con la consueta tipologia. L'iscrizione che ricorda
il defunto è nel cenko del corpo srl recto, fra due linee
verticali parallele. Sul telsd, la pamrcca è separata dal
piÌastrino anepigrafe. Porcellana egizia color verde: a"lt.
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m. o,rro. Provenienza incerta; esemplare ben conservato.
Acquisto da Guseppe Scaglioni, come le precedenti.

r47. STATUET-TA FUNER-{RrA. Appartiene alTo scriba degli Dei,
Amasis ('/'l-zas), partorito da Setajerbone (SB-ìr,t-b'n).
È riprodotta con Ie caratteristiche consuete e ha l'iscri-
zione geroglifica stl recto, contenuta in dieci bande oriz-
zontali paralleie; sll uerso, la massa deila pam:cca è se-
parata dal pilastrino anepigrafe. Ottimamente conservata.
Porcellana egizia color verde sbiadito, tendente al cele-
ste: alt. m. o,or8.
Corue la seguente, acquislo da Cl.aud.io Marguier, il 3 apri-
le t844.

r48. Sr,\ruDrra FUÌ{ERARTA. Appartiene all'osiris, paùe del, d,io,

grande sacerd,ote, scriba d,ei pittori, 'Anher ('n-àr), partorito
. da Tehe (ry-ik.tl (tav. XXII). Riprodotta con le consuete

caratteristiche, stsl uerco anepigrafe ha la massa della par-
rucca distaccata dal pilastrino. L'iscrizione sul reclo, che
contiene la presentazione del defunto e la sua maternità,

-' è contenuta in una linea orizzontale sotto le braccia, in-
crociate sul petto, terminante con una linea sottostante
verticale quasi sino aI rialzo dei piedi. Ottimamente con-
servata. PorceÌlana egizia color celeste pa-llido: alt. m. o,o16.
Provenienza incerta,

r49. SrAruETrÀ FUNERARTA. AppaÉiene a1 padre del dio, Pete-
(b-d.i -br-3b.ti), partorito da Sebarechjt lsb3tbi.ù.

Riprocluzione di tutti i caratteri consueti. L'iscrizione sul
rccto è corrterlula" in nove linee orizzontali. che 1e coprono
degradando in basso tutto iI corpo (tav. XXII). Porcel-
lana egizia color celeste: alt. m. o,or8. Ottimamente con-
servata.
Acquisto d.a Stelano Lottici, il z6 lebbraio t$6,

r5o. Sr.{TUETTA FUNER-A.RIA. Appaftiene al pad.re del dio, sa-
ce/dote d,i Min, \lerjptahnelerher (Mri-pth-nfr-hr), Come
le precedenti, per,la riproduzione generale dei caratteri.
L'iscrizione invece che s'J-l rcclo, Leggesi sul zarso, partendo

(,. '
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dal di sotto della parrucca poggiante sul pilastrino sino
al termine di questo. Ottimamente conservatà. Porcellana
egizia color celeste: alt. m. o,o98. Provenienza incerta.

r5t. STATUETTA FUNERART.{. Appartiene all'osiris Inaros ('fz.t.a-
hr-ìr-w), figlio di Psenioh (Pr-Èrn-i h), partoilo dalla si-
gnora del,la. casa, Merneith (Mr-a.l). Riprodotta con le ca-
ratteristiche consuete, reca l'iscrizione su] zBclo in tre co-
lonne (aI centro), destra e sinistra; stl uerso,la massa della
parrucca è separata da tre strisce del pilastrino anepigrafe.
Frammentario nelf iscrizione il nome del proprietario e

dei suoi genitor:': reso però sicuro dal confronto con quello
che si incontra nella statuetta seguente, che pure gli ap-
partiene. Porcellana egizia color celeste pallido: alt.
m. o,oro. Ben conservata, ma sr.l rccto rivestita di incro-
staz ioni ca-lcaree.

Acquisto da Stelano Lottici, comc il, n. t4g.

r52. STATUETTA FUNERARTA. Appartenente al medesimo indi-
viduo della precedente, presenta analoga riproduzione,
L'iscrizione però meglio consersata, consente di cono-
sceme il nome e la figliazione. Porcellana egizia color
celeste sbiadito: alt. m. o,o87.

3. - STATUETTE FUNERÀRIE DELL,EPoCA SAITICA.TOLEMAICA.

r53. SrÀ,ruETrA. FUNERA.RTé. (tav. XXII). Riprodotta con Ie

solite caratteristiche porta inoltre il pizzo osiriano al
mento. Non reca alcuna iscrizione; slol lerso, il pilastrino
è al di sotto della massa della pamrcca. Porcellana egizia
color verde cupo, ben conservata: a.lt. m. o,orr. Prove-
nienza incerta,

r54. STATUETTA FUNERARTA. Come la precedente e senza iscri-
zione. Sul uerso in\ece il pilastrino di appoggio è unito
alla pamrcca. Porcellana egizia color verde cupo, ben
conservata; esemplare però assai rozzo: alt, m. o,ro5.
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r55. STATUETTA FUNERARTA. Riprodotta con le caratteristiche
delle precedenti, ha iscrizione sttl recto, contenuta in due
linee, una orizzontale sotto il petto; l'altra verticale nel
centro del ccrpo sino a\ rialzo dei piedi. Entrambe però
si compongono di caratteri iileggibili. Porcellana egizia

. color grigio-scuro, scheggiata sul lato destro de1 capo:
a1t. m. o,oro.

156. SrATUÉTrA FUNERTTRTA. Per la riproduzione della forma,
in tutto, come le precedenti. L'iscrizione geroglifica è con-
tenuta in quattro linee oizzoriali, che circondano i_l reclo
e \1 aerso (anche il pilastrino di appoggio è iscritto); ma
il tutto, ora è illeggibile. Porcellana egizia coior verde,
scheggiata sul capo: a.lt. m. o,or3.

r57. Srarurrre FUNERARTA. Appartiene all'osiris Nebonkh
(Nb:nfi, ricordato nell'iscrizione vertica.le d.eL recto, a)
centro de1 corpo. Uguale neÌla riproduzione alle precedenti:
s''tl wrso, il pilastrino di appoggio si confonde con la par-
rucca. Porcellana egizia color verde-chiaro; esempÌare as-
sai rozzo: alt. m. o,ogo.

r58. STATuETT,\ FUNERARTA. Ottimamente conservata, con la
riproduzione consueta di tutti i suoi caratteri, nella co-
lonna centrale d,el recto e sul pilastrino di appoggio del
oerso, ha. l'iscrizione, ma in essa manca il nome del pro-
prietario. Porcellana egizia color verde-chiaro: a1t. m. o,r44.

r59. SraruÉTrÀ, FUNERARTA. Appartiene a-Il'osiris Udjahor
(wb.l!r), figlio di Eseirdis (3s.1-lz-d1-s), ricordato nella
iscrizione sul pilastrino di appoggio del verso (17 rccto è

anepigrafe). Come le precedenti per la riproduzione delle
forme, discretamente conservata. Porcellana egizia color
verde sbiadito: alt. m. o,rr2.

160. STATUETTA FUNEaARTA. Appartiene all'osiris Imuthes ('1J-
m-htp\ , partoito da Sachmisirdis (Stjm.t-ir-dj-s), il ati
nome ricorre nella colonna centrale sul corpo del recto.
Sul zarso, il pilastrino di appoggio è anepigrafe. Buona la
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riproduzione di tutti gli elementi caratteristici e del pari
la conservazione. Porcel.lana egizia color verde sbiadito:
alt. m. o,og5.

16r. STATUETTA FUNERARTA. Appartiene all'osiris Imuthes ('.I1-
?n-NP), pàrtorito da Bastetirdis (B js.t-ìr-dj -s) , ricordato
nella colonna di iscrizione sulla metà del corpo nel raclo; sul
uazso, il pilastrino di appoggio è anepigrafe. Consueta ti-
pologia dei caratteri. Discretamente conservata: la rot-
tura a metàr. è stata ricomposta. Porcellana egizia color
verde sbiadito: alt. m. o,ror.

16z. Srerue,ra FUNERARTA. Appartiene a-l medesimo individuo
e si presenta in tutto con i medesimi caratteri tipologici:
anche la rottura, ma sul rialzo dei piedi è stata ricom-
posta. Sul verso, la parntcca è sepaJata dal pilastrino di
appoggio. Porcellana egizia color verde, ora assai sbiadito:
alt. m. o,r2o.

163. STATUETTA FUNERi.RL{. Tipologia dei caratteri, sempre
uguale. L'iscrizione, contenuta in due linee, una circo-
lare sotto il petto, l'altra verticale nel mezzo del corpo,
s!1, leclo sino al rialzo dei piedi, presenta caratteri, al-
meno per me, illeggibili. Ben conseryata, nonostante lieve
scheggiatura sul naso e nei pugri del1e mani. Porcellana
egizia color verde cupo: alt. m. o,ro9.

164. STATUETTA FUNERT\Rra. Appartiene al proleta e scriba
Psamtekmerjptah (Psmth-mrj-Pth), figlio di Sachmisne-

' ferher, (Spzr .t-nlr-hr) , icordato nelle cinque ìinee orizzontali
di iscrizione sol recto che vanno a terminare sul pilastrino
di appoggio del aerso, e comprendono parte deÌla Iormula
rituale. Tipologia consueta: buon lavoro e ottimamente
conservato. Porcellana egizia color verde: alt. m. o,or2. ^ t t

Acquisto d,a Giusepfe Sàglioni, il t5 giwgno zA3z. 
'i,^^ 
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165. STATUETTA FUNERARTA. Appartiene al medesimo individuo,
e all'esemplare in tutto è simile per la tipologia dei ca-
ratteri e il modo dell'iscrizione. Presenta però lieve scheg-
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giatura al lato destro del capo, e rottura (ma ricomposta)
sul fondo. Porcellana egizia color celeste: aÌt. m. o,rro.

166. Sr,\ruErrA FUNERARTA. Tipologia consueta: il piiastrino
di appoggio slul txrso si confonde con la pamrcca. L'iscri-
zione suÌ reclo it :una linea vertica-le presenta caratteri
di assai incerta lettura. Ben conservata. Porcellana egizia-
color celeste lucido: alt. m. o,ro4.

167. SrAruEr-rA. FUNER-A.RrA. Appartiene all'osiris Harsiesis
(H/-s3-3s.t), partorito da Tadiese (\-di3s t), ricordato
sul pilastrino del wrso (11 recto è anepigrafe), preceduto
da alcuni titoli di non chiara lettura. Tipologia solita,
buona conservazione, essendosi la spaccatura sopra il ria-l-

zo dei piedi, ricomposta. Porcellana egizia color celeste:
a1t. m. o,roo.

168. SrAruErrA FUNER.{RIA. Uguale per 1a tipoiogia alÌe pre-
cedenti, ma interamente rovinata sl:.l lecto nella parte
centrale del corpo, che conteneva f iscrizione in sette

bande orizzonta"l.i, anepigrafe s.ol wrso il pilastrino di
appoggio. Porcellana egizia color verde: alt. m. o,r5o.

169. Sre.:rurrre. FUNERARTA.. Come le precedenti per la tipologia.
L'iscrizione sul corpo del recto entro due linee vertica-li
parallele non è pitr leggibile; sttl uerso, la massa della
parucca è divisa dal pilastrino di appoggio. Scheggiato
ha ù pbzo osiriano sotto ì1 mento, spezzltl (ma ricompo-
sta) sotto la metà del corpo. Porcellana egizia color verde,

in origine; ora, colot cenere scuro: alt. m. o,orr.

r7o. Sreruerre ruNERARra. Appartiene all'osiris Udjahorshede
(W b-h/-!d.t), ricordato dalf iscrizione del pilastrino di ap-
poggio su1 ucrso (i\ recto è anepigrafe) partorito d,a 1....)ir-
d.is 1....) ìr-dj-s). Per la tipologia, come 1e precedenti. Sul
terso, la massa deLla par.rucca è separata dal pilastrino.
Rotta su1 fondo, ma ricomposta. PorceJlana egizia color
verde, ora sbiaditissimo: a1t. m. o,ro2.

r7r. Sre,rurr:ra !uNERARr.{. AppaÉiene all'osiris Onkhmut
(nb-rnw.l\, ricordata nella banda delf iscrizione s:ul recto
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al centro del corpo. Uguale alle precedenti per la tipologia.
Srs,l aerco, la parrucca è separata dal pilastrino. PorcelLana

egizia, ben conservata, in origine color verde, ora, tenden-
te al celeste: alt. m. o,ro5.

r7z. Sra:runtre FUNERART-{. Tipologia, come le precedenti.

L'iscrizione sul recto, che, come di consueto, non è trac-
ciata èntro linee paraJlele, è tutta guasta; sul uszso, la
parucca è separata dal pilastrino di appoggio. Spezzata
a metà del corpo, ma ricomposta. Esemplare scadente.
Porcellana egizia, color verde, in origine; ora color cenere

cupo: alt. m. orroo.

r73. ST.A.TUETTA FUNERARTA. Appartiene all'osiris Merjip (,rt{ri-
i/), partorito da Tefiri QSil-lri\, ricordato dall'iscrizione
del pilastrino di appoggio sttl uerco (11 recto è anepigrafe),
sotto Ia massa del1a parnrcca. Tipologia sotta: legger-
mente scheggiata a-I1a base, nell'insieme tuttavia è un
esempla:e ben conservato. Porcellana egizia color verde:
a1t. m. o,o8r.
Dono del prof. Luigi Pigorini.

r74. Srarurrre FUNERARTA.. È riprodotta in modo alquanto
diverso da.ila tipologia delle precedenti. La capigliatura
ha la forma hathorica, non possiede pizzo osiriano sotto
ii mento, iI collo è adorno di due co11ane, reca braccialetti
ai polsi. Su1la schiena è indicata la parucca, ma non c'è
pilastrino di appoggio, né iscrizione. I pugni che su1 petto
stringono le due zappe soùo tratteggiati con inchiostro
nero. Su1 recto, L'iscizione è contenuta entro la solita
banda verticale, al centro del corpo, ma solo leggesi: Sfa

schiarato l,'osiris S3-n.... Esemplare rozzo. Porcellana egi-
zia color verde: alt. m. o,r45.

r75. SraruErrA FUNERARTA. Appoggiata a pilastrino, con la
parrucca da esso staccata, per i caratteri tipologici è per-
fettamente uguale aJle precedenti. È però anepigrafe tanto
srtl rccto, come sul terso, ed è un esemplare molto rozzo.

Porcellana egizia color celeste chiaro: ait. m. o,o65. Può
appartenere anche all'epoca romana.
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XV. - STATUETTE FUNERARIE OSIRIANE.

Distinguonsi con tale denominazione dalle precedenti, per-
ché riproducono l'immagine della persona defunta, con quella
stessa del dio Osiris, aJ quale veniva assimilata per la sua vita
nel mondo sotterraneo, e denominata anche con 1o stesso suo
nome, come già si è visto, nelle statuette ushebti, Compuono
in epoca tarda: alcuni esemplari di esse, portano sulla base an-
che un piccolo sarcofago della forma di quello di Osiris, entro
il quale veniva deposto il papiro funerario. Sul coperchio, quasi
§empre, a scopo di protezione, erano rappresentate immagini
di sparvieri (cfr. n. 4o).

176. STATUETTA oslRrANA pER rL DEFUNTo Ioeu ('j'3za). Pog-
gia iu base, lunga ai lati m. o,3r5, sul davanti m. o,ro5,
aÌta m. o,o5o. MummiJorme, porta sul capo la corona atef,
a striature nere, avente alla base il disco sola-re, e in rosso
e nero le corna di ariete, la sinistra delle quali è però
andata perduta. Ha il capo coperto da ampia parmcca,
la cui massa cade sulla schiena, e due iembi invece scen-
dono sul davanti del petto, in color celeste, qua e 1à per-
duto. Ben modellata ha la {accia nei suoi particolari, ri-
levato in nero e bianco il padiglione delle orecchie;
l'apertura del collo è ricoperta da un passante a sette
strisce, il petto è adorno di larga collana asasÈÀ, a cinque
giri di perline, l'ultimo dei quali a goccioline lacrimatorie.
Nel mezzo del corpo, srl recto, la consueta banda fra due
linee verticali parallele, in nero, contenente f iscrizione
geroglifica, che, quantunque scritta con caratteri assai ru-
dimenta.li e ingarbugliati nella loro disposizione, consente
di essere letta, e cioè: Proscinama a Osiris, iL giudice
primo, d.io furandz), percW conced.a Egli bella seloltura a
Ioau ('I'3w), figlio d.i Soharis (SÉz). Sulia base, ii piccoio
sarcofago manca. Legrro stuccato e dipinto, in prevalenza
color biancastro: alt. della base, guasta in diversi punti,
come è anche intaccato il legrro alla parte destra sotto il
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petto, m. 0,375; con la corona atel, m. 0,555. Provenienza
incerta. Epoca tarda tolemaica e forse già, inizio della
romana.
Acquislo da Francesco Castiglioni, il zo luglio t83o,

XVI. - STELE SEPOLCRALI.

Deposte al lato orientale della tomba servivano a indicare
il posto in cui dovevano essere portate le offerte per il defunto,
che su di esse veniva raffigurato alla presenza di Osiris o di
altre divinita, in atto di adorazione, circondato da membri
della sua famiglia, che gli rendevano omaggio. Davanti aIle
stele erano poi collocate le tavole per ricevere le offerte.

177. SrE-LE pER rL DrGNrrARro RrorNerNI (Rdi-n-l-n-i\ (ta-
vola XXIII). Di {orma rettangolare è suddivisa in tre
ripiani, in ciascuno dei qualì, insieme con iI defunto nel
primo e secondo, senza nel terzo, sono rafrgurati i suoi
famiÌiari, preceduti da brevi colonne di gerogiifici, indi-
canti coi loro nomi anche il grado di parentela.
Nel primo ripiano, in alto, entro un rettangolo, padendo
dalla destra della stele, sta il defunto, seduto sulla pol-
trona a bassa spalliera, con i sostegni a zampa di leone,
rivolto verso sinistra, il capo coperto da pam:cca a ca-
lotta, che gli lascia scoperto l'orecchio destro. Nudo ha it
petto, e sino al7'altezza dell'umbilico anche il corpo, le
braccia e le gambe. La shenti lo ricopre sino all'altezza
delle ginocchia. Il collo ha adorno di collana con un solo
giro di perline; tiene il braccio sinistro ripiegato sul petto,
stringendo con la mano la benda rituale dell'imbalsama-
zione; il braccio destro invece ha allungato lungo il corpo
sin sopra le ginocchia, con la palma della mano aperta.
GIi sta innanzi una piccola tavola di offerta, sormontata
da undici fette di pane, sopra la quale ancora, poggiando su
un sostegno oÀzzontale, verticalmente stanno disposti, un
vaso terminante a punta, una pagnotta di forma circo-
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lare,,due altri vasetti, pure terminanti a punta, una te_
sta di bue, e un'oca, già preparata per il pasto.
Sei colonne verticali di geroglifici ,""opu.ro il resto deì
ripiano, tre riferentesi a.l proprietario della stele. due al
figlio, una alla madre sua, precisamente così:

t) P. roscin e.m,a (a) Osbis, dio granàe, signore d,i Abyd,os, per
z) il ha del ga.1e. . de!_.pr.ecj. delt,Afts *EgiUo'Redinel_
t ni @di-n-l- -i), possessore di benefuio, patt'o;ito da io

spazio resta qui vuoto, ma Ia frase si completa da-

. :l"Ji-."U. faccia del fig\io) partorìto da Abetib bbt_ib).
I Il figlio suo, I'anziano delta sala,
5) MentunaÈht PWni-hbl).* 

'-''-' -
6)-ta 

-madte 
suà, la signora d,ella casa Abetib $bt_ib), giu_

sliflcata.

Il figlio è raffigurato ritto in piedi, il. capo coperto da ca_
lotta che gli lascia scoperto .l,orecchio sinistro, il collo
adorno di collana a un solo giro di perlìne. Rivoìto verso il
padre, nudo ha il petto, con metà. del co1po, le braccia
e le gambe; indossa il gonnellino, a-llacciatò ala cintola,
che gli scende sino alle caviglie dei piedi, terminante a
punta su1 davanti. Tiene il braccio sinistro allentato lungo
Ìa persona con la paJma della mano aperta; ha inve-ce
sollevato il destro, in atto di adorazione, prre con.la palma
della mano apertal-lta madre, rivolta anch,essa verso
Redinefnj, sta seduta con le gambe ripiegate sotto la massa
del corpo, il capo coperto da ampia parrucca, la cui massa
cade sulla schiena e un ]embo scende sul d.avanti d.el
petto, lasciando scoperto l'orecchio sinistro. Ha i.l collo
adoSo d] collana a un solo giro di perline, indossa lunga
tunica, che, da-lle spalle le scende sino ai piedi. Tiene iI
braccio destro ripiegato sul petto col pugao chiuso, il si-
nistro invece disteso in avanti, con la palma della mano
aperta.
Nel secondo ripiano, segr:endo il medesimo ordine, sono
rappresentati i familiari prossimi del defunto. Dapprima,
il paclre, raffigurato, come al di sopra il figlio, ieduto
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davanti aÌla tavola di ofierta, con la sola variante che su
di essa il primo vasetto non è col coperchio a punta, e che
invece de1la testa di bue sopra l'ultimo, sta un cocomero.
L'iscrizione, in due colonne vertica-li di geroglifici, ne fa
la presentazione:

r) Proscinema (a) Osiris, dio grande, per il ha d,el-

2) l'_anziano d.ella sala, Mentunahht (Mnt!-nl't), giustificalo.

Segue la raffgurazione di uno zio materno del defunto,
ritto in piedi, nello stesso abbigliamento, con le braccia
solÌevate innanzi al petto, avente nella mano destra il
vasetto ò3s1, nella sinistra, un pane di forma conica, e
dall'iscrizione così presentato: il ltatello suo della mqdre
sua, 'Ah'asenbelni ( n' -snb-l-n-,i) , giustificato. Da ultimo, se-
gue la rappresentazione di un cugino, pure stante, e avente
nelle mani due pani di forma conica, che è dall'iscrizione
qualificato: il, figlio suo, cd?o d,el d.istretto, Red.inefni @di-
n-f -n-j), giustificato.
Nel terzo ripiano, entro due riquadri, sono rafEgurati in
posizione simmetrica, rivolti l'uno verso l'altra, nella stessa
posizione e abbigliamento, un uomo e una donna. GIi
uomini, rivolti verso sinistra, stanno seduti con 1a gamba
sinistra ripiegata suiÌe ginocchia e la destra sotto la massa
del corpo, il capo coperto da.lÌa solita parucca a calotta,
che lascia scoperto l'orecchio destro, il collo adorno di
collana con un solo giro di perline, nude le braccia e il
corpo sino al)'altezza dell'umbilico, rivestiti di gonnellino
al di sotto sino alle caviglie dei piedi, il braccio sinistro
ripiegato a.l petto, stringente nel pugno della mano la
benda ritua-le dell'imbalsamazione, allentato invece, in cor-
rispondenza della gamba sinistra, il destro, con la palma
della mano aperta.
Le donne, rivolte verso destra, stanno pure sedute con la
gamba destra ripiegata sul1e ginocchia, la sinistra sotto
ìa massa del corpo, il capo coperto da ampia pamrcca, la
cui massa cade su1le spalle e un lembo sul davanti del
petto, lasciando scoperto l'orecchio sinistro, il collo adomo

i

:

t;

t:

I

Ì;
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di collana con un solo giro di perline, il corpo rivestito
di lunga tunica, che dalle spalle scende sino alle caviglie
dei piedi, iI braccio destro ripiegato verso il petto, con

. la palma della mano aperta, allentato invece in avanti
sopra le gambe il sinistro, pure con la palma della mano
aperta.
Nel riquadro di destra della stele, l'uomo e la donna, dal-
Ì'iscrizione sono così presentati:

r) Il f.glio suo, I'anz,iano d,ella sala, Hor-
zl i, giustificato;

3) la m.oglie sua, la signora della casa Slsi (Sisi),

4) figlia del cittadino Senebsu-

5) emo (Snb-sw-rn-'), giustificato.

NeI riquadro di sinistra, l'uomo risulta il fratello del de-
funto, aJ quale è dedicata la stele, avente accanto i1 ri-
cordo della figlia:

t) Da parta del lratello suo, che la ùaere il nomt suo,

cabo d,ella

2) ggly !zto!_e_!99!rj:tot: di. Alydo.s, I b -

! i ('Ibi), partorito da Abetib Qbt-ìb).
4 La figlia sua, Hatskepsut (fu.t-§ps.wt),

5) beneficiata.

L'insieme delle rappresentazioni poggia su un piano ret-
tangolare delimitato sul davanti da tre linee oilzzontali
parallele. Pietra calcare bianca ben conservata (insigrri-
ficante infatti è la scheggiatura sul fondo). Alt. m. o,49o;
iargh. m. o,43o. Provenienza, come la seguente dalla ne-
croooli di Abvdos: eDoca: XIII Dinastia (rz8< see. av. Cr.).
#-- --.--'=--:.:--::<.ÌI-- . ..
Acqutslo da llancesco Lasttgltonr, 20 lugho 1630.

Bibliagrafia. Wt. CaAl,tdVfitische Denhrn-ate, ';m Kest-
ner-Museum zu Hannoaer, in ZAS 7z (1936), p. 88, in
cui riproduce la stele di Hannover n. zg3r (t4\, dedicata
al figlio del nostro Mentunakht, portante il nome del
nonno della nostra stele. Ponrrn-Moss, Topographical Bi-

;t

-_->
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bliography V (rg:Z), p. rr3; Latrce, nell'articolo illustra-
tivo della stele seguente.

r78. Srrrr pER IL DrcNrr.q'nro MrrqtuNaxm (Mn9 -ntit)
(tav. XXIII). Come la precedente, di forma rettango-

lare, af suo lato sinistro, ha rappresentato entro un ri-
quadro, ritto in piedi, il defunto, rivolto verso destra, il
capo coperto da pam:cca a calotta, che gli lascia scoperto

l'orecchio sinistro, il co1lo adorno di collana a un solo

giro di perline, nudo il corpo sino alla cintola, ricoperto

a1 d.i sotto sino alle ginocchia da gonnellino, allacciato

sull'umbilico, terminante in fondo sopra le ginocchia, sul

davanti a punta, con entrambe le braccia (Ie palme delle

mani aperte) sollevate in a"tto di adorazione. E presen-

tato, sopra il riquadro, da cinque brevi colonne gero-

glifiche ne1 modo seguente:

t\ Proscinerna a Min-Horus,
z) fotente - perché ccnceda Egli un'ofrerta lunebre (consi'

stente'in) panc, birra, buoi, ulatili, locacce,
j\ f;er il ha dell'anziano d'ella sala,

4\ Mentuna kht lM?tt "bt), giusti ficiito,

5) partuito dalla signora dell,a aasa Abetib Qbt-ìb) ' giu-

st'ificata.

L'atto di ad.orazione de1 defunto a Min, è ampiamente

sul davanti giustificato da"1t'inno, che in suo onore, gli ri-
l,olge, contenuto in dieci colonne; precisamente così:

t) Adorare Min, da Parte dell,'anziano d.ella scla' Men'
tunakht (Mnt-n1l\ . Dice egli : « Salute a te,

z) Mi.n-Amun, signorc dell« ca.O\ella. Vieni, perché trt

Possa melter piede sopra i campi tuoi'

3) le liantagioni lwe hsbw.t, risplend,enti d'oto, ttetdi e

azzurrine, e lerché possa lu respirate il sofi'o di §sm.t,

e possa tu dare

4) a te it, ha clet Re dal,b parte tua,, cùme l.a' Coron'a bianca

sia sul, capo tuo. Adorazione a te, Horus, signore dell'tt

cappel.-

8.

{
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5\ la. Tu sei allo, Horus, signore della cappella. Tu sei
amabile, Horus, signore del,la ca|Pella..

6) Anutbik è il cuote t&o telso il, Re , comc à amabile il,

atue di Horus, uerso questa ecqua

7) ckiara, che esce d,al,l'occkio suo. Sei unito col cuole tuo
col, Re,

8) come lu wnito il cuore di Horus con la madre sua,
Isis, quando egli la t:iol'entò (e) riuolse egli

9) il cuore suo uerso d.i lei, e il' lato swo tlotauasi sul, lato
d.i lei, senza eaer Posa. per il corpo suo. Il lauore tuo
sia il bene (la felicità.) suo!

ro) Il, nome del,l'anziano deLl,a sala Mentunakht, giustificato,

fffif\iito'dal.la signòra della casa, Abetib, sia buono (le'
l,ice) in questo giorno ! ».

Come si vede, la protezione de1 dio Min (cfr. A. Balawl,
Min, the cosmic lertility god ol Egy|t, it Mitleil, ngen des

Instituts liir Orientforschung, Berlin VII (1959), Hett z,
pp. 163-179), associato con Amone e Horus, noo è in-
vocata nelf inno solo per i1 defunto, ma anche per il Fa-
raone- Come neÌla stele precedente, l'insieme della rappre-
sentazione poggia su un piano rettangolare, deijmitato sul
davanti da tre linee orizzontali parallele. Calcare bianco
ottimamente conservato, essendo insignificanti le scheg-

gia.ture sul fondo a destra: a1t. m. o,49o; largh. m. o,43o.

Provenierza: Aò_ydos, dalla m9$9q!1n4. .!om!a del1a steie

FièdéAeni-e. Epoca: XIII Dinastia.
Zttjiiìsto, corle le precedehti e le tre seguenti.

Bibliografia: H. O. Laror, Ein liturgisches Lied, am Min,
rrci Sitzungsbefichte der Preuss. Akadetnie der Wissenschaf-

laz, phil.-histor.-klasse XXVIII (;927), pp.33r'338. In tale
studio, in cui l'Editore è incorso in due errori di trascri-
zione, per il nome dei dio Mirr, scritto sempre regolar-

mente, e per la grafia 4\Èf.l (I. r5) da leggersi invece

con piena sicurezza {§c,,§,h il nostro testo è messo a

confronto con I'analogo conservatoci ad Edfu (pp. SSI-

333), con il parziale concetto riJerito a Sobk nei testi delle

i

I
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Piramidi 456 a (p. 333) e ad Amone nel tempio di Sethos I
ad Abydos (PP. S:S-:+)
ii 

"ontrorrti' 
àt.oi. ' 

x,ut", BIFAO XX\rIII (1929)'

p. r58; GAUTHTER, ibid. )r.]'.I' (r9Sr), Pp' 158-59;-CRAMER'

Veé iz t gso), pp.87-88; Ponren-Moss' o' c'' Y (1937)'

p' ro3.

r7g. STET,E (rnenuuNm DELLA) PER IL DIGNITARIo PjIAi
" (Pii3il itav. XXIV). Arrotondata in a'lto' non ha con-

à"*-uto, 
' p".t.oppo, che la parte superiore' 

, 
nella quale

è rafrguiata 1l- scena dell'adorazione rituaìe da parte

àeI dei]unto, io scriba dell'esercito del Signore delle Due

Terre, e dei suoi Jamiliari, a Osiris e Isis' A'1. centro' so-

,rr=t, t, scena, la figura del6éIl6"&leternità' sotto il
quale sta iI vaso sormontato dall'acqua' Alla sua,-destra

e alla sinistra, sono rapPresentate due immagiai di Alu-

bi., i'rn, di fronte a-il;altra' Il dio, accovacciato sul con-

.".t. poai", ha le orecchie diritte sul capo' collarino aJ

"oUo, "on 
i lembi allacciati, svolazzanti sul davanti;- la

"odr' 
p"rrolo.ri' Nelta parte destra è presentato: Anubis '

,otu; rln A primo neLln iolo d'l Odo; nella sinistra: '4zaAzs'

colui che è n ell' imbalsamaziÙne '

Lt 4""r" rappresentazione, si snoda da sinistra-.verso de-

stra. Isis, si 
-presenta 

Per p!{n1-4!a in piedi' -il 
capo

;p"m-a; mOa-parnicca,-a cui massa scende sulla

..ij."r. " un Iembo sul davanti deÌ petto' lasciando sco-

p"rto i'ot"".ttio sinistro. Il capo è pure sormontato dalla

àgura dell'avvoltoio con le ali espanse' sul quale-.appog-

gi?.i iÌ *oòo, da cui salgono in alto le corna di vacca

iititor*i, aventi al centro il disco solare' Adorno ha il
collo con la collana usekh, a dte giri di perline; indossa

l'abituale lunga tunica, che sostenuta sulle spalle da <1ue

bretelle, le scinde poi lungo il corpo sin sopra le caviglie

à"i: pi"ar. Alunga il bralcio destro dietro Ie spalle di

Osiris, poggiandJ I" ,,,""o sotto il suo mento; tiene in-

,ec" it iiniitto, allentato lungo Ia persona' stringeldo-nel

pugno, it simbolo della vita-('z[)' Nello spazio vuoto sotto

.SIS
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di questo, che sembra martellato, poiché le misure 1o

consentono, doveva molto probabilmente trovarsi scritto
il nome della dea col. suo titolo, e cioè: l!;ip..la-g7.t;y.d9l.
L'immagine di Osiris, che sta innanzi alÌa dea è raffigu-
rata sotto ampio baldacchino, designata dall' iscrizione:
Osiris, signorc dell" elern'ità., d.io grand.e.

Seduto sul trono degli Dei, a bassa spalliera, il dio è raf-
figurato mummiforme, il capo ricoperto dalla corona atzf,
il collo adorno con Ia collana usekh, a dre giri di perline
e con lungo pizzo osiriano sotto il mento. Tiene ripiegate
Ie braccia sul petto, stringendo nel pugno della mano de-
stra 10 scettro h$.t, e h quello della sinistra, il flagellwm,
Rivestito dell'abito delle grandi cerimonie, stante, il capo
interamente coperto dalla parrucca, tenendo nella mano
destra il vaso hbk, nella sinistra, I'incensiere, il defunto
compie innanzi a Osiris, Ia cerimonia de1la purif.cazione e

incensazione delle offerte rituali, deposte sulla piccola ta-
vola con fette di pane, presso ii dio, sormontata da tre
tralci di fiori di loto co1 bocciolo espanso. Gii tien dietro,
pure stante, rivestita di lunga tunica, che le scende sino
ai piedi, il capo coperto da ampia parucca, che le cade

su1le spalle e ricopre metà del petto, avente sopra il cono
funerario, la madre sua. Tiene il braccio sinistro solle-
vato in atto di adorazione con la palma della mano aperta
(uno sciaJle [ ?] poggia pure sul braccio a otto pieghetta-
ture prima del gomito]; e, nel destro, munito di braccia-
letti ai polsi, pure ripiegato sul davanti, stringe nel pu-
gno de1Ia mano il sistro.
Chiude la rappresentazione, presentato da tre brevi co-
Ionne f iscrizione :

r) Il lratello suq,-l'owjs-
2) scttba dell'esetctto 

-_
3)- Nènirnw (N-ir-nw).

È pure stante, rivestito dell'abito delle grandi cerimonie,
il capo ricoperto dalla pam.rcca, il braccio sinistro solle-
vato in atto di adorazione con la palma della mano aperta
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e avente dal braccio pendente un pendaglio, terminante
con un bocciolo di fiore di ioro dischiuso; il destro invece
ripiegato a metèr del corpo e stringente nel pugno un
tralcio di fior di loto terminante con tre boccioli espansi.
Tutta la scena è illustrata dall'iscrizione gerogliica, so-
vrastante la figura contenuta in dieci brevi colonne ver-
ticali, così concepita:

r) Fare l,'ofre a lunebre
2) al tuo ha, o Osiris,

3) signme dell'eternilà, con le cose tutte,

4) buofi.e, Pule, coiN acqua lresca, tino,
9latte, ciò cke il Cielo ha dato, hn genera-
6) to la Terra, ha portato

Z) il Nik, dalla sua caaerna,
8) fer il ka d.el,l'osiris, lo sciba dell'esercìto del Signorc

ùa[;-D;i; Tetl;,
s) Wi ;l (P i bù :''. gi u s ti fi c at o.

rc)'li' riaìIlZ-'sua (è) Ese (js.t), giustif.catn.

Nel ripiano sottostante la scena, non sono rimasti pur-
troppo, che gli inizi di 19 colonne verticali di iscrizione
geroglifica, contenente con l'inizio de1 proscinema nomi e
titoli di altri familiari del defunto, e anche, alla sinistra,
con i resti della figura di una donna, da"ÌÌ'iscrizione de-
sig:rata: r) la. madre suo, z) ln signora della casa, 3) Mttt,
e quella di un giovinetto denominato Menneb (Mn-nb),
dei quali però non è possibiJe precisare la parentela, spe-
cie per Ia donna, che non può essere la madre del delunto,
già menzionata, Ese, nella col. ro delÌ'iscrizione sucitata.
Nei resti deile 19 colonne (f iscrizione nelle colonne &8 è
guasta, non comprensibi.le) si legge:

t) Fare I'incenso.
z) per il ka dell.'osiris, scriba

3) de'esercito deL Signore delLe Due Terre, Pi-
4) iaj, giustificato, con

5) la t'urificazione delle cose
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6-8) iileggibilil
$ il figlio suo, lo suiba

ro) Phrd ernheb (P j-r'-m-hb),
:rt) il, figlio suo, il grande in Pe (wr n Pfi,
rz) Ra,j (R ji),
4) la figlia sua, Mehet-
r.4) arnun (Mki .t-'Imn) ,

15\ la solel,la sua cantante di
16) Amone, Wehemui (whrnw-
rfl ,j), giustif.cata,
r8l la sorclla suo, canlante d,i

rg\ Amone, Henut (Hnw.t), giustificata.

Pietra calcare bianca ottimamente conservata: alt. m. o,7zo;
largh. m. o,86o. Provenienza: Tebe; epoca: fine della
XVlllDinastiaperleparticolariiià-tiliiil6E?-ilEll-eEfr -re

r8o. STELE DELLA DoNNA TAUSTRDJNESNAKHT (T3-Wsi/-di-

ln-s)ng) (tav. XXV). Arcuata superiormente, presenta il
piano delle rappresentazioni, delimitato daila abituale stri-
scia ornamentale, suddivisa in zone, separate fra loro da
segmenti verticali a colori, alternantisi fra loro. II disco
solare con le grandi ali variopinte espanse domina dal-
l'alto la parte superiore e protegge la rappresentazione
sottostante, dalf iscrizione così presentato: L' Harus (la c'ai
immagine è riprotlotta nel centro del disco) di Behdet,

dio grande, signore del, C'ielo.

Due strisce ornamentali, come quella che circonda tutta
la stele, contenenti trenta raftgurazioni dell'ornamento
ÉÀz (in color verde sbiadito la parte alta e la base, in
rosso, i1 nodo circolare al centro) separano il disco a-lato

dalla rappresentazione delle divinità, innalzi alle quali la
defunta rende omaggio.
Ritta in piedi, al lato sinistro, il capo coperto da ampia
paJTucca (la cui massa cade sulla schiena) sormontata da
1tr, mazzo di fiori, indossa lunga tunica di tipo orientale,
che dalie spalle ie scende sino alle caviglie dei piedi, e

tiene ie braccia sollevate in alto, con le palme delle
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mani aperte, in atto di adorazione. L'iscrizione geroglifica
che ie sta imanzi la presenta col suo nome e con quello
del padre, ma in forma diversa per il primo da quello
piÌr sotto contenuto nell'iscrizione rituale, e impercetti-
bile per la parte finaJe nel secondo.
Leggesi: l,' osiris Tanesfusir]djnakht (ft-n-slwsir)di-n6t),
giustificata, figlia dell'osiris Herjtawej (ryr|-fu.ui|. Le divi-
nita ale quali rende omaggio, tutte ritte-in fièdi, sono
rafrgurate in campo bianco, e si susseguono in tale ordine.
Precede Osiris, mummiforme, con la corona atel stl capo,
stringente con le mani portate sul davanti lo scettro ?p3s,

e avente innanzi a sé, posto sopra un sostegno, un vasetto
rituale sormbntato da un tralcio di fiore di loto col boc-
cioio dischiuso. Gli tien dietro Is§ alata, con le ali dispo-
ste nel'abituale. posa-Ei-piJtUàne, il geroglifico del iuo
nome sul capo, coperto da ampia parrucca, circondata
da un nastro allacciato dietro la nuca, i cui Iembi scen-
dono svolazzanti sulle spalle, e stringente nel pugno della

_tra{ler sinistra il simbolo della Verità. In mezzo alle due
ali ha anche raffigurato l'anello dell'eternità. Tengono die-
tro alla dea, mummiformi, senza emblemi sul capo, i
quattro geni funerari, figli di Horus, disposti nell'ordine
della loro successione rituale davanti al tribunale di Osi
ris: Amset, Hapi, Duamutef, Kebehsenuf.
I colori con i quaìi sono raftgurati sono generalmente il
verde cupo, e in qualche parte, anche il rosso.
Separata dalla solita striscia omamentale, in quattro
Iinee orizzontali è contenuta l'iscrizione, così espressa:

r\ Il Re conced,e il lawre. Osiis, il, prùno dell,'Occid,entz,

dio granle, signorc di Abydos, dia egl,ì le ofer-
2) te tulte, le oferte deglì a.limenti twtti, lz oferb ilelle prì-

mizie dellc cose pure e buone

3\ con la purificazione delle cose tutte, d.olci e gradeooli,
,per il, kn dell'osiris Tausirdines-

4) nahhL (T 3-Wsìr-di-n-s-ng), giwstificata, figlia d.ell,'osirìs

H erjtawei (ryfi -g.ui), Parnlito d.a Tad.ilneswenlta)achct
(T 3 - di -ln sw -n-\fi 7.t) l? i.
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Legno stuccato e dipinto ben conservato e con adatta di-
sposizione dei colori: aÌt. m. 0,357; largh. m. o,255_26o.
Provenienza incerta; epoca: prima dominazione persiana
(5o5-4o4 av. Cr.).

r8r. SrELE DEL DEFUNTo INARos (tav. XXVI). Arcuata su-
periormente, presenta il piano deìla rappresentaz ione su
Iondo bianco, delimitato da11a consueta striscia orr:amen_
tale, suddivisa in zone da segmenti verticali, nel mezzo
dei quali stanno tratti rettangolari in color rosso scuro e
gra.llo, a-lternantisi fra loro. Il disco solare, con le grandi
a1i variopinte espanse domina Ia parte superiore, " p.o_

. tegge la raffigurazione delte divinità, rappresentate nel
reparto sottostante. L'iscrizione, che sta sotto 1e grandi
a1i, disposte a sinistra e a destra sotto il disco lo de-
sigrra: 1l Behdite (rappresentato nel disco), d,io grand,e,
dgnore d.el Cieh, uariopinto di piume, cke compai.re sul,-
l,'otizztnte. ,

Al di sotto, entro le due strisce omamentali, sono raf_
figurate Ie divinità protettrici, alle quaJi il defunto rende
omaggio, tutte poste, sotto la volta del Cielo, rappresen_
tato col suo geroglifico, sopra la scena. fl defirnto, in_
nanzi ad esse, tutte ritte in piedi, è rappresentato con
le carni in rosso, nudo il corpo sino ùl'altezza dell,umbi-
Lico, ricoperto al di sotto da gonnell.iao bianco, a"llacciato
alla cintola e scendente poi sino a.1le caviglie dei piedi,
terminando a punta sul davanti. Le braccia alzate, con
le pa,lme delle mani aperte, in atto di adorazione. Gli sta
innanzi una tavola di ofierta, ridotta a un semplice so_
stegno, sormontata da un bocciolo di fiore di loto dischiuso.
Le brevi colonne di gerogliici innanzi a 1ui, lo designano:
Inarcs (' Ir .t-Hr-r-w) , giustifi,cato ,

Osiris, che sta innanzi a-l sostegno, è raffigurato mum-
miforme, la corona bianca munita dell,ureo sul capo,

t CIr. medesima ruppreseÀtazioDe e titolatun nella stele del VaticaEo
n. r3r (: Borrr-RoMANELLT, I-. Scu,lture ecc., p.g?, tav. LXIfD.
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pizzo osiriano a1 mento, colfana usekh intorno a1 petto,
col fiocco pendente sulla schiena, stringente con ambo
Ìe mani uscenti dalf involucro, sul davanti, Io scettto ?gjs.

.Isis e_Nephthys, col geroglifrco del loro nome sul capo,
seguono dietro al dio, rivestite delÌa solita lunga tunica
dell'abbigliamento femminile, il capo coperto da ampia
pamrcca, con 1a massa cadente sulle spalle e un lembo
sul petto, recinta di nastro, allacciato dietro la nuca, i
cui lembi scendono svolazzanti sulle spalle. Tengono en-
trambe il braccio sinistro ripiegato sul davanti, stringendo
nella mano il simbolo della Verita; allentato il destro
lungo la p€rsona e avente nel pugno 1a benda rituale
delÌ'imba.lsamazione. Sopra il loro capo la designazione
geroglffica : Osiris, Isis, Nephlhys.
La scena si conclude con la raftgurazione dei quattro
geni funerari, frg1i di Horus, mummiformi, con ampia col-
lana usehh adomante il petto, con il geroglifico del loro
nome sul capo, ma in qualcuno assai sbiadito, ritti su un
bocciolo di fior di loto dischiuso, e disposti nell'ordine
rituale della loro presenza innanzi a Osiris. II vestito di
questo dio è raftgurato in rosso, Ia mantellina sulle spalle
in giallo, il pendaglio della collana suUa schiena in rosso.

.Isis e Nephthys !ra44o_ la faccia, il seno, parte delle bende
ritua"li in verde, i vestiti in rosso, in nero la parrucca e

il geroglifico del nome sul capo, in rosso ii. nastro sulìa
palTucca e il suo svolazzo sopra la schiena.
L'iscrizione sottostante, contenuta in cinque linee oriz-
zontaJi para.llele (in color giallo nelle linee r-3-5, in bianco,
nelle linee z-4), è mancante del principio di tutte le linee;
le tracce rimaste però in qualcuna consentono l'integrazio-
ne. E pure mancante alla fine delle linee 4 e 5. Vi si legge:

t) lll Re concede il fawref. Osiris, il pritno datt'Occidente,
d.io grande, signore d,i Abydos, dia egli

z) lle oferte tutta),, insiema con le ofiertc tutte degli alitwnl.i
tutti, (e) delle cose buone, fiure,

r Probabile pe! aÀa.logia cotr Ia frase della stele precedeDte.
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3) .... al cielo (come) Horus.... I'osiris lrnros ('Ir.t-ltr-r-a),
figlio d.i Neneleru (N 3-nfr.wl ,

4) lfiglio d.i....)-nakht (....nbt),, il ha at Cielo, insieme con
il, D,io, il cadauere ad, Anlubis).

5\ .... Tamut (73-m,w.t), giustilficata).

Legno stuccato e dipinto: alt. m. o,37o ; Iargh. m. o,z8o.
Provenienza incerta; epoca: tarda tolemaica.

XVII. - VARIA-

r8z. DoNIve (ruuacrmr or). Porta sul capo raggiera a sette
fori; sotto di essa, sopra i due seni prominenti scen-
dono i due lembi della parucca. Tiene il braccio sinistro
al petto, senza a.lcun oggetto nella mano; il braccio de-
stro invece è allentato lungo Ia persona, pure senza alcun
oggetto nella mano. Presenta due scheggiature nelle gambe,
mancanti anche dei piedi. Ia testa spezzata da1 collo è
stata riunita. Terracotta greggia: alt. m. o,tos, prove-
nierua, epoca incerta. Nelf insieme, non sembra un pro-
dotto egizio.
Acquisto da Giuseppe Scaglioni, il 15 giugno t832.

r83. DoNNe rNcrNoccl{rArA (ruuaerrr or). Manca delle due
braccia, che dovevauo abbassarsi lungo la persona, op-
pure esser sollevate in a-lto, in atto di adorazione. Super-
stite è il chiodino di attacco, che fa pensare rafrgurasse
ta.le donna una delle due piangenti, Isis o Nephthys, rap-
presentata ne1la loro posa abituale di protezione alla mum-
mia di Osiris. 11 capo è ricoperto da ampia patrucca, con
la massa cadente sulle spalle e i due 1embi sul petto. Ie-
gno stuccato e dipinto (il colore però è in gtan parte an-
dato perduto): alt. m. o,ogz. Provenienza, incerta; epoca:
Nuovo Regno,
ìZòci- av. Cr.).

con probab ita, XIX Dinastia (r3zo-

t La itrale del aorle del ÀonDo, pure aetrzioDato.
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r84. Poccr-rtesrl. 11 sostegno centrale, fra la base e la parte
di appoggio è decorato con striscioline di ebano alteman-
tisi con il legno deil'ogggetto e adorna ciascuna di tre pun-
tolini di avorio. Legno greggio, ma assai consunto alla
base: lungh. della base, m. o,o34; iargh. m. o,o7o; diam.
de1la parte concava, m. 0,016; alt. m. o,165. Provenienza
incerta; epoca tolemaica (probabile).
Acquisto da Francesco Castiglioni, il zo tugl,io t830,

r85. TuBETrr DA ToLETTA. In forma cli cilindri accoppiati,
hanno nel punto di unione il foro per introdurvi Io specillo

. per il belletto, che però, ora, manca. Legno duro in ot-
timo stato di conservazione; alt. m. o,o74; diam. di aper-
tura dei fori, m. o,orr. Provenienza incerta: epoca proba-
bile:..Nuovo Regno (r58o-ro9o av. Cr.).
Acquisto, come il, lrecedente.

VIII. - VASI CANOPI.

Destinati aIla conservazione dei visceri, che erano estratti
dai cadaveri, prima della mummiicazione, sono ritualmente
quattro; perché rappresentaro con i coperchi, i quattro figli
di Horus, ai quali era aflìdata Ia conservazione de1la mummia.
Ciascuno di essi poi aveva per protettrice una dea, e precisa-
mente, per Amset, Isis; per Hapi, Nephthys; per Duamutef,
Neith; per Kebehsenuf, Selkis. La dea protettrice era normal.-
mente menzionata nell'iscrizione, che ricopriva la pancia del
vaso; ma i coperchi, molto spesso, non corrispondevano al ge-
nio proprio del vaso, presentandosi troppo facile l'errore di
collocazione. Non vanno esenti i nostri; e per esempi di tale
errore che si incontrano in altre serie congeneri, senza che
però venga diminuito il valore documentario dei singoli pezzi,
cfr. G. Bomr, Due nuoli tasi canopi d,el Museo egizio di Firenze,
nei « Rendiconti dell'Istituto lombardo di Scienze e Lettete »,

classe di Lettere, LXXXVI (ISSS), p.rr8, nota r. I sei seguenti,
che a1 Museo appaitengono, tutti in alabastro, beu conservati
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e di buona fattura, anche se due (186-87) di provenienza incerta,
s_l_(eJ*gtro . ascrivere ala XXVI Dinastia (663-525 av. Cr.). Di
essi, si presentano ne1Ìa serie rituale completa, solo i nn. r88-r9r,
appartenenti all'osiris Djedmutefonkh.

186. Veso cewopo orrr-'osrRrs MERPTAEHEP (Mr-Ptk-hp) (ta-
vola XXVII), Sul davanti della pancia, entro un rettan-
golo è contenuta f iscrizione geroglifica, a sottili chiad ca-
ratteri, suddivisa in cinque colonne verticali, così concepita:

t) Dice Nephthys: « Nascond.o io il tnistero per fare io
z) la liamma cli Hapi, che à in
3) me, (e\ l,a protezione clel,l'osiris Merftakhep (Mr-Ptb-ry»,

| (e) l,a protezione di Hapi, perché I'osiris, Mer
5\ Ptahhe| è HaPi,.

L'iscrizione per la dea è in carattere con il suo protetto;
fuori posto invece è il coperchio a testa umana, corrispon-
dente invece al genio protettore Amset. Alt. del coperchio,
m.0,395; diam. di apertura deìla bocca de1 vaso, m. o,ro5.
C ol, seguente , acguisto da F rancesco C astiglioni , il zo luglio r 8 3o .

r87. VASo c.\Nopo DELL'osrRIS PsENESTs (P3-§r-(n)3s.t) (ta-
vola XXVII). Sul davanti della pancia, ancor qui, entro
un rettangolo, pure a sottili, ma chiari caratteri gerogli-
fici, è contenuta f iscrizione geroglifica, in quattro colonne
verticali, e cosÌ concepita:

t) Dice Isis: « Anniento (io, ognl danno. Stabilisco (io)
z) protezione per lare la difesa di Amsel, che è

3) in ,ne, (e) I,a protezione deli'osiris, proleta di Amone,
w: (titolo sacerdotale), proleta di Sel,his, Psenesis (P3-
§r-(n)1s.t\,

4) Paltlritl d,a Mutirdis (Ma.t-ìr-d.f -s), (e) l,a protezione d.i

Amset, perché l,'osiris Psenesis (P3-§r-(n)1s.t) à Amset ».

In caJattere ancor qui la dea con i1 suo protetto: ma an-
cora fuori posto il coperchio, a testa di cane, mentre il
genio è Amset. Alt. col coperchio, m. 0,343; diam. apertura
della bocca del vaso, m. o,ogo.
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r88-r9r. VASr cANopr DELL'osrRrs DJEDMuTEFoNKH (tavo-
la XXVIII). Appartenendo a-l medesimo individuo nella
serie ritua-le completa, si presentano in pieno accordo
con la menzione delie divinità protettrici, e non hanno
subìto alcuna sostituzione nelIa posa dei coperchi. Eccoli
quindi nel loro ordine:

r88. VASo A rESrA urrlNe (.,4zsel). Come nei tre seguenti, è
da notarsi che l'espressione della faccia conferisce un vi-
goroso senso di vita alle singole figure, in armonia con la
missione affidata di custodia a ciascuno dei quattro geni.
Sulla pancia del vaso, entro un rettangolo, contenuta in
cinque colonne verticali, l'iscrizione geroglifica che lo pre-
senta, è Ia seguente:

r) Dice Isis: « Anniento io (ogni) danno,
zl stabilisco io sofra Amset, che è in mc, la prolezione

3) d".l.l,'osiris Died.mutefonhh (Dd.-mw.t-iu-l: np), nella giu-
stificazione, figl,io d,i

4l Onnophris (Wn-nlr), Partotito d.a Nitobis (N.t-ihr\, giu-
stificata, (e) l,a protezione d.i Amset,

Pelché I'osiris Diedmutelonhh (Dd-mw.t-ìw-l:n['), giu-
stificato, è Atnset »,

Alt. con il coperchio, m. o,37o; diam. di apefcura deila
bocca del vaso, m. o,o9o.

r8g. VASo A rESrA Dr sctwutl^ (Hapi\. L'iscrizione geroglifica
nel modo stesso de1 precedente, è cosÌ espressa:

r) Dice Nephthys: « Nascond,o io ìl misterc per lare che io
abbia cwra d,i Hapi,

z) che è in me (e) la brotezioke del,l'osiris Diedmutelonkh,
giustificato, figlio di

3\ Onnophris (Wn-nfr) , nella giustif,cazione , Pa olilo da

Nitohris (N.t-Ìkr), nella giuslificazione, (e) la protezione

d.i Hapi, perché I'osiris Diedmut-

4) elonhh lDd-mu.t-iw-l: n5), nel'la giustif.cazione, è HaPi».
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AIt. col coperchio, m. 0,383; diam. dell'apertura della
bocca del vaso, m. o,o9o.

r9o. Vaso A TEsrA Dr caNe (Dueir,rurer). Come nei precedenti,
l'iscrizione gerogiifica, ci informa:

t) Dice Neith: « Procuro io che si laccia il mttino, procuro
io che si laccia la seru, ogni

2) giorno, per larc la protezione di Duamutef, cke è in me,

) (e) l,a protezione dell'osbìs D,jed,nutelonkh l2d-mw.t-iu-
l:n\), giustificato, figlio d.i

4l Onnophrh (Wn-nfrl, giustdficato, pafioilo d,a Ndtohris
(N.t-ìhr), e la protezione di Duamwt-

5) el, percké r, oiiris Djedmutelonhh (Dd-tnw.t-iw-l: nb), giu-

srificeto, è yDua)mutel ».

Alt. col coperchio, m. o,395; diam. dell'apertura della
bocca del vaso, m. o,o85.

r9r, A TEsT.l DI spARvrERo (Krreusruur). Sul corpo del vaso,
l'iscrizione gerogli.fica, nelle cinque colonne verticali, così
si esprime:

r) Dice Selkis al tuo hà: « Procuro ìo che si laccia Ia !ro-
tezdone

z\ mia, ogni giorno, pu larc la frotezione di Kebehsenul,
ctuè

3l in .ne, (e) l,a protezdone dell'osiris Diedmwtclonhh (Dd-
,n7s.t-iw-l:nb) nclla giustifi-

4) cazione, frglio di Onnaphris (Wn-nlr), fartoito da Ni-
tokis (N.t-ihr), giustificata, (e) la frotczione d,i Kebeh-

S) senul, lerché l,'osiris Djedrnutelonhh (D_d-rnw.t-ia-l: n41
è Kebehsenul ».

Alt. col coperchio, m. 0,375:. diam. apertura delia bocca
del vaso, m. o,o9o. Provengono da Tebe.
Acqu,istati a Roma d,a Roberto Palin, il t5 raarzo t844.
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47. Al!@o, id., t8.
48. Aaubis, iò, !&r9,
49. Id. iil., 19.
50. Ll. ial,, t9.
5r. Àpb, id,, r92o.
52. CinocèfÀlo, id., 20,
53. Earpocrato, ld.,20.
54. Ll. id,, ?o-zt.
55. Id. id., zt,
56. Id. id,, rt.
51. ld. iÀ,, 

"t.58. Harpocròtc, iil., 22.
59. II@us, ia1.,22.
60, IEnth68, id.,22.
6t. Isi. iil., 23.
62. Isis id., 23.
63. Isls c.o lloms aulla gilocc;hia'

id- ?3.
64. ld. tA., z3-a+
65. ld. id.,,24.
66. Id. id., ?,t.
67. tr[tusi§, ìd,,4-25.
68. NofstoE, iÀ, 25.
69. O8iriB, id., 25-26.
?o. Iè id., 26.
?r. Ll. tal., 26.
72. ld- td,., 

"6.73. ld. iA.,26.
74. ld. iÀ,, 26-47.
75. ld. 1à.., .?.
?6, ld,. ìÀ., 27.
?7. Ptrh, 1d.,27.
78. Ura, i.d., z7-28-
79. .{d6arto, id., 28.
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Ao, CotoDa, at.l, iò., 28.
8r. FaràoÈe (imma8ine di u!) Éi!i-

sliante I'iDc€rso, id., 28-29.
82. Cola,na funerùia, 29.

4, Id., 2e.
84. Id., 29.
85. Id., 30.
86. Id,, 30.
87. Id.. 30.
88. Id., 30.
89. fd., 30.
90. Id., 30.
9r. Id., 30.
92. Alima-ùccello, 3o-3r.
93. DuaDutef,3r.
94. Hapi, 3r.
95. Tloèris,3r.
96.:lhoth,32.
9?. ld., 32.
98. Id., 32,
99. ureo, 32-33.

roo. Id., 33.
ror. M maia del deluÀto Osoloeris,

33-35. r35. Ia. id., 9o-9r'
Sai,ioiigo, 7a-82. 136. Id. id., 9t,

roz. Osk'acòu (frammento di) copto, r37. Id. ig- er.
35. r38. Id. id , 9r-92'

ro3. o;tracon $ecq, 36. r39. Id. id., 9'
roi. Papiro seloaliflco tuEeralio r4o. Id. id, 92' tà-menio àel) Per il disDi- r4r. td. iò, e2.

òario Amenothes, l6-ao. t42. ld. id., e2-e3.
ro5. PaDiro seloslifico ,unerario r43. Id. id., 93'- 

{Iàmmenio aìt) p€r un d€fun- I4{. Id. id., 93.
io ilal nooe araato Perduto, r45. Id id., e3'
4o-43. ri6. Id. id., 93-94'

roo- PioÉò {erorliico luftrario I)€! r47, Id. id, 94.
aiglitario uarimutles 1'1.1,-li- 48. Id. id. 94'

m-hiol. tt-s6. r49. ld. id., 94.

'",. 
p.oÉ'Liitiio funerario per il r5o. ld id, e4-95'' detuDto Pi,nai eù3i1,56-59. r5r. Id, id,, 95.

ro8. Rnjevo parietal; dalla toEba del r52. ld. id., 95.
dimitilio [.{meneÉo!e1,5 }63. 'r53. Id. id.' 95.

roe. Sarc;faso d;l di8ìÀitario Mesehiu rs4. Id. iq., 91.' 
lMsni.u), $-66. r55. Id. id., e6.

rro. CoperCUo di casea ilterna di 156 Id. id., 96.
'in sarcofa.go artroPoide, aDo- r57. Id. id., 96.
oimo, 66-7r. r58' Id id., 96.

rrr, Sarcofaso aÀtropoide del di8ri' r59 Id. id., 96.
tario Sbepsesptah (S2ss2,i), 160 Id. id., e6-97

7r-24. 16r. Id. id , 97.
rrz. Sciraueo del cuoro del disBita- 162. Id. id., 97

do Hek€rDeheh llIfu<Dnll],, t63. ld. id., 97.
83 84. !64. Id. id., 97 -rra. Scaiarà del cuore del disaita- 165. Id. id.' 97-98.- rio Tawei lTt.oj), 8t-8i. 166. Id. id., 98,

rr4. Scarabeo del cuorc, anorlimo,
85.

rr5. Id. id., 85.
116. ld. id., 85.
rr7. Id. id., 85.
rr8. Id. id., 85-86.
rr9. Scarab€o {unererio, 86.
r?o. Id. id., 86.
r2r. Id. id., 86-87.
t22. ld.. id,, 87.
rz3. Id. id., 87.
rz4. Id. id.; 87.
r25. Id. id.. 87.
126. Id. id., 87.
tz7. ld. id., 87.
rz8. Id. id.. 87.
r29. Id. id., 88.
r3o. Id. id., 88.
r3r. Id. id., 88.
rl2. Id. id., 88.
rl3. Statua (piccola) deua dotrna

Esoeris, 88-89.
13+ Statuett€, furxeraria, 90

167. Id. id., 98.
168. Id. id., 98.
r6e. Id. id.. 98.
rzo. Id. id., 98.
r7r. Id, id., 98-99.
r72, ld. id., 99.
r73. Id. id., 99.
174, ld. ìò.,99.
r75. Id. id., 99.
176. Statuetta osiriaDa per il defunto

Ioaù ('l'3u,), roo-ror.
rZ7. Stet6 sepolcmle del di8litario

Redinehi, ror-ro5.
t78. Stele sepolcrale del diSEitado

Mentuna.kht, ro5-ro7.
r79. Stele sepolcrale (ftaElleDto del_

IÀ) d€l digÈita.rio Pjiaj, ro7-

r8o, Stele sepolc.à16 alella dorlB TBU-
sirdinesnakht, rro'r12.

r8r. Stele ;epolcrale del'osiris Ina-
ros, rr2_r14.

r82. DonrE (i,r,nasine di), rla
r83. DoDra iEgirocchiata (iemagitre

di), rr4.
r84. PoSSiatesta, rr5.
18< Tubetti da toletta, rr5.
ra6. Yaso canoPo PeÌ l'o§iris Mer-

DtahheD. 116.
rsz. viro caaàio Pe! I'cchis Psele-

sis. rr6.
r88. vaso caÀopo P€r I'osilis Djed'

Éutelotrkl, r r7.
r89. Id. id. ial., r17-rr8.
reo. Id. id. id., rr8.
r9r. Id. id. id., r18.
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iì
:ìl
::r
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N. B. - I rueeli dchiaùaao i
siÀgoli oggetb, e soÀo accomPa.Snad,
qùando è possibile, Per coDodità di
rilolif,ento dei testi dal ruEéro che
iDdica Ia liuea o colorra itr cui cia_
scuu DoÉ6 ploPrio ricortt.

3r.r-iA, Abetib, {,, t?7, 3, 6 o Pa.ssittti
r?8,5, ro.

3bdu, Abydos,loc,, lor, r; 106I, 13;
Y, 2 è ?assimi rog; t33, ti r?7, t;
r8o, r; r8r, r.

3s.r, lsis, alea, ,o1.2i 706]/, 5l to7,
lo 2;logi 7ro; r78, 8; t8r; r87,
ri r88, r.
Ese, doDna, r79, to.

3s.Èrt-dr-s, Èseirdis, t., r59.
3s.irrr.r, Esoeds, L, r33, 3.

'13.t-@{, lvogo del giudizio, loc.,
7O7, fo 9.

'-It.rr, giunchi, loc. Ne['esPr€§sioDe
sbt bt,w, catapo dei 8iulchi (ool-
l'al di D), ro5, 23; rrr, rr,

'Il-r,.-ttà, Ilnnthfs, u., 160; altro
individuo, 16r, 162.

'I'3u, 7@'r, D-, ,76-
'frr, I,a lìraa, sàteuite, ro?, ro 6.
'I't-r's, Arastu, D., r47.
'f0r0, Heliopolis, loc., 106 I, 5, 12;

TIlt, s, t6; 'Iultù, l'eliopolitano,
a.ppelativo di 'Irn, \. sub ooar-

'.rò-&r, Ibhotp€, f., ro5, 18.
'Ibl, Ibi, i\., a7?.
'.Iy'u,, Ipù (Panopolis), Ioc., ror, 2.
'-frr, Amoft, dio, t79, t6, t9; aaT

3. As.§ociato con il dio Mia,
178, 2-

'Inn-m-t?J, AEenope (AmoDe di
LÈxot), to7, ro 4.

'I"t t-r', AÀerlle', n2.

'Irr-M, A.EenophG, il Falao!é
AEeBophis Il, rr2, ro.

-, Amenothès, m., ro4.
'Ir*"t, LocciòeÀte, loc., ror, r; ro5,

r8; 106 l, r: IIII,6; IUt, 5, 15-
t6. ?assitt; ro9; rro; r8ot r;
I8I, I.

- Percodi€sto qlualé d?2, \o7, ro

'InrsL Aeset, genio fuaerariq 106;
tosi r87, 2,4 (ais); r88, r, 4, 5,

'Ir20, Arubis, dio, ror, 2; rog ras-
sirxi trc; ajg pas§rx; ,Ar, 4.

'fl-sr, Irs€a, alio, 106.
'h,t-i!-lr-u, Iraros, d., r5r, r52.
'1r,r-lv-r-u, In tos,8., altro iDdivi-

duo,r8t,3efassrr,
'firr, lhu, appelativo di Osili§, ro5,

'Igt.t, llert, moÀdo Botteraieo, loc,,
1O7, fo t5,23-

'1rrr, A.tum, dio, ro5, 2r; 106 fIIr,
16; ro8, r, rrr, 9, Co! l'appetlè-
tivo 'frrtur', IeliopoùtÀno, lo8, r'

'Jrr, il Dbco : il SoÌo, diq 106 V, 3.

'mrr.t, 'Af.eill, la Divorèbicq ssi-
ma.l€, f., 106.

'r-àl, 'Arher, m., r48.
'4-"t-13-fr"., oÀkheralatDneÀ, m.,

'r'l-mu.t, ODl<bant, 1., t7t.
' lf -sxb-/-r'-i,'Al'asenbetui, m., r77.

W ih - lb- f - m4 t, Wabibrè'Dachet, 8.,
t43, t44i 145; altio iDdividuo,
r46.

W3s.r, Tebè, 1o.., to7, ro 5.
Wl4q.ut, Wepwa,wet, dio, to7, 1o tt.
Wn"l,, OÉ.\opbti.s, diq 106 I, r2;

to7 ,o rzi Logi r?6; r8o, r; r8r,
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- Onnoph s, m., r8o, r; r83, r e

Wr .t, Werct, la. Corcn de 'Alto Egit-
to, t-, t7A, 4.

- -, la. Corona del Basso Egitto,
1., ro5, 2t.

Wr.t, ]I/erct, loc. del EoDdo sotter-
ràneo. ror, 6.

Whnlti, wetÉDnj, t., t7e, t6.
Wsl,, Ositis, dio, ror, r; ro4; 106

1, t, 6, ? (bis), s, 10, t6, 17 Qet),
19; I1Ir,5, 8; III!,5, ro, 15; V, 2
e ,assirni \o?, oo 2; ,o 2, 15, 16,
19j ro8, 3; ro9; rro; rrr, 5;
ttz,9;133, t; t?7, t; t79.

- Delominato W6nt, Onl]oph,i,s,

wslr-trr, osoroeljs, D., ror trl, 9.
Lvls-ii, appellativo dell'Occidetrte (il

reeDo dei Eorti), ro7, ,o 8.
Wd?tu, IJdjàtior, n., tse.
Wd3-fu.Éai, Udj ahorshede, D., r7o.

aJ, Ba, il Capro (appeUativo di osi-
rjs), 106 I, 14.

83b3, B^ba. lfeqay), dìo, tog.
B3s.t-r-dl-s, Bastetrdis, 1., 16r, 162.
Bnu, Befdlr] {app€ltativo d€I dio del

Sole), ro5, 15, 106 V, 2.

P, Pè (Buto), 1o€., rrr, 8; r7e, rr.
P34-m-hb, Ph.(6'emìeb, m., !79, 70.
P3-t/-(n)3s.t, Psenesis, m., r8Z 3, 4.
h-§/-(")-l'[, Psenioh, m.. r5r, r52.
Pj-dl|db.ti, Peteharakltj, m., r4e.
Pri-à§, Pa.jbes, m., r3a.
Plhi, Pthai, n., to7, uo, 3t ,o, t, 3.
Pibi, Ptizj, i,., t7e, 9 e passi .

Psnth-wÈ Pù, Psasteklierjptah,
t64;165.

Psd.t, Emeade, ciclo diviDo, 106
(àis).

Pri, PtaI, dio, 25; coo il solo appel-
Iativo .òIt-nr, BeIIo nel volto,
1o8,2.

P t b- S hl -W s b, Ptalv Sokans-Osiris, dio,

M3'.t, Mtt:et, Ia !-erità, de.a, ro4:
,o6t to7 to r; ro9; rtr, 2,

M3'.ri,le dÙe Verita, ro5, ro-rr,
Mw.t, Mtt, 1., 179.
M@-t-tt-d,,-s, Mutildis, I., r8z 4.
Mn, Min, dio, ror, 2 (detto solo "il

dio gla.trde càe rjsiede in 1pu (Pa-
DopoÌis) !; assimilato cor Ho-

s, 176, 1,4,5,6; assimilato
coE AEone, r78, 2.

Mn-hd, Mjdked, come appeltatiwo,

M"-m!.tr'-s,i- /i-Pth, Menmarò'se-
timeljpta-l, il Faraotro Sethos I,
r38, r39.

Mb-ùpr-t', Me'\cbepeftè', il Fua.one
Thutmosis IIl, to8, rjt rzo, tzr.

Mn-*.a-r', Menkaurè', iÌ Fa.rèone
MiceriÀo, ro4, 15.

Mht-ÌbL Me[tnnakht, m., \77, S e

?assin; t?8, ,, 4, ro.
Mrptt""b-t\ M€rptahneferher m.,

Mt-ptl-lP, Merytù\ep, m., 186, 3,
4-5-

Mr-ff.r, Memeith, I., r5r, r52.
Mri-b, Metjip, rn., \?3.
M hi.t-' Ini, Me}litalI|ld'a, f,, t79, t 3-r4,
Mrir.O, Meseliu, n., t6e ?assim,
Mri.r, Mesket, loc. del mondo sotter-

faDeo, \o7, fo 8.
MsÉr.r, Mesketet, la barca del dio

del Sole, rrr, ?.

N.r, Neità, dea, ro9, r9o, r.
]v.È4t Nitokri§, I., r88,4; r89,3;

r9o,4i r91, 4.
N3-rtar, Nenef.u, m., r8r,3.
Ia,.r, Nut, dea., Io4,6; ro',5,6i

106 I,3.
uòrrr, Nebotrkì, !1., r57.
,VA-r-da Neberdjer. appellativo di

Osids, il si$rore di tutto, 106
IIIL, t4.

lvà.È0d3.1, Nebudja, I., ror,3.
]Và.r-iir.r, Nephtàys, dea, to7, to 2.,

Io9; r8r: 186, r; r89. r.
Naa-lt.,i, Nebiiti, f., rrr, r.
tIl'iaà3, Nelihebka, di,o, rc' 22.
Ns-rrr, Esminis, m., ror, 3.
NdA, Nedjeb, ap?ellativo dell'Occi-

dentè, to?, lo or.

Ì3-srj0, Rffitau, loc., 106 I, 9, 14.
tui, Raj, n., t7e, 12.
,lr, R.è' (il SoIe), dio, ro5, 6, 8, 13;

to6 l, 3, 5, Z e passim; to7, to 6,
r8j r08,6; ro9; r19.

n?,.ri, Rutj, dio (i1 doppio leoDe),
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Rdl-n-l-t'-i, Reùnernj, n., r?7, 2-3i
e tàid., aÌtro individuo.

Ili.r-tps.ùr, Hatshep$t, I., r77.
.fl'pl, il Nilo, to6, 5, jì t7g, 1.
Ihi, Hapr. sedo funerario, 106;

ra6, 2, 4, 5i r89, r, 3, 4.
|rhu.t, }Ie1nt, t., t7g.

fJ,l,.l rdà, sisaora dell'Occiden-
te (appeuativo di Hathor), roz

{l, Horus, dio, ro4, 3; 106 I, 4, 8,
ro; lllr, r9 e ?assi,l; \o7, to 2;
ro9; r78, 8; r8r, 3.

{17 AIìd,, Horos di Behdet,
r30; r8r.

Il,-3lii, IlaEkhtr, dio, ro8, r.
Uti, }lori, $., t77.
H/ìi-'n-Un, HariEìrthes, m., 106 I,

r, 16, 19; llIl, 3; lIIt, 2, 9, ro,
tt-rzi Y, 7, 6, l7-E e pa,ssin.

II/-ur, H.aroens, dio, ro5, 14.

fl'-s3-3s.r, Harsiesis, ra., 167,
Il*dd.| }l.aÀedet, 8., ro4, r-5.

Hi*.l,!j, }jentz.wei, m., r8o, 4.
Hi.t- -d,t-s, Heritirdis, f., 146.

HÈs-<r>-nM, HekerÀeheh, m., rr2,

{IÀ.i-,àr, HelaDàUt, m., r35.
H,r, Hotep, toc., Deu'e-§pressione

slt ttp cùa9o del fiposo, rrr, rr.

§ù"ù, sbemn\ (Hermopolis masna),
loc., ro4, 13; to6 l, !5 e Paas'itu.

g,§i,-Sl,, Chons-Shu, dio, ro7, lo 5.
g4:fuu, t<beri'ahan, toc., ros, 2.

Unnu, Chnntu, dio, ro4, rr; rr2, 5.

St3, Sia, dio, ro5, r4.
sÀ'J, Sisi, {., r77.
sa3'1i.,, S'eba,echj t, f., r4e.
sy'J, SePà, loc., ro9.
Sm3-t3.ui, Somtuq m., 25-
Srb-su- :, Senebsuemo, m., r77.
Srà.r, S€lkis, dea, aog; t8?, 3; r9r, 1.
SlÈzra Sehrcte!, loc., ror,3;rr3, rr.
SJin, Sech€m (Irtopolis), loc., 106 I,

ro, rr; III', r7, r9; rrr, r.
Slz.r, Sa.chris, dea, 25.
Sb,,r.tl,-dl-s, Sacbmjsirdis, I., 160.
Slu.r,/r"i,, sacbùisnelelher, f., 164 j

r65.

sÀ-i'[,, Sel'ùau, dio, ro5, e-ro.
SÀ/. Sokaris, dio, 106 v, 3; m., 176.
Slt, Seth, dio, 106 III1, 16.
Sb-lr.t-b'", setaierbone, t., r47.

Sa,, Shu, dio, 106 I[r, 16; ro9. IÀ
unione con Chons. roz to 5.

SP's r,4, Shepsespbb, 8., rrr, r.
Szru,. Shemau (AIto Esitto), loc.,

ro4, 14; ro9 ?assirt: r17, 2.
lmieme cotr Mt@, Mehu (Basro

Esitto), ro4, 15; ro8, 5.

{at-szu.i Khebebsenu{, geDio fune-
mrio, 106, ro9, t9t, 2, 4, 5.

xrì, }teti, r,., raz.

Gò, Geb, dio, ro4,6; ro9.
Gbriu, Coptos, loc., 106 I, i3.

T3-ll..r, 'le})e, 1., r4A.
T 3 -W sb -dtb-s-nùt, Taùsirdjnesnàkht,

t., r8o, 3-4 e fassin.
T3-rnu.t, Taù]nt, 1., t8l, 5.
T3-M,t, 'fà,Àiùs, w. seguetrte.
T3i-Mn, Tar.Juis, f., to6 l, r, 76-17,

IIIr,2; III',3, r3j IV, rl, 6; [7-8]

T3il-i|.i, Tenn, 1, ,73.
T i- rrJ-(n): lnn-ltq, Senamenothes,

1., to7, ro 3', lo r, 3-4.
T3-dlls.t, 'lateese, ,., t67.
T 3- dl,su-i13 - 3b.t, Tàdinesuentaa-

chet, f., r8o,4.
T 3.!ri, 'Ia\\,ej, loc., ro8, r, ro; r79, 8;

73-dsl, Tadjosèr, loc., tot, 2; to7
fo 7, 7t; 7o9, t\o.

Tlnt, Tel0ùt, dea, 106 Il!, 16; ro9.
ft,J, Teshtesh {appellativo di Osiris),

106 I, 8.
TÈn,'Iekem, Dome dato a Osids,

II IJ 5'

Duj.r, D^t, loc.. ,o?, ,o a, a9; tro.
Du3-r,tu.t-1, Duamùtef, geÈio tuEe-

ario, 106; ro9; r9o, 2, 4, 5.
,r, Dep, loc., rrr,8.
Dti.t, Denìt, resta in Heliopoli§, 106

I, rz.
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2n3, Diene (MediDet Habu), loc.,

Dhuni,'rnoth, dio, g6i to4i to6 I, 2,

4, ?, 8i 1l7r, r; fllr, r, 19; V, 8
e Poss;r,t; to7, to li to9.

Dd-nu.t-lu- l:i!t, Djedmutefoikh,
8., r88, 3. 5; r89, 2, 3-4; r9o, 3.5;
r9r, 3, 5.

44 Djed, dio, ,06 I, 5t III', 1, 8;
irdividuo, 106 I, 5.
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2d@, Busiris, loc., 106 I, 6,
rlt,, 7-8,9;1,2: ro9.

Ddr.,r, Metrdes, loc., 106 I, 14.

t......lidr-s, [........]irdis, rzo.
s3-,f.---1, sa4nt...,....1, r7a.
t......1-,ir, [.......]-[al!t r8r, a.

Tav. f............
Tav, II..,..,.....
Tav. IrI.........

Tav. IV..,....... - 7o_7r. u$ns tlo.l'
Taw- V.-......... - 12_?6. osrns (lo'r'T.v. $.........., - 72'?6-

Osins (id.)'
Osiris (id.).

i"t. vt....... .. ''7A.'O,o (brcazetto)'
T"w \/TT ------ - 8r. Ial:aone (rllimagl,àe (ùrmaiiue di un) o

Di iaccia.-- Di Profrto.
ii;. i'ìi:.::.:.: - 6ì. iàà.À" iGn"ÉiÀe-di uo). midstraÀte I'i!ceÀ-

Tav. \rIII....... - s6 ll.cto - !.rso\. tt -C#Éil.,*tl1(,,ry^u:,:*:
Tav. IX......... - ro2. O§txacoo

[,iiiL. "jìilòd. n à6 Thoth sotto lorma di ibis.
l-ò!ii-i'(i"r--""to di) copto' - ro3' o§tra'

INDICE DELLE TAVOLE

- Éi'{:r:T;'ti."jffi; 
(ffdf; à:':''.;:',f :"}

Miusis (b!oÀzetti).

- ro3. Ostra-
cotr greco'
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